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La crisi è giunta in anticipo 


Un’uscita traumatica che esaspera il confronto Dc-Psi 


Commento di 


‘ Paolo Francia 


| Il Goria che non ti aspetti. 
* Due volte. La prima per 
| l'improvvisa decisione di 
i giovedì su Montalto di Ca- 
| stro. La seconda per l'al- 


trettanto improvvisa deci- 
sione di dimettersi ieri con 


| una settimana di anticipo 

sul previsto. Il colpo di co- 
i da del presidente del Con- 
È siglio su Montalto di Ca- 
‘ stro merita un convinto 


apprezzamento. 

Se sul piano del freddo ra- 
ziocinio convincenti argo- 
menti contrari non sono 
stati ancora addotti, anche 
le valutazioni passionali 
sebbene meritevoli di ri- 
spetto e di attenzione la- 
sciano perplessi. Ci rife- 
riamo al problema della 
sicurezza, soprattutto. Per 
brevità osserviamo quan- 
to sarebbe curioso, alme- 
no per Trieste e per il Friu- 
li-Venezia Giulia, temere 
per Montalto di Castro, di- 
stante un migliaio di chilo- 
metri, e non piuttosto per 


| Lubiana, a due passi da 


qui. 


. Irrilevante, infine, è l'a- 


spetto della «legittimazio- 
ne» del governo ad adot- 
tare una decisione così 
importante in punto di 
MIGHS: Chi ritiene che non 
avesse SI aggrappa a un 
cavillo; in Italia i governi 
Nascono e sono subito già 
in punto di morte e, dun- 
Que, non dovrebbero mai 
decidere. nulla. In realtà, 
Goria ha agito. comunque 
nella pienezza dei poteri, 
né ha violato la volontà 
popolare emersa, fra l’al- 
tro.in modo assai discuti- 
bile, dal referendum: la 
centrale di Montalto di Ca- 
stro non era in discussio- 
ne sulle schede di novem- 
bre ed è già costata alla 
collettività alcune migliaia 
di miliardi. 
E veniamo alla crisi che il 
presidente del Consiglio 


mese di giugno ma Arbore, 
massimo successo. Nell’imi 
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‘Le sorprese di Goria 
‘ Dal decisionismo alle dimissioni 


ha improvvisamente for- 
malizzato, anzichè atten- 
dere mercoledì o giovedì 
prossimi, evidentemente 
perché lo scontro con i so- 
cialisti ha toccato punte 
non più controllabili, dopo 
la perentoria nota della 
segreteria di via del Cor- 
so, una vera e propria di- 
chiarazione di sfiducia. 
Sarà una crisi comunque 
non di facile soluzione e 
passibile di sorprese a ri- 
petizione. Sullo sfondo, il 
braccio, di ferro fra Dc e 
Psi, o meglio fra De Mita e 
Craxi. Una sorta di regola» 
mento di ‘conti, nel quale 


‘De Mita parte con due pre- 


ziosi alleati in La Malfa e 
Altissimo (ora che Pri e Pli 
si sono riavvicinati alla 
Dc) e Craxi ha dalla sua il 
Psdi (per quel pò che il 
commissario liquidatore 
Cariglia potrà farlo conta- 
re) e settori, occulti e ma- 
nifesti ma importanti, del- 
la De. 

Craxi pensa già di imporre 
la presenza nella maggio- 
ranza (se non addirittura 
nell’esecutivo) di radicali 
e verdi, cosa che la Dc non 
può accettare. De Mita 
vuole andare a palazzo 
Chigi tenendo un piede e 
mezzo a piazza del Gesù, 
evento indigesto a troppi 
democristiani per potersi 
concretare senza intoppi. 
Insomma, cose grosse 
bollono in pentola. Lo sce- 
nario può radicalmente 
cambiare. Montalto di Ca- 
stro o no, il pentapartito 
(non quello di Goria, ché 
tale non era, di fatto) come 
formula è morto. Perfino il 
mini-scontro che si è avu- 
to in Confindustria sulla 
designazione di Pininfari- 
na a presidente testimo- 
nia della consapevolezza, 
nei vertici dell’imprendito- 
ria e della finanza, che si 
sono conclusi sei/sette 
anni più o meno di ordina- 
ria amministrazione nella 
Vita politica del Paese. 


Pensione integrativa più alta 


a parità di investimento. 


BANCA ANTONIANA 


DI © PADOVA. 


E CTRIESTE 


Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di pit. 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Giovanni Goria ha 
rimesso ieri sera il suo man- 
dato di presidente del Consi- 
glio nelle mani di Cossiga. 
La decisione di far prosegui- 
re i lavori nella centrale nu- 
cleare di Montalto di Castro 
— una decisione presa a 
maggioranza, senza il con- 
senso di socialisti e social- 
democratici — ha così avuto 
la sua coda forse attesa, ma 
comunque velenosa, e che 
ora può complicare le tratta- 
tive per la formazione di un 
nuovo governo. 


Detonatore della decisione 
del presidente del Consiglio 
di affrettare itempi è stata ie- 
ri mattina la diramazione di 
una nota della segreteria so- 
cialista in cui, con riferimen- 
to alle decisioni su Montalto, 
si faceva presente che essa 
«non ha alcun valore», in 
quanto assunta da una mag- 
gioranza priva del «necessa- 
rio riscontro in sede parla- 
mentare». A piazza del Ge- 
sù, in un vertice convocato 
da De Mita e presente Goria, 
si notava come il comunicato 
costituisse concretamente 
una dissociazione della 
maggioranza di governo e 
s'invitava così Goria a con- 
Vocare un Consiglio dei mi- 
Nistri.e a rassegnare le sue 
dimissioni. 

«Avevo pensato che ci fosse 
davvero la voglia di un chia- 
rimento — faceva sapere 
Goria prima di risalire gli 
scaloni del Quirinale — e per 
favorirlo avevo accettato an- 
che situazioni difficili... Ho 
dovuto prendere ‘atto che 
non tutti hanno davvero in- 
tenzione di cercare le ragio- 


ni di un nuovo.accordo piut- 


tosto che quelle di una com- 
petizione esasperata». D'ac- 
cordo con lui molti.democri- 
stiani, De Mita in testa che, 
parlando di «reazioine spro- 
positata» del Psi, invocava 
«un po’ di ragione»,.senza la 
comparsa della quale tutto 
Lia divenuto «più diffici- 
e». 

Non tutti i democristiani, co- 
munque, sembra si siano ri- 
trovati perfettamente  alli- 
neati nella decisione del pre- 
sidente del Consiglio (in sin- 
tonia col segretario della Dc) 


- a (i } 
Arbore, «ammiraglio» in congedo 
ROMA—La nave dî «Indietro tutta» ha fermato definitiva n 
î ; mente le macchine ieri sera, congedandosi dai 
telespettatori con Una puntata «balneare». La conclusione della fortunata trasmissione e prevista Da il 


na consumato uomo di spettacolo, ha deciso di sospenderla nel momento di 
gine, l’«ammiraglio» Arbore, in tenuta estiva, saluta il «gentile pubblico». 


Più 
Pensione 


CULTURA 


Il ’68 
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| 8 (Cosa resta del Sessan- 
totto, a vent’anni di di- 
stanza? Sogni spezzati, delusioni, 
fotografie quasi ingiallite. So- 


prattutto tanti ricordi. E ripetuti 
tentativi di capire i motivi che 
portarono alla contestazione stu- 
dentesca, agli scontri di Valle 
Giulia, al rifiuto del Sistema ca- 
pitalistico. Un fenomeno che toc- 
cò anche Trieste, sebbene in ri- 


tardo. 


Una nota socialista alla base della scelta 


di Goria di lasciare: la decisione per Montalto 


«non ha alcun valore». La Dc l’ha interpretata 


come un’aperta dissociazione dalla maggioranza 


scali 


di ingaggiare il braccio di 
ferro alla vigilia di una crisi 
già di per sé particolarmente 
ostica. Andreotti, interrogato 
nel merito, faceva sapere 
sarcastico di non essere sta- 
to informato della riunione 
del Consiglio dei ministri 
della sera precedente ©, 
dunque, di non avervi preso 
parte. Fanfani tornava far 
sapere di aver giudicato UN 
errore la volontà di decidere. 


| Anche Piccoli, Lattanzio e al- 


tri del gruppone doroteo 
hanno mostrato perplessità. 


ROMA — Nessuna messa 
a punto di proposte per la 
nuova alleanza. Niente 
proposte. di programma. 
Ma ancora e soprattutto 
niente congresso. E' dura- 
ta solo un'ora la riunione 
della direzione  democri- 
stiana convocata ieri po- 
meriggio da De Mita per fa- 
re il punto, alla luce del 
«chiarimento» messo. in 
cantiere per la prossima 
settimana. ll precipitare 
delle cose ha indotto il se- 
gretario della Dc a chiede- 
re;solo il rinvio ufficiale del 
18.0 congresso.. - 

Ma sotto il pelo deli'acqua 
sono parecchie le novità 
emerse ieri a piazza del 
Gesù in una giornata con- 
vulsa è dai molti angoli su 
cui occorrerà ancora pun- 
tare i riflettori. Innanzitutto 
correva, impalpabile ma 
onnipresente, una doman- 
da: l'impuntatura di Goria 
sulla necessità di decidere 
per il proseguimento dei 
lavori a Montalto di Castro 
era stata un colpo di testa 


Mentre Forlani ha invocato 
la maggior prudenza possi- 
bile e la necessità di «smus- 
sare gli angoli» per evitare 
che le dimissioni dell’esecu- 
tivo si trasformino in una cri- 
si profonda e senza sbocchi. 
Il deragliamento su Montalto 
di una situazione che pareva 
dover muovere sui binari — 
difficili ma delineati — di un 
chiarimento tra i cinque, del 
resto, non sembra poter faci- 
litare una ricucitura a cin- 
que. E' vero infatti che anche 
nel Psi non sarebbe mancata 


GOVERNO / DIREZIONE DC 
«Spropositata 


del presidente del Consi- 
glio o si trattava di una 
mossa coordinata con la 
segreteria della Dc? 

a sera prima i più sem- 
bravano propensi alla se- 
conda ipotesi. Ma ieri un 
lungo incontro tra De Mita, 
Goria, Forlani, i due capi- 
gruppo . Martinazzoli e 
Mancino e i due vicesegre- 
tari Scotti e Bodrato hanno 
fatto pendere la- bilancia 
sull'altro versante. 

E' stato proprio inseguito a 
quest'incontro (quasi un'o- 
ra, con conseguefite rinvio 
dei lavori della*Hifezione) 
vche Goria ha dsciso di riu- 
nire it Consiglio dei mini-. 
stri e di informarlo sulla 
sua volontà di rassegnare 
le dimissioni. il comunicato 
fatto passare dalla segre- 
teria socialista sulle deci- 
sioni assunte per Montalto 
ha indotto la: Democrazia 
cristiana a forzare i tempi, 
come del resto ha fatto ca- 
pire lo stesso De Mita, po- 
co più tardi, parlando di 
. «reazione spropositata». 


FRIULI-VENEZIA GIULIA, DATA PROBABILE IL 26 


ositata la reazione del Psi 
Preoccupazioni diffuse per la rottura su un tema cruciale 


una certa maretta (espressa 
in una nuova riunione della 
segreteria) tra una sinistra 
tesa a esasperare la rottura 
sul nucleare e una maggio- 
ranza più contenuta nella 
sua irritazione. Ma è chiaro 
che i socialisti hanno mal di- 
gerito. l’affrettata decisione 
di Goria e non si presente- 
ranno. alle consultazioni di 
Cossiga (il cui calendario sa- 
rà reso noto già quest'oggi) 


‘ disposti a stendere un velo 


pietoso su quanto è accadu- 
to. 


Ma in realtà, non tutti ; 
maggiorenti de sembra 
che si siano trovati d’ac- 
cordo con la decisione di 
tagliare i ponti su una vi- 
cenda così delicata come 
quella. di Montalto.  An- 
dreotti, interrogato nel me- 
rito, ha fatto sapere sarca- 
sticamente di non aver pre- 
so parte alla riunione del 
Consiglio dei ministri della 
sera prima, non essendo 
«stato avvertito». E Fanfa- 
ni, che pure la sera prima 
aveva invitato alla pruden- 
za, è tornato ieri a rilevare 
come sarebbe bastato pre- 
stare «attenzione» alle sue 
parole per capire che si sa- 
rebbe concretizzato il ri- 
schio di «difficoltà aggiun- 
tive a una risoluzione della 
crisi». 

La © rottura, insomma, 
preoccupa non poco. An- 
che perché viene a realiz- 
zarsi su un tema — il nu- 
cleare — sul quale i rap- 
porti sono sempre stati dif- 
ficili e di complessa ricuci- 
tura. [r.r.] 


Ogni decisione, a questo 
punto, è rimessa come al so- 
lito nelle mani del capo dello 
Stato. Ci proverà De Mita, 
unica candidatura senza su- 
bordinate, almeno fino a ve- 
nerdì pomeriggio? Occorre- 
rà mettere a punto una nuo- 
va fase di decantazione? Po- 
trebbe vedere la luce una 
maggioranza diversa da: 
quella pentapartita ormai in 
sella da quasi sei anni? 
Molta la prudenza nelle sedi 
politiche cui s’accoppia la 
grande irritazione delle op- 
posizioni che ieri, pratica- 
mente all'unisono, hanno 
bollato le dimissioni di Goria 
come una vera e propria «fu- 
ga» di fronte all'inevitabile 
dibattito parlamentare sulla 
ripresa dei lavori a Montalto 
che si sarebbe dovuto tenere 
a metà della prossima setti- 
mana a Montecitorio. E in cui 
si sarebbe molto probabil- 
mente realizzata una spac- 
catura della maggioranza 
con Psi e Psdi schierati sulle 
posizioni di verdi, radicali, 
demoproletari e comunisti. 

Il presidente del Consiglio 
ha preferito comunque ta- 
gliare la testa al toro e dimet- 
fersi. Resta aperto.il proble- 
ma del nuovo governo. Re- 
stano intricati i nodi della cri- 
si. «Quando volontà di deci- 
dere e imprevidenza politica 
vanno a braccetto le conse- 
guenze che ne derivano so- 
no sempre imprevedibili», 
sottolinea a questo punto 
l'«Avanti!». «Le ultime vicen- 
de confermano la necessità 
di un governo che nasca su 
basi di un più forte e solidale 
impegno politico per avviare 
una legislatura di riforme e 
di soluzioni adeguate ai pro- 
blemi del paese», ribatte Il 
Popolo. Nel mezzo tanta 
preoccupazione,  rimarcata 
da’'Spadolini, ‘da Altissimo 
daisocialdemocratici. Coi 
solito, prudente e lucido For- 
lani ad invocare: «Smussate 
gli angoli!». .* 

Goria ha incontrato il presi- 
dente del Senato Spadolini 


per informarlo della decisio- ‘ 


ne (la lotti era assente). Ai 


giornalisti ha detto: «Aveva- 


mo immaginato un.itinerario 
molto equilibrato. Purtroppo 
le cose si sono evolute in 
maniera diversae questo iti- 
nerario è diventato imper- 
corribile». 


- Giornata convulsa 


Un’espressione quanto mai perplessa quella dei 
presidente dimissionario del Consiglio che esprime in 
pieno tutta la gravità della situazione politica attuale. 


Accorpate le elezioni a giugno 


Si vota per la Regione, le Province di Trieste e Gorizia e i Comuni di Trieste e Pordenone 


ROMA — ll ministro dell’In- 
terno Amintore Fanfani ha 
emanato il decreto: con il 
quale si stabilisce che le ele- 
zioni per il rinnovo dei consi- 
gli comunali e Provinciali in 
scadenza, nel Friuli-Venezia 
Giulia si svolgano nella stes- 
‘sa data in cui avranno luogo 
le consultazioni per il rinno- 
vo del consiglio regionale. 

Il quinquennio del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia scade il 25 giugno 
prossimo ®, Per effetto delle 
normative in Vigore, la prima 
data utile per I effettuazi 6Re 
di queste elezioni è domeni- 
ca 26 giugno. 

Considerando tale data in 
periodo già di Vacanza, e per 
favorire la più ampia parteci- 
pazione degli elettori alla 
consultazione, è stata avvia- 
ta negli anni Scorsi una ini- 
ziativa per l'aPprovazione di 
una legge che consenta l'an- 
ticipazione di tale data. Tale 
legge, riguardante una mo- 


difica dello statuto di autono- 
mia, deve essere approvata 
con le procedure previste 
per le leggi costituzionali, 
La proposta di legge, costitu- 
zionale, è già stata approva- 
ta in prima lettura dal Senato 
il 21 dicembre 1987 e dalla 
Camera il 14 gennaio 1988. 
Se le vicende politiche na- 
zionali lo consentiranno, la 
seconda lettura potrebbe av- 
venire al Senato il 21 marzo 
e alla Camera non prima del 
14 aprile 1988. ; 

In caso di approvazione in 
questi termini di tempo, sa- 
rebbe possibile anticipare la 
data della consultazione al 
12 giugno, 0 al 19. 

Assieme al Friuli-Venezia 
Giulia, a giugno voterà an- 
che la Valle d'Aosta. In que- 


.sto turno sono compresi j 


consigli provinciali di Gori- 
zia e Trieste ed i consigli co- 
munali di Pordenone e Trie- 
ste, unitamente ad altri 32 
comuni, — 


NEL RESTO DEL PAESE 


Già a maggio in 7 milioni alle ume 
Fissata al 29 la consultazione di natura amministrativa 


ROMA — Già il 29 e 30 
maggio circa 7 milioni di 
elettori si recheranno alle 
urne per il rinnovo dei con- 
sigli comunali e provinciali 
scaduti. Alla consultazione 
elettorale sono interessati 
102 consigli comunali della 
Sicilia, 60 comuni della 
Campania, i comuni capo- 
luoghi di Novara, Pavia, 
Lecco, Belluno, Ravenna, 
Grosseto, Siena, Ancona e 
Catania, i consigli provin- 
ciali di Pavia, Ravenna e 
Viterbo, nonché 413 comu- 
ni che eleggeranno il pro- 
prio consiglio con sistema 
proporzionale e 805 comu- 
ni con popolazione inferio- 
re a 5 mila abitanti che 


eleggeranno il consiglio 
comunale con sistema 
maggioritario. Le data del- 
le elezioni, proposte dal 
ministro dell'Interno Fanfa- 
ni, sono state approvate 
dal consiglio dei ministri. 
Oltre a decidere le date per 
le prossime elezioni par- 
ziali, il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato anche al- 
tri provvedimenti riguar- 
danti le modifiche alle nor- 
me che regolano la legge 
finanziaria (in modo da 
renderla più agile ed effi- 
ciente), .e il miglioramento 
delle gestioni degli enti 
portuali. 

Su proposta dei ministri 
del Lavoro e della Marina 
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mercantile è stato appro- 
vato un decreto legge che 
reitera un analogo provve- 
dimento (decaduto per de- 
correnza dei termini) ri- 
guardante alcune misure 
contro l'evasione contribu- 
tiva nella previdenza En- 
pals; la riforma degli asse- 


«gni familiari, gli interventi 


per superare la crisi finan- 
ziaria degli enti e delle 
aziende portuali e la disci- 
plina dell'indennità di fine 
servizio per gli iscritti all’ 
nadel. 

E' stato anche approvato il 
cosiddetto «fermo biologi- 
co», cioè il fermo tempora- 
neo delle. navi da pesca 
conreti a strascico, 


ESTERI 
Tripoli, morti 


Almeno di 20 morti sa- 
rebbe il tragico bilancio 
di una sciagura avvenuta nella 
capitale libica: una tribuna dello 
stadio è crollata travolgendo gli 
spettatori. In quel momento era 
in corso l'amichevole Libia-Mal- 
ta. La tragedia è scoppiata quan- 
do alcuni tifosi si sono fatti pren- 
dere dal panico allorchè alcuni 
forsennati hanno impugnato col- 
telli durante una rissa. 


I 


cea, 


CRISI / IL PSI SU 


GORIA 


Vliontalto? Un colpo di testa» 


Politica 


i Chiesto dal Pci un ripensamento sulla decisione - I Verdi «occupano» la Camera 


CRISI / [PRECEDENTI 


Tutti i governi della Repubblica 


I presidenti 
di Giovanni Goria (il 
46.0 della Repub a) è rimasto in'carica 
227 giorni, cioè dal 28 luglio 1987 a ieri. 
| Ecco una tabella che riporta tuttii governi 
È della Repubblica, con ihnomi dei presidenti 
‘del Consiglio, i.partiti che ne hanno fatto 
parte,.la data della costituzione e delle di- 
missioni, la durata (cioè i giorni trascorsi 
fra queste due date, escludendo quindi il 
secondo periodo del «disbrigo degli affari 


del Consiglio e 1 partiti al «potere» 


correnti») e la durata della crisi che ha 
portato alla formazione del successivo go- 
verno. 


Va rilevato che dopo la liberazione, il 29 
giugno 1945, fu formato un governo (pre- 
sieduto dall’on. Ferruccio Parri e formato 
da Dc, Pci, Psiup, Pli, Democrazia del lavo- 
ro e partito d'azione) che si dimise il 24 
novembre, dopo 157 giorni. 


Presidenti Partiti 
î del Consiglio al governo 
De Gasperi 1 Dc-Pci-Psi-Pli-DI-Paz 
De Gasperi 2 Dc-Pci-Psi-Pri 
De Gasperi 3 Dc-Pci-Psi 
De Gasperi 4 Dc-Pli-Psli-Pri 
$ De Gasperi 5 Dc-Pli-Psli-Pri 
È De Gasperi © Dc-Psli-Pri 
Liga De Gasperi 7 Do-Pri! 
OE De Gasperi 8 De 
È Pella De 
i: Fanfani i Dc 
Ti Scelba Do-Psdi-Pli 
i Segni 1 De-Psdi-Pli 
o Zoli 
È Fanfani2 
Segni 2 
* Tambroni 
Fanfani3 
È Fanfani 4 Dc-Psdi-Pri 
È Leone'1 De 
Moro i Dc-Psi-Psdi-Pri 
} Moro 2 Dc-Psi-Psdi-Pri 
4 Moro 3 De-Psi-Psdi-Pri 
Leone 2 De 
Rumor 1 Dc-Psu-Pri 
Rumor2 De 
POE Rumor 3 Dc-Psi-Psdi-Pri 
i Colombo Dc-Psi-Psdi-Pri 
vAndreotti 1 De 
RSS Andreotti 2 Dc-Psdi-Pli 
li Rumor4 De-Psi-Psdi-Pri 


Dc-Psi-Psdi 
Dc-Pri 

Doe 

De 

De 
Dc-Pri-Psdi 


Rumors 

i Moro 4 

i Moro 5 

È . Andreotti 3 

$ Andreotti.4 

39 Andreotti 5 

Cossiga 1 
Cossiga 2 
Forlani 
Spadolini 1 
Spadolini 2 
Fanfani 5 
Craxi 1 
Craxi 2 
Fanfani6 
Goria 


Do-Psi-Psdi-Pri 
Dc-Psi-Psdi-Pri-Pli 
Dc-Psi-Psdi-Pri-Pli 
De-Psi-Psdi-Pli 
G-Psi-Psdi-Pri-Pli 
Do-Psi-Psdi-Pri-Pli 
Dc-Indipendenti 
Do-Psi-Psdi-Pri-Pli 


Nella tabella l'asterisco (*) indica la fine 
della legislatura, mentre i due asterischi 
(**) indicano fa fine anticipata della legi- 
slatura per«lo scioglimento delle due ca- 
mere. 

Nella durata del.secondo governò Craxi 
non sono calcolati (e sono compresi inve- 
ce fra quelli di.crisi) gli otto giorni trascorsi 
dal primo aprile 1987, quando il Capo dello 
Stato decise di respingere le dimissioni 
presentategli.it 3 marzo e invitò il presi- 


costituzione 


La sala «Oceania» della Stazione Marittima di Trieste affollata per il convegno, 


Durata Durata crisi 
(giorni) (giorni) 


Data della © Data delle 


dimissioni 
10-12-46 12 
13-7-46 
2-2-47 
*31-5-47 
23-5-48 
27-41-50 
*26-7-51 
16-7-53 
17-8-53 
18-1-54 
10-2-54 
6-7-55 
*19-5-57 
1-7-58 
15-2-59 
25-3-60 
26-7-60 
*21-2-62 
21-6-63 
4-12-63 
22-7-64 
*23-2-66 
24-6-68 
12-12-68 
5-8-69 
27-3-70 101 
6-8-70 527 
**17-2-72 9 
26-6-72 351 
7-7-73 230 
14-3-74 203 
23-11-74 410 
**12-2-76 78 
29-7-76 536 
11-3-78 326 
**20-3-79 11 
4-8-79 228 
4-4-80 176 
18-10-80 220 
28-6-81 405 
23-8-82 82 
**1-12-82 149 
4-8-83 27-6-86 1058 
1-8-86 3-3-87 214 
**17-4-87 28-4-87 11 
28-7-87 11-93-88 227 


1-7-45 
20-1-47 
13-5-47 
12-5-48 
12-1-50 
16-7-51 
29-6-53 
28-7-53 

5-1-54 
30-1-54 
22-6-55 

6-5-57 
19-6-58 
26-1-59 
24-2-60 
19-7-60 

2-2-62 
16-5-63 
5-11-63 
26-6-64 
21-1-66 

5-6-68 

19-11-68 


203 
191 18 
100 18 
347 11 
599 15 
535 10 
704 17 
12 20 
141 13 
12 11 
497 14 
670 13 
396 12 
209 20 
374 30 
116 
556 
449 
137 
205 
| 548 
833 
148 
205 
186 
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29-4-83 


dente del Consiglio a presentarsi al Parla- 
mento, e il 9 aprile quando, dopo il dibatti- 
to al Senato, conclusosi però senza un vo- 
to che accordasse o revocasse la fiducia, 
l’on. Craxi «reitera» le dimissioni del go- 
verno. 4 

Nella durata del governo Goria, invece, si 
tiene conto anche dei giorni intercorsi tra 
le due dimissioni (14 novembre 1987) e (10 
febbraio 1988) e i susseguenti rinvii alle 
camere e voti di fiducia. 


organizzato dal circolo «Donati»:su «La Dc per Trieste: valori e proposte». (Italfoto) 
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si è sentito scavalcato, dopo che aveva avuto assicurazioni sulla «riconversione» di 
antinuclearl hanno chiamato alla mobilitazione soci e simpatizzanti. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Protesta anche du- 
ra, ma nessuna richiesta di 
dimissioni immediate, |. so- 
cialisti non. hanno. forzato 
Goria ad anticipare i tempi 
, del trasloco da palazzo Chi- 
gi, ma certamente nonsi so- 
no stracciati le vesti. 
La notizia ufficiale delle di- 
missioni è giunta in serata 
nella sede del Psi mentre era 
in corso la segreteria, con- 
Vocata per un esame della 
situazione dopo la decisione 
di riraprire i cantieri di Mon- 
talto, una decisione che non 
ha nessun valore per il parti- 
to di Craxi ma.che viene con- 
siderata come un «mal con- 
gegnato colpo di testa». 
Naturalmente Craxi non è 
stato colto completamente di 
sorpresa e comunque la se- 
greteria socialista non aveva. 
escluso che l’evoluzione di 
una giornata iniziatasi tra le 
polemiche con i «verdi» e i 
radicali (che hanno occupato 
l'aula di Montecitorio) potes- 
se finire in questo modo. 
«Il.governo era ormai finito, 
— ha detto Signorile —. Si è 
dimesso per sottrarsi alle 
conseguenze della riunione 
di governo della scorsa notte 
su Montalto». Non tutto è fila- 
to via liscio, però, all’interno 


TRIESTE— Riuscirà |a gente a 
capire la differenza fra i partiti 
che progettano e realizzano, 
quelli «che si dicono moderni, 
ma forse sono solo spigliati e 
versati allo spettacolo» € quel- 
liancorache, partiti, non lo so- 
no affatto? La Dc, entrata or- 
mai in pieno clima elettorale, 
spera proprio di sì, che chi an- 
drà alle urne saprà «valutare e 
scegliere». leri, a Trieste, lo 
stato maggiore democristiano 
della regione, con in testa il 
presidente Biasutti, Si è rac- 
colto per «riflettere» ad alta 
voce su temi e concetti essen- 
ziali: i metodi della politica, i 
rapporti con la società che vo- 
ta e valuta, il bilancio persona- 
le del partito. 

C'era anche un ministro. Ser- 
gio Mattarella, giunto apposta 
da Roma, a crisi di governo 
consumata. È . 
Stazione marittima affollata, 
silenzio da manuale, iN 0sse- 
quio. all'argomento proposto. 
dal circolo Donati e, in seguito, 
decisamente ampliato dai re- 


Una recente veduta della centrale di Montalto di Castro in fase di costruzione, ll cantiere dovrebbe ora riaprire; 
dopo la decisione del governo: Ma fin da ieri sono fioccate polemiche € proteste nella comunità locale. li sindaco 


del Psi. Al mattino ci sono 
state consultazioni e incontri 
informali. Nella tarda matti- 
nata è stato reso noto un co- 
municato di severa condan- 
na. per quahto ‘è avvenuto, , 
ma che fa capire chiaramen- 
te come il problema:non sia 
affatto.risolto. 

Nel programma. del. nuovo 
governo il nucleare e la que- 
stione dei giudici dovrannno 
essere affrontate eil Psi con- 
ta di far pesare il risultato del 
referendum dello scorso an- 
no: Nel comunicato si mette 
Subito in chiaro che la deci- , 
sione assutna non ha alcun 
valore, «salvo quello che si 
lega alle opinioni rispettabi- 
lissime di chi a-questa deci- 
sione ha concorso, Al tavolo 
del Consiglio dei. ministri si è 
pronunciata una maggioran- 
za chex priva-del concorso 
socialista; non ha.e non po- 
trebbe avere il riscontro ne- 
cessario in sede parlamen- 
tare. Questa forzata e inspie- 
gabile iniziativa. del. presi- 
dente del Consiglio diun go- 
Verno. praticamente. dimis- 
sionario serve solo a rende- 
re più complicato e difficile.il 
già. tormentato e confuso 
Quadro politico». 

Concetti ribaditi in'un artico-' 
lo non.firmato sull’«Avantil», 
nel quale si ricorda che sen- 
za.i voti socialisti il governo 


Ù 


DIBATTITO A TRIESTE 


Il primato della tradizione. 


I democristiani rivendicano il loro stile di «grande partito» 


latori:«La Dc per Trieste: valo- 
ri e proposte». 

‘Adriano Biasutti si pone da SO- 
lo la domanda nevralgic4; da 
tribuna politica: «Esiste Una 
progettualità . democristiana 
perla regione e, in particola- 
re, per Trieste?» Si, esiste, af- 
ferma il presidente, CON Voce 
ferma, guardando dritto negli 
occhi il suo pubblico: ll perno 
della. nostra progettualità, 
Spiega Biasutti, è proprio l'uni. 
tà regionale, vissuta. come 
Strumento principe Per com- 
battere. l'emarginazione del. 
Friuli-Venezia Giulia, Per en. 
fatizzare il ruolo e le potenzia. 
lità del porto di Trieste... » Pu. 
re astrazioni? Biasutti cita, per 
gli scettici, i risultati «nati dalla 
Coerenza» di una linea, adotta. 
ta orizzontalmente, da Udine a 
Trieste: le prove SUPErate del. 
la ricostruzione, l8 realizza- 
zione delle grandi infrastruttu- 
re a servizio dello SViluppo, le 
realtà, ormai fisicamente 
quantificabili, della scienza 
triestina... ». Morale: la Dc è un 


non può e NOn potrà attuare 
le proprie decisioni. «Più che 
un colpo di coda — conclude 
«Avanti!» — limine mortis, 
si è trattato di un mal conge- 
gnato colpo di testa». 

Fin qui i socialisti. Ma la de- 
cisione del governo di ri- 
prendere i lavori a Montalto 
ha creato altre ‘proteste. In 
prima fila il gruppo verde, 
che ieri ha occupato simboli. 


. camente ‘|a Camera,. chie- 


dendo l'immediato interven- 
to in aula di un rappresen- 
tante del govenro. Richiesta 
analoga è stata presentata 
da altri gruppi di opposizio- 
ne. Nilde Jotti ha contattato i 
rappresentanti dell’esecuti- 
vo, ottenendo soltanto la pro- 
messa di poter svolgere un 
dibattito la prossima setti- 
mana. 

Tutto questo avvenita però 
prima che fosse ufficializza- 
ta la crisi. Molto attivo anche 
il Pci. AI Senato ha presenta- 
to una mozione per chiedere 


‘ a Goria un ripensamento. La 


segreteria di Botteghe oscu- 


re, inun comunicato, ha defi- . 


nito la decisione del governo 
«grave € irresponsabile», 
anche perché assunta da un 
esecutivo dimissionario. Il 
Pci conclude |a propia nota 
annunciando: «E' giunto il 
tempo che Goria formalizzi 
le dimissioni e che.si apra 


Partito serio, che «ha molto se- 


«Minato, anche se poi, forse, 


Qualcun altro si è messo a rac- 
Cogliere». La Lista, è sottinte- 
so. La gente saprà distingue- 
re, spera il presidente. 

Dario Rinaldi, assessore re- 
gionale.alie finanze, si spinge 
più in là. Propone un confronto 
fra le due gestioni del Comune 
di Trieste: quella di Franco:Ri-' 
chetti, che «era riuscita a coa- 
gulare la comunità, facendola 
riflettere e proiettare nel futu- 
ro» e quella, attuale, di Giulio 
Staffieri, «fallimentare, immo- 
bile». Di qui il suggerimento: 
riportare  Richetti su quella 
poltrona, orientamento «pre- 
valente», anche se non «for- 
malizzato», all’interno del par- 
tito... 4 

La Dc medita su se stessa, in 
fondo si piace e rilancia. «Sen- 
za arroganze o velleità ege- 
moniche», precisa Rinaldi. | 
democristiani si riconoscono 
altro stile nel far politica. Par- 
lano di valori, come quello del- 
la solidarietà, «oggi negletto a 


‘il chiarimento — aveva an- 


‘ Trieste». 


ne complessivi: 


ell’impianto; i gruppi 


una stagione nuova». 
Polemici anche i socialde- 
mocratici, che in Consiglio 
dei ministri hanno condiviso 
le posizioni socialiste. Dis- 
sensi, però, si sono verificati 
anche nella Dc, In particola- 
re, Fantani ha espresso le 
sue riserve. 

Gli altri ministri democristia- 
ni — oltre a liberali e repub- 
blicani — concordano invece 
con quanto stabilito dal go- 
verno. La decisione del go- 
verno — ha sostenuto il mi- 
nistro Battaglia — è «in ar- 
monia con le direttive impar- 
tite dal Parlamento». 

Infine, l’autodifesa di'Goria, 
contenuta in una. breve di- 
chiarazione che lascia ai so- 
cialisti la responsabilità di 
avere aperto la crisi. Secon- 
do Goria, egli — per favorire 


che accettato situazioni diffi- 
cili, ma non era disponibile a 
venire meno agli impegni 
presi «di fronte al Parlamen- 
to e al Paese». Maho dovu- 
to ‘prendere atto — ha ag- 
giunto — che non tutti hanno 
‘davvero intenzione di cerca- 
re le ragioni di un nuovo ac- 
cordo, Piuttosto che quello 
della competizione esaspe- 
rata. E non mi si dica che ab- 
biamo fatto colpi di testa: tut- 
ti i più autorevoli protagoni- 
stisanno che non è vero». 


Richetti rivendica, 
nel nome di un rapporto con- 
creto con la gente, «l'esigenza 
di autolimitare la presenza del 
partito a vantaggio, della so- 
Cietà e delle istituzioni». Nien- 
te politica/ spettacolo «alla so- 
cialista», dunque. Niente ten- 
tazioni «tra il mitico e il ludico» 
( e'l’onorevole Sergio Coloni a 
denunciarle). E basta con «i 
protagonismi», conclude, - a 
tarda sera, il ministro Sergio 
Mattarella, protagonista delle 
fasi finali della vicenda-contin- 
genti. Mentre Biasutti lancia 


una sfida alla Lista per Trieste ‘ 


ed è pronto a raccontare «co- 
me sono andate le cose sulla 
benzina agevolata», il ministro 
taglia corto. Non crede «alle 
formazioni che pretendono di 
diventare copia dei partiti SeN- 
za avere alle spalle una ViSio- 
ja delle. scelte 
politiche». Rivendica, con fie- 
rezza, la diversità dei «grandi 
partiti», come, appunto, la Dc. 

_ [Alessandra Longo] 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — La formale richie- 
sta di annullamento del con- 
gresso repubblicano del Friuli 
Venezia Giulia, svoltosi nei 
giorni scorsi a Villa Manin di 
Passariano, è stata. al centro 
della conferenza stampa in- 
detta ieri mattina, come scritto 
nell'invito, dalla componente 
di. sinistra. Alla base dell'i- 
stanza, contenuta in una lette- 


| La ilratura 
dell'11 marzo 1988 
8 è stata di 62.900 copie 


Certificato n. 1149 


ra a firma di Mario Del Moro, 
membro della commissione 
verifica poteri, è indirizzata al 
dol 16.12.1987 segretario nazionale Giorgio 
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= La Malfa, ci sarebbero gravi 
violazioni statutarie. 


Eccone alcune, secondo quan- 
to si legge nel documento: la 
Votazione sarebbe stata effet- 
‘tuata per alzata di mano e non 
attraverso l'uso delle deleghe; 
sarebbe stato permesso il voto 
a delegati «irregolari» e ad al- 
tri «abusivi». È 
Alla conferenza stampa, tenu- 
tasi nella sede del circolo Mia- 
ni, erano presenti anche Mau- 
rizio Fogar, espulso recente- 
mente dal partito dai probiviri 
‘ nazionali; Marino De Grassi, 
consigliere comunale a Grado 


e assessore provinciale a Go- 


rizia e Mario Bomb, ormai ex 
segretario della sezione di 
Monfalcone. 

Il congresso si era infatti con- 


CONTESTATA L’ASSISE DEL FRIULI VENEZIA-GIULIA 


La sinistra Pri: «Quel cong 


cluso con l'annunciata uscita 
della componente. di sinistra 
delle province di Gorizia e 
Trieste.,A conferma della deci- 


sione Fogar ha esibito un'elen- — 


co contenente i nomi dei mem- 
bri della sinistra presenti nella 
direzione triestina e negli altri 
organi, compresi i primi dei 
non eletti, sottoscritto da tutti. 
‘gli interessati. 

Maurizio Fogar ha voluto quin= 
di contestare le affermazioni 
del segretario provinciale di: 
Trieste, Paolo Castigliego, re- 
lative al voto dei delegati della 
sinistra e le cifre ufficiali forni- 
te dal congresso. a 
Registriamo ‘inoltre, una di- 


chiarazione ‘ dell'onorevole 
Stelio De Carolis, vicepresi- 
dente del gruppo parlamenta- 
re del Pri alla Camera, inviato, 
a Passariano per mediare la 
situazione. «Ad uscirne male 
— ha detto — purtroppo è sta- 
to il Pri in un momento di gran- 
de rilancio della sua immagine 
a livello nazionale grazie alla 


segreteria di Giorgio La Mal- 


fa». 
«La sentenza con la quale il 
collegio nazionale dei probivi- 


ri.ha espulso Maurizio Fogar: 


— ha aggiunto — appare per 
quanto mi riguarda di difficile 
lettura. Infatti all'interno del 
Pri non da oggi mi batto per la 
libera circolazione delle idee 


resso non vale» 


contro la, sclerotizzazione di 
gran parte delle forze politi 
che». ù 

«Il prossimo consiglio nazio- 
nale del Pri che si terrà a Ro- 
ma sabato e domenica (n.d.r. 
oggi e domani per chi legge) 
difficilmente potrà evitare di 


discutere l'argomento Fogar». 


De Carolis ha infine auspicato 
che si possa arrivare, in tempi 
ravvicinati, a una gestione uni- 
taria di tutto.il partito... 

La nuova direzione regionale 
intanto, ieri sera a Udine, ha 
eletto Carlo Di Re. segretario 
del Friuli Venezia Giulia ed ha 
riconfermato Carlo Appiotti al-. 
la presidenza del partito. 


MARE 


. > SERENO VARIABILE NUVOLOSO. 


PIOGGIA: NEBBIA NEVE 


———— CALMO andasse Mosso — AAAA/AGITATO 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è in aumen- 
to, tuttavia ‘moderate. 
perturbazioni prove- 
hienti da Nord-Ovest e 
dirette verso la peniso- 
la balcanica estendono. 
Una marginale inîluen- 
za sull'Italia. 
Tempo previsto: sulle 
regioni orientali della 
penisola, sulla Sicilia e 
« sulla Calabria tirrenica 
da poco nuvoloso a 
temporaneamente nu- 
voloso con possibilità 
di brevi precipitazioni a 
carattere locale anche 
temporalesco. Su tutte 


della foschia sulla Pianura Padana. 


è comunicazione e al 


news 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


Non pensate troppo. 
al passato: guardate 
avanti vi riempirà la 
testa di procetti, po- 
trete dimenticare i malumori e gode- 
re di una giornata magnifica. Non tra- 
‘scurate i vostri carl. 

lie più strane, le 
voglie pil etere lo |M 
Voi una giornata da vivere intensa- 


mente e da ricordare a lungo. Uscite 
dal tunnel dei vostri impegni. 


Mangiate 4 sazietà, 
soddisfate’ le Vostre 


Lasciate perdere i 
. rancori e le rivalità 

personali, non avve- 

lenatevi la giornata; 
Cercate un compagno che callabori: il 
tempo dedicato al, dovere passerà 
molto più in fretta. 


Scaricate le vostre 
energie lontano da 
casa e dagli amici, la 
tensione nervosa po- 
trebbe guastare il rapporto con-loro. 
Tenete gli occhi aperti, avrete occa- 
sione di imparare qualcosa. 


Chissà per quale mo- 
tivo, vi sentirete se- 
guiti, quasi «perse 
- guitati» da qualcuno. 
Siete portati a essere gelosi delle: vo- 
stre iniziative e delle vostre idee, ma 
non esagerate. 


Date importanza alla 


discorsi icon clin 
ci, lo scambio, di in 
formazioni è momento fondamentale 
per arricchire le vostre conoscenze e 
per commettere meno errori. 


GIOCH 


Noa 


SHOW ROOM | TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Tel. 040/726867. 


Un appuntamento mensile. 


le altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. salvo locali 
addensamenti in. prossimità dei rilievi. Dopo il'tramonto intensificazione 


‘Temperatura: in lieve aumento sullo regioni occidentali della penisotare, di 
‘sulla Sardegna senza variazioni sulle altre zone. 
Venti: deboli o moderati settentrionali. 
Marl: da poco mossi a temporaneamente mossi i bacini centro-setten- 
trionali. Mossi o molto mossi gli altri mari con moto ondoso în aumento. 
Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 4, 9; Bolzano -5, > 
48; Verona -4, 11; Venezia -2, 10; Milano -3, 12; Torino -2, 11; Mondovi 1, 
9; Curieo 0,.8; Genova 5, 14; Bologna 0, 12; Imperia 6,14; Firenze -4, 13; 
Pisa -4, 13; Falconara 5,8; Perugia 1,6; Pescara 3,8: L'Aquila -3,6; Roma + 
Urbe 1, 12; Roma Fiumicino 3, 12; Campobasso -2, 
12; Potenza -3, 1; S. Maria di Leuca 4,10; Reggio Calabria 2,11; Messina n. 
5,12; Palermo 3, 12; Catania 1, 12; Alghero -2, 11; Cagliari 0, 14. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 7; ‘Atene 6, 
11; Belgrado 2, 3; Berlino -3,.5; Bruxelles 3, 8; Budapest i, 4; Copena- 
ghen 1,2; Francoforte -1, 6; Ginevra -2, 4; Helsinki -5, 0; Lisbona 9, 18; » 
Londra 6, 14; Los Angeles 12, 21; Mosca -2, 0; New York.4, 18; Parigi 5. 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


i Barl4,9; Napoli:2, © 


(è sempre qualche] 
ottima occasione 


Una notizia vi reche® 
tà tutbamento e ivi 
Stimolerà a riflettere, 
- non trascurate que- 
‘sto impulso per altre occupazioni, far 
lavorare le meningi è un esercizio 
“che fa grandi risultati! ia 


Accettate di buon 
Qrado le \proposte 
Che vi arriveranno 
‘oggi; vincolare un = 
paio d'ore del vostro tempo non è poi. 
un dramma così.grande come vedò 
‘dipingetel Uscite dal tran-tran. ù 


Molto bene gli affari, 
molto alto l’uomore;' 
rion. rovinate tutto: 
pensando solo a voi 
stessi: vi serve la compagnia degli, 
altri per godervi i vostri risultati! Cu-. 
rate la salute. : 


Volete vendere a 
qualcuno le vostre 
capacità? Siate mo- 
desti, ma snocciolate. — 
i risultati che avete raggiunto; questo 
spingerà la controparte ad accettare 
le vostre richieste. 


Nuoterete in un mare 
di impegni, come fare 


5 to? Se inon siete dei 
piccoli Superman l'inica via che por- 
terà qualche soddisfazione è quella 
della selezione, 


Chi ha tempo non 
|| aspetti tempo, libera- 
tevi delle cose più fa- 
Stidiose o le sentirete 
sempre più pesanti 


sulla vostra 
schiena. in particolare date spazio 
alle questioni burocratiche. 


MAGAZINE 


da non perdere 


liana mite 


‘a venire a capo di tut- ‘ 


Sabato 12 marzo 1988 


AUTOSTRADA TRIESTE-TARVISIO 


A giugno l'eliminazione delle barriere di Udine 


Per realizzare i sottopassaggi autostradali e delle tan 
nella foto Stefano) è stata adottata la tecnica moderna 
parte. Ciò ha consentito di evitare 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


UDINE — Tecnici e respon- 
sabili delle imprese sfodera- 
no il sorriso e non battono ci- 
glio: si dicono sicuri che ai 
primi di giugno tutto sarà a 
posto, che il collegamento 
autostradale fra la Trieste- 
Venezia-Udine e la Udine- 
Tarvisio, con la conseguente 
eliminazione dei caselli di 
Zugliano e di Branco, potrà 
essere inaugurato nei tempi 
prefissati. Questi. impegni 
sono suonati come musica 
alle orecchie di pubblici am- 
ministratori e politici che ieri 
mattina hanno compiuto un 
sopralluogo ai cantieri in pe- 
Nine di Udine (c'erano, Ho 
È altri, il presidente della 

‘egione Biasutti, l’assesso- 
le ai trasporti Di Benedetto 
Îl sindaco di Udine Bressani, 
Îl presidente delle Autovie 
Venete Romano). A un'oc- 
chiata superficiale sull’anda- 
mento dei lavori, anche loro 
si sono lasciati sfuggire 
Un’espressione un po’ scetti- 
Sa. Tant'è che Giacomo Ro- 
Mano, al pranzo all’Astpria 
Si è fatto portavoce del presi- 
dente Biasutti per lanciare 
Un ulteriore appello alle im- 
Prese a fare presto e bene. 

\ giugno incomincia infatti il 
via vai dei turisti di lingua te- 
desca lungo le quattro corsie 
dell'Alpe Adria. Le barriere 
di Zugliano e di Branco han- 


no costituito nelle due ultime 
estati una strozzatura terri- 
bile, causa di chilometriche 
code ai caselli che annulla- 
vano il beneficio di un colle- 
gamento superveloce fra l'A- 
driatico e la Carinzia. Ma 
giugno è anche tempo di ele- 
zioni locali. 

A Sud di Udine è un intrec- 
ciarsi di larghe piste da fuo- 
ristrada. «Qui l’autostrada 
proseguirà dritta; qui ci sarà 
lo svincolo; qui la complana- 
re (leggi tangenziale) inter- 
secherà l'autostrada; qui fra 
una settimana vareremo | 
prime solette del ponte». 
Spiegano gli esperti: il gros- 
so dei problemi è stato risol- 
to (gli attraversamenti della 
linea ferroviaria Udine-Ve- 
nezia sotto la quale sono sta- 
ti incuneati i nuovi archi; il 
ponte sul torrente Cormor, 
per la cui posa dei pilastri si 


è reso necessario deviare di © 


qualche metro il percorso 
del fiume). Il completamento 
del piano stradale è, per lo- 
ro, il meno. Ma, confessa 
uno dei direttori dei lavori, 
«l'inverno è stato dalla no- 
stra». È x 
«Se ci fossero stati il freddo e 
la neve dell’anno scorso, 
non so — ammette — se sa- 
remmo a questo punto». Il 
responsabile di una delle 
due imprese che lavorano 
nel segmento di competenza 
delle Autovie Venete (la Do- 


genziali so! 
del posizionamento «a spii 


- strade (gruppo 


nà di Montegrotto Terme e la 
Cisa di Udine) replica: «Ave- 
vamo pronte le tute termiche 
per gli operai e avevamo 
predisposto all'occorrenza 
un piano di doppi turni». 
Dunque, prevale l’ottimismo. 
Le Autovie Venete hanno in 
cantiere tre chilometri. e 
mezzo di raccordo autostra- 
dale e le due tangenziali 
(spesa finanziata di 21 mi- 
liardi, dei quali 10 assegnati 
dalla Regione per le «com- 
planari»). La Società Auto- 
Iri-Italstat) 
deve provvedere al restante 
chilometro e mezzo fra San- 
ta Caterina (intersezione in 
sottopasso con viale Palma- 
nova sulla Udine-Lignano) e 
al. ponte sul Cormor (costo 
coperto di quasi 14 miliardi). 
Entrambe le società afferma- 
no che i lavori, iniziati nel- 
l'autunno. dell’86 dopo una 
sosta di dieci anni per le op- 
posizioni dei Comuni della 
zona all’originario tracciato, 
sono ora eseguiti all'80 per 
cento. 

Il significato complessivo 
dell’opera viene riassunto 
dall’ing.. Marino Donada, di- 
rettore tecnico delle Autovie 
Venete. «A giugno avremo fi- 
nalmente, con questi cinque 
chilometri di manufatti, l'in- 
terconnessione fra le due re- 


ti autostradali». Si potrà an-. 


dare senza soluzione di con- 
tinuità da Trieste o da Vene- 


| Attualità 


tto la linea ferroviaria Udine-Venezia (visibili 
nta» di manufatti prefabbricati a 
del tutto interruzioni nel passaggio dei treni. E’ una delle difficoltà costruttive 
superate nella realizzazione delle opere stradali alla periferia di Udine. 


zia fino a Tarvisio (e vicever- 
sa) pagando il pedaggio una 
volta sola, all’uscita, anziché 
due volte come adesso, sen- 
za fare più file alle barriere 
di Udine. La distribuzione 
del pedaggio fra le due s0- 
cietà avverrà. con metodi 
elettronici, dopo l’unificazio- 
ne dei meccanismi di tariffa- 
zione (entrambe applicano il 
pra detto «a passo as- 
SI»). 

Inoltre, la città di Udine sarà 
dotata di due svincoli, Udine 
Sud a Basaldella e 'Udine 
Nord a Branco (già costruiti), 
che consentiranno un acces- 
so al capoluogo friulano sen- 
za frammistioni con le onda- 
te dei movimenti turistici di- 
retti oltre. Fra i caselli di Udi- 
ne Nord e Udine Sud corre- 
ranno parallele all'autostra- 
da due tangenziali urbane 
con i relativi svincoli. Dal ca- 
sello di Udine Sud si diparti- 
rà in futuro la tangenziale 
meridionale, per la quale 
Biasutti ha promesso ieri di 
accelerare l'iter. 

Il 13 giugno ’87, era un saba- 
to, alla barriera di Zugliano 
in direzione Nord si formò 
una fila di 16 chilometri. Le 
auto arrivavano fino allo 
snodo di Palmanova. Le atte- 
se furono anche di tre-quat- 
tro ore. Fu un record. Ma in- 
gorghi minori sono successi 
più volte. Da giugno non do- 
vrebbe accadere più. 


2/DAL «PACCHETTO» ALLE «AREE DI CONFINE» 


Tutta una tirata |Un accordo con il Friuli 


Il «compromesso» ai fini di un’azione unitaria a Roma 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Il «pacchetto 
Trieste» non è stato il frutto 
di un compromesso soltanto 
con Gorizia, cui è stato infine 
esteso, ma anche col mondo 
politico-industriale friulano. 
E ciò ai fini di un'azione Uni 
taria a Roma di tutti i parla- 
mentari della regione, pena 


so di divisioni campanilisti- 
che — di un comodo alibi per 
non farne niente. 

In cambio del consenso friu- 
lano al «pacchetto», Trieste 
e Gorizia hanno infatti deci- 
so di sostenere quella stessa 
legge, cosiddeta delle aree 
di confine, che per gli udine- 
si doveva costituire il grimal- 
dello per aprire tutta la re- 
gione a quei medesimi in- 
centivi. produttivi. A_conclu- 
sione di vivaci polemiche fu- 
rono però individuati — sulla 


l'intero Friuli-Venezia Giulia, 
e non solo dell’area giuliana, 
rispetto alla Cee — meccani- 
smi di rilancio socio-econo- 
mico diversi e aggiuntivi, 
cioè tali da impedire un an- 
nullamento del differenziale 
innescato dal «pacchetto»: e 
da costituire perciò un’attrat- 
SE in più per Trieste e Gori- 
La soluzione non è stata faci- 
le. Gli udinesi non riuscivano 
a digerire specie l’idea che il 
costo del lavoro fosse con- 
correnzialmente inferiore a 
Trieste e Gorizia, e insede di 
legge sulle aree di confine 
continuavano a sollecitare 
correttivi, al punto che la Dc 
triestina reagì con una pro- 
pria distinta proposta. Una 
legge di per sè difficile, sul 
filo del rasoio dell'incompa- 
tibilità con le direttive comu- 
nitarie, Specie sotto il profilo 
dell'equiparazione di. fatto, 
quanto a incentivazioni, di 
questa regione con il Mezzo- 
giorno. Conveniva tanto più 
presentarsi concordi davanti 
al governo. Ed è prevalso il 
buon senso. 

«Ugualmente i provvedimen- 
ti sull’abbattimento del costo 
del lavoro sono più consi- 
stenti del ’’pacchetto’’ — 
protesta l’ex presidente de- 
gli industriali triestini, Fede- 
rico Pacorini — per quanto 
riguarda le iniziative in mon- 
tagna. E a far scendere la 
montagna più a valle possi- 
bile, non ci vuole niente». 
Gli imprenditori friulani — 
che sul ’’pacchetto’’ eserci- 
tarono, come dice l’on. Ser- 
gio Coloni, una «solidarietà 
attiva o comunque permissi- 
va» — su questo punto non 
transigono, e anzi hanno 
energicamente reagito nei 


ODISSEA DI 58 GIORNI NELL’ATLANTICO 


«Per vivere mangiavo dentifricio» 


Il diario di bordo di un velista francese dopo una tempesta - Morto il compagno 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — E' il racconto di 
Un'odissea durata 58 giorni, 
senza viveri, senz'acqua, in 
Diede Oceano Atlantico: una 
! quelle storie che sembra- 
1 IMpossibili nell’area delle 
cani famtnicazioni, ma che 
SR ‘anto vengono a lacera- 
e le certezze della vita me- 
tropolitana. 
Pierre Barberoux, un france- 
paco Sani racconta oggi 
Dal i 
“o nel RI che ha vis- 
scorsi: dove 
traversata gig gisserei uns 
Canarie alle iSOIe gi Te 
Verde, a bordo deg Capo 
lette», un ketch di Ta Gou- 
Manovrato da un altro etti 
cese, Robert Sainet, 62 anni. 
Il‘viaggio si risolse in una 
tragedia. Pochi giorni dopo 
la partenza una violenta tem- 
pesta si abbattè sulla «Gou- 


mbre e gennaio 


lette»: con l'albero spezzato, . 
| serbatoi d’acqua incrinati e 


il timone strappato via dalla 
furia degli elementi, l’imbar- 
cazione non era più che un 
relitto alla deriva. Il motore 
non funzionava più e non fu 
dunque possibile ricaricare 
le batterie che alimentavano 
gli strumenti elettronici di 
bordo; Robert Sainot e Pier- 
re Barberoux si trovarono 
soli nell'oceano. - 
Lo skipper più anziano, Ro- 
bert, morì per disidratazione 
il 20 gennaio, dopo 50 giorni 
di viaggio; il più giovane, 
Pierre, cercò salvezza affi- 
dandosi a un canottino gon- 
fiabile. Venne miracolosa- 
mente avvistato, 8 giorni più 
tardi, al largo delle coste del 
Venezuela: una coppia di ve- 
listi tedeschi si era accorta di 
un puntino rosso all’orizzon- 
te, e aveva deciso di andare 
a vedere. 
Le poche fotografie Scattate 
Ci mostrano il canotto da cui 
IO Barberoux tende le 
Îa di E una larva di 35 chili; 
Ali occhi si legge il terrore 


per la prova subita. 

Leggiamo dal «diario di bor- 
do» (di cui il settimanale 
«Paris-Match» pubblica am- 
pi stralci): «Abbiamo finito le 
bottiglie di vino-il 27 dicem- 
bre (i due erano partiti il pri- 
mo dicembre dal porto di Las 
Palmas, ndr) e dopo abbia- 
mo bevuto qualsiasi cosa li- 
quida trovassimo: l'alcool, 
l'aceto, inghiottito a piccoli 
sorsi per economizzare. Mi 
sono sforzato di mandar giù 
ogni giorno un po' di dentifri- 
cio, perché sapevo che con- 
teneva calcio. Abbiamo be- 
vuto l'acqua del serbatoio 
della toilette, le fiale dei me- 
dicinali, abbiamo contato le 
olive, i capperi, le zollette di 
zucchero che restavano. Di 
notte cercavamo di acchiap- 
pare i pesci volanti che a vol- 
te ci schiaffeggiavano il viso: 
ma diventavamo sempre più 
deboli, lenti di riflessi, e la 
speranza di mangiare era 
sempre più fiacca. Robert ha 
cominciato presto a bere 


l'acqua di mare. lo ho cerca- 
to di resistere: poi, torturato 
dalla sete, mi “sono rasse- 
gnato. Ne mettevo un po’ in 
una. bottiglia, insieme con 
una goccia di profumo per at- 
tenuare il sapore salato che 
brucia la gola». 

Dopo 30 giorni di quella ago- 
nia, continua Barberoux, la 
disidratazione cominciò a 


produrre effetti pesanti: lem-' 


bi di pelle si staccavano dal- 
le mani e dai piedi, le unghie 
diventavano nere, il bruciore 
alla gola si faceva sempre 
più intollerabile. 9 
ll 20 gennaio Pierre Barbe- 
roux scopre che il suo com- 
pagno è morto: «Ha gli occhi 
semi-aperti, non oso toccar- 
lo. Adesso sono solo su que- 
sto vascello fantasma che va 
alla deriva e ho un desiderio 
insopprimibile: andarmene. 
So che i grandi navigatori di- 
cono che non bisogna ab- 
bandonare un'imbarcazione 
per affidarsi a un canotto, ma 
è più forte di me. Prima di la- 


Ma non è tutto: questa offerta oggi vale 
più ricco. Per voi, fino al 2 aprile le Renault 


sciare la «Goulette» metto 
bene in evidenza in cabina 
tutte le mie C0OS®, COmpreso il 
testamento e la lettera di ad- 


dio a mia Madre: poi gonfio. 


la zattera di emergenza, 
In quello spazic, chiuso al- 
l’interno di UNa tela cerata 


rossa, Pierre tenta l’ultima. 


sfida: resistere fino al mo- 
mento in cui NON Sarà incro- 
ciato da qualche imbarcazio- 
ne. Una scoperta lo rende 
quasi pazzo di gioia: dentro 
il canotto era SIStemata una 
piccola riserva di acqua, bi- 
scotti e zucchero, di cui né 


lui né ilsuo COMPAGNA si era- 


no ricordati. Il naufrago fa i 
conti; razionando al massi- 
mo,: potrà tenere per altri 
venti giorni. 

Il 27*gennaio, Verso mezzo- 
giorno, Barberoux avverte 
improvvisamente il suono di 
una sirena: subito apre |a ce- 
rata e si spor9® iN fuori per 
vedere. «A poche centinaia 
di metri, una barca a vela 
‘avanza verso di me». 


l'offerta al governo — in ca-‘ 


base di una marginalità'del- È 


giorni scorsi al rinnovo a 
tempo indeterminato delle 
franchigie doganali per le at- 
tività industriali di zona fran- 
ca a Gorizia. Così — è insor- 
to Andrea Pittini, presidente 
degli imprenditori udinesi — 
si perpetua una disparità di 
costi-lavoro. 

«Cadranno nel '92 le barrie- 
re comunitarie — oppone 
Enzo Bevilacqua, presidente 
della Camera di commercio 
isontina — e ne vogliamo 
creare dentro una. singola 
regione? Mai sentito parlare 
di mobilità?». 

Ma torniamo alla legge sulle 
aree di confine, o meglio al 
testo unificato predisposto lo 
scorso dicembre dal comita- 
to ristretto della commissio- 
ne bilancio della Camera 
«per lo sviluppo delle attività 
economiche della regione 
Friuli-Venezia Giulia e della 


A LONDRA 
Da Sacile 


per rivedere 


provincia di Belluno ai fini 
della cooperazione interna- 
zionale». L'on. Coloni valuta 
positivamente il fatto che il 
sottosegretario alla  presi- 
denza del Consiglio, Emilio 
Rubbi, abbia dichiarato l'in- 
tenzione del governo di pre- 
sentare emendamenti, spe- 
cie di fronte a forti obiezioni 
del Tesoro e della stessa 
Cee, al testo approvato dalla 
commissione. 


«Ciò vuol dire — rileva Colo- 
ni — che è stata bloccata l’i- 
niziativa del sottosegretario 
al Tesoro, il trevigiano Sac- 
coni, che puntava alla pre- 
sentazione di un disegno di 
legge governativo. Ciò che, 
in pratica, ci ha fatto perdere 
almeno due mesi. Sarà ma- 
gari una pura coincidenza, 
ma nel frattempo il Veneto 
ha avuto modo di chiedere 
l'estensione della legge non 


solo a Belluno ma anche alla 
fascia trevigiana. Vi sono an- 
cora riserve formali da parte 
del governo, secondo Rubbi; 
ma dopo tanti passi indietro, 
finalmente si è registrato un 
passo avanti». 


Infatti il governo è intenzio- 
nato, secondo Rubbi, a chiu- 
dere più rapidamente possi- 
bile quest'annosa. partita, 
per la quale sono già stan- 
ziati da tre anni nel bilancio 
dello Stato i relativi fondi. 


L'impressione è però che la 
legge, la quale proseguirà il 
suo iter in commissione in 
sede legislativa, sarà più 
contenuta rispetto al testo 
varato dal comitato ristretto. 
«Certamente — dice Coloni 
— dovrà essere una legge 
per l’intera regione (supera- 
to ogni motivo di divisione, 
come quello sulla ventilata 
esclusione di Pordenone). 


I nemico 


Incontro fra ex piloti dell’ultima guerra mondiale 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


Un anziano ma ancora ai- 
tante ex pilota dell’aero- 
nautica. militare italiana, 
Ernesto Pavan, residente a 
Sacile, è venuto ieri matti- 
na a Londra per fare l'in: 
contro più emozionante 
della sua vita. Nella hall 
del Park Court Hotel dj 
Lancaster Gate lo aspetta- 
va un vecchio gentleman di 
campagna, l'ex maggiore 
A.R.G Bax della Royal Air 
Force. 

Entrambi in borghese, han- 
no avuto bisogno di essere 
presentati l’uno all’altro 
prima di abbracciarsi calo- 
rosamente come amici di 
lunga data, impossibilitati 
per lungo tempo a incon- 
trarsi da circostanze di for- 
za maggiore. 

Il loro precedente. incontro 
era avvenuto il 4 settembre 
del 1940 nel cielo libico. A 
quel'tempo Pavan pilotava 
un caccia ‘GR42 mentre 
Bax era ai comandi di un 
bimotore Bristol Blenheim 
da bombardamento. Por- 
tando a bordo un radiotele- 
grafista e un mitragliere, 
Bax si ‘era. avventurato 
quel giorno verso l'abitato 
di Derna. 

Quando la base dette l’al- 
larme, Pavan si mise alla 
guida del. suo minuscolo 


Sud-Est asiatico. 


1.500.000* PER LUSATISSIMO. 


ll vostro usato, usatissimo, strausato da rottamare lo valutiamo L. 1.500.000. Così con questa 
offerta, potrete finalmente acquistare una nuova Renault 90 11, benzina o diesel, 2 o 3 volumi. 
molto di più, grazie all'equipaggiamento di serie ancora 
9 e Renault 11 non badano a spese! Affrettatevi! 


aereo con il compito di 
sventare l'incursione ne- 
mica. Lo scontro avvenne a 
una quota di circa cinque- 
mila metri. Pavan scese in 
picchiata sul Bristol Blen- 
heim per aggredirlo alle 
spalle, dopo avere abbat- 
tuto in mare un altro velivo- 
lo della Raf. 

Invano Bax, accorgendosi 
di essere inseguito, tentò 
una manovra diversiva. La 
mitragliatrice inesorabile 
di Pavan fece più volte cen- 
tro:nella fusoliera. Quando 
i serbatoi di carburante 
dell'aereo. colpito comin- 
ciarono a emettere dense 
scie bianche di fumo, il pi- 
lota italiano si rese conto 
che sarebbe stato super- 
fluo infierire, anche perché 
Bax aveva scosso lesue ali 
nel tipico segnale dell’im- 
possibilità di proseguire il 
combattimento. 

Con una difficile manovra 
di ‘atterraggio, l'inglese 
riuscì a inchiodare il veli- 
volo al suolo e fu subito 
catturato assieme ai com- 
pagni di volo. La sua identi- 
tà fu comunicata successi- 
vamente al pilota italiano, 
con i ringraziamenti da lui 
rivolti al nemico generoso 
che gli aveva risparmiato 
la vita. Dopo quasi mezzo 
secolo da quella vicenda 
bellica, i due protagonisti 
si sono finalmente incon- 


* L'offerta è cumulabile con le altre agevolazioni in corso, ed è valida sulle vetture disponibili. 


(E | Concessionari Renault li trovate sulle Pagine Gialle, alla voce Automobili Veridita. 


trati: Bax ha rievocato gli 
anni del conflitto trascorsi 
nei campi di concentra- 
mento italiano, da Sulmo- 
na alla periferia di Livorno, 
e le portentose cure rice- 
vute nell'Istituto fisiotera- 
pico Rizzoli di Bologna, do- 
ve era stato ricoverato su- 
bito dopo la traduzione nel- 
la Penisola. 

«Ricorderò sempre con 
gratitudine», dice «i medici 
bolognesi che suturarono 
la mia gamba spaccata, ri- 
mettendo a posto il tallone 
quando ero già convinto di 
essere condannato a rima- 
nere zoppo tutta la vità». 
Gli ex «nemici» hanno poi 
parlato delle rispettive fa- 
miglie. Il 73.enne Pavan ha 
presentato a Bax sua mo- 
glie, Maria Oliviero, di ori- 
gine torinese, e il nipote 
Alessandro, di 13 anni, che 
lo hanno seguito nel viag- 
gio a Londra. | coniugi ita- 
liani hanno due figli e quat- 
tro nipoti. 

L'inglese ha mostrato alcu- 
ne fotografie: di sua figlia e 
dei quattro nipoti, uno dei 
quali gli ha già regalato un 
pronipote. Il gentleman 
75.enne era commosso, Li 
abbiamo lasciati che conti- 
nuavano a parlare fitto di 
eventi lontani e a fare pro- 
grammi per qualche nuovo 
incontro nel futuro. 


Una moschea da settecento miliardi 
SHAH ALAM — Una moschea che è costata all’incirca settecento miliardi è stata inaugurata In questa 


località della Malaysia. Alla cerimonia ha presenziato il governatore dello stato di Selangor. | quattro 
minareti misurano 137 metri: si ritiene che siano i più alti del mondo, o quanto meno di tutta l’araa del |» 


Ma non possiamo presume- 
re che ci siano di fatto rico- 
nosciute le stesse provvi- 
denze del Mezzogiorno, e 
ciò per precise condizioni 
comunitarie e per le obietti- 
ve diversità delle situazio- 
ni». . 


«Però le eccezioni fatte dal 
trattato di Roma per Ambur- 
go e Brema, eccezioni invo- 
cate non per un fatto di de- 
grado economico ma di con- 
dizioni geopolitiche, sono 
pienamente giustificate e ri- 
proponibili — rileva il depu- 
tato triestino — per il Friuli- 
Venezia Giulia. Si tratta in- 


fatti di una regione le cui fun- 
zioni internazionali sono ga- 
rantite da una legge costitu- 
zionale qual è lo statuto spe- 
ciale, che peraltro riconosce 
come obbligatoria la presen- 
za del presidente della Re- 
gione nelle trattative interna- 
zionali che coinvolgano il 
Friuli-Venezia Giulia, com'è 
puntualmente avvenuto per 
le trattative Cee-Jugoslavia 
e per quelle fra.l’Italia e l’Au- 
stria riguardanti anche il 
porto di Trieste». 


«Con questa legge — ribadi- 
sce il vicepresidente degli 
industriali udinesi, Roberto 
Variola-— la nostra regione 
potrà trarre proprio dalla sua 
marginalità un punto di for- 
za». E il governo, per bocca 
del sottosegretario Rubbi, è 
pronto a riconoscere la ne-' 
cessità di rimuovere le con- 
dizioni d'inferiorità accusate 
dalle zone della frontiera 
nord-orientale. 


Ma è davvero tutto oro quello 
che luccica? Il vicepresiden- 
te della Giunta regionale, 
Gianfranco Carbone, è pes- 
simista sull’effettivo imboc- 
co della dirittura d'arrivo. 
«Se si insiste a sostenere 
che l’intera regione dev’es- 
sere considerata area di 
confine, questa legge — dice 
— non passerà mai». 
«Il testo unificato contrasta 
— spiega — con le normati- 
ve europee e con gli orienta- 
menti dello Stato. Non resta- 
no che due vie: quella della 
Dc, che consiste in un com- 
promesso con il Veneto se- 
condo il quale la legge ver- 
rebbe estesa alla fascia Por- 
togruaro-Conegliano in cam- 
bio di più estensione a Grado 
e Marano degli interventi di 
sistemazione idrogeologica 
della laguna previsti dalla 
legge speciale per Venezia; 
e quella del Psi, che restrin- 
ge l’area interessata alla 
striscia del Friuli-Venezia 
Giulia che corre lungo i con- 
fini e al sistema portuale re- 
gionale». 

(2- continua) 
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NATO, DOPO BRUXELLES 


Parla Galvin 


«L’Urss non cambia le sue strategie» 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


ROMA — «Mi chiamo John 
Galvin e ho due incarichi: 
quello di comandante supre- 
mo delle forze alleate in Eu- 
ropa e quello di comandante 
in capo delle forze america- 
ne nel vecchio continente». 
61 anni, capelli candidi, oc- 
chi azzurri, Galvin è nativo di 
Wakefield, Massachussets, 
ha frequentato West Point e 
la Columbia University e ha 
prestato servizio per nove 
anni in Europa, ricoprendo 
diversi incarichi di comando. 
E' a Roma per un incontro 
periodico coi suoi ufficiali e 
anche, dice, per vedere il no- 
stro capo di stato maggiore 
generale Bisogniero e il no- 
stro ministro della difesa. Ma 
l'occasione per incontrarsi 
con la stampa italiana non 
poteva essere mancata, di- 
ce, perché esiste una stretta 
relazione tra strategia, risor- 
se da devolvere alla difesa e 
consenso pubblico. 

Da parte degli organi d'infor- 
mazione, l'interesse si foca- 
lizzava ovviamente sul do- 
po-Bruxelles. Galvin aveva 
manifestato due opinioni pri- 
ma dell'ultimo. vertice dei 
Sedici paesi dell'alleanza, 
ma era la prima volta che ne 
parlava a posteriori. Qual 
era dunque la sua impres- 
sione sul documento conclu- 
sivo? 

«Come sempre — premette 
— sui documenti politici del- 
la Nato, i pareri divergono: 
chi lo trova debole o troppo 
sfumato; chi lo trova vigoro- 
so... lo mi dichiaro soddisfat- 
to perché è un documento 
generico, ma importante. | 
Sedici  riconfermeranno la 
strategia della Nato, la ne- 
cessità di conservare l’ar- 
mamento nucleare e di mo- 
dernizzarlo». 

«In sostanza, viene riconfer- 
mata la dottrina della rispo- 
sta flessibile, imperniata sul- 
la triade delle armi nucleari 
di teatro e strategiche e delle 
armi convenzionali. Voglio 
aggiungere che ho letto la 
«perestroika» di Gorbacev e 
vi ho trovato la prova che la 
Strategia «esterna» dell’U- 
nione Sovietica non è cam- 
biata. L'obiettivo resta sem- 
pre quello di dividere l’Euro- 
pa dagli Stati Uniti, per po- 
terla controllare meglio con 
l'armamento convenzionale. 
La produzione bellica e lo 
sforzo di ammodernamento 
dei sovietici restano infatti 
invariati e noi dobbiamo evi- 
tare di attuare delle riduzioni 
unilaterali, puntando invece 
alla parità anche nel conven- 
zionale». 


Il comandante delle forze 
Nato John Galvin. 


“È 


L'obiettivo è quello 
di dividere l'Europa 
dagli Usa per poterla 
controllare meglio 


— Il trattato di Washington, 
non indebolisce la capacità 
difensiva degli Stati Uniti e 
dell'Europa come afferma il 
suo predecessore Bernard 
Rogers? s 

«| russi hanno diminuito la 
loro capacità di tre o quattro 
volte.la nostra e a noi resta- 
no armi nucleari sufficienti 
alla deterrenza. Abbiamo 
aerei, ”c rusie”’ imbarcati e 
missili balistici su sottomari- 
ni. D'altra parte, il nostro 


COGNOMI INFELICI 
Il signor Maiale? 
No sono Porco 


ROMA — Duemila cittadini 
ogni anno chiedono ai tribu- 
nali di cambiare il proprio 
nome o cognome. Ci sono di 
quelli che al cognome pro- 
prio vogliono aggiungere 
quello delia madre, più fa- 
moso; ci sono di quelli che 
sono vittime degli errori di 
trascrizione di qualche uffi- 
ciale di stato civile e voglio- 
no «ristabilire la verità»; ci 
sono infine di quelli che del 
cognome che hanno si ver- 
gognano proprio. 

Molti hanno ragione. C'è sta- 
to, tanto per dirne una, un si- 
gnor Scassacazzo che senti- 
va un giustificato imbarazzo 
ad applicare alla porta una 
targhetta di ottone con quel 
nome lì. 


C'è di peggio. Istanze per 
cambiare i cognomi sono 
state avanzate negli ultimi 
anni dai signori «Frocione», 
«Maiali», «Disperati», «Fica- 
rotta», «Zoccola», «Bastar- 
di», «Chiappa», «Figazza», 
«Piscia»,  «Cornacchione», 
«Pippa», «Culattina». Tutti in 
coro hanno scongiurato i 
giudici: cambiateci il cogno- 
me! 

In verità sarebbe difficile dal 
loro torto. Per cambiare il co- 
gnome bisogna rivolgersi al- 
le Procure generali delle 
Corti d'appello, invocando 
l'articolo n, 158 del regio de- 
creto del 9 luglio 1939 n. 1238 
- ordinamento dello stato ci- 
vile. 

«Chiunque vuole cambiare il 
nome-od aggiungere al pro- 
prio un altro nome — si leg- 
ge nell'articolo — ovvero 
vuole cambiare il cognome 
perché ridicolo o vergogno- 
so o perché rivela origine il- 
legittima, deve farne doman- 
da al procuratore generale 
della Corte d'appello...». 
Delle 212 domande presen- 
tate nel 1987 alla procura ge- 
nerale di Milano, circa il die- 


ci per cento sono di coloro 
che, per ironia della sorte, 
sono nati «mal-cognomati». 
Certo è che, se il signor «Del- 
la Morte» fosse stato un me- 
dico, ben si comprendereb- 
be il suo imbarazzo; non di 
meno i signori «Pirla», «Por- 
co», «Pollastro», «Cacchi», 
«Pistola» e le signore «Befa- 
na» e «Vacchina» non devo- 
no aver avuto vita facile. 

Se a Nord questi sono ì co- 
gnomi più  «malfamati», 
emersi dalla rapida indagine 
della Adnkronos presso tutte 
le più importanti procure ita- 
liane, il centro non è da me- 
no. «Mezzabotta», «Carne- 
mola», «Gattamorta» seguo- 
no i più frequenti «Troia», 
«Finocchio», «Cazzatello», 
«Rospo», 


Nelle isole ed al Sud, invece, 
i cognomi più «cambiati» ri- 
guardano la «pastorizia»: 
«Porcu», «Porco», «Vacca», 
«Pecora», «Maiale»; «Maia- 
li»,. «Porcile», «Mula», ma 
esistono anche «Pirlo» e 
«Lecca», «Pesce» e. «Chip- 


pella», «Salamone» e «For-. 


maggio», «Vacchetta» e 
«Falsone». 

Il dieci per cento di Milano è 
indicativo di una percentuale 
che si riscontra anche nelle 
altre procure italiane per i 
cognomi «ridicoli 0 vergo- 
gnosi». Per il restante no- 


vanta per cento delle duemi- 


la domande, il sessanta per 
cento riguarda coloro che 
hanno chiesto di cambiare il 
proprio nome di battesimo o 
perché non gradito o per im- 
perfezioni anagrafiche o per- 
ché riguarda bambini adotta- 
ti a cui i nuovi genitori vo- 
gliono cambiare nome. 

Il trenta per cento riguarda, 
invece, i casi di cambiamen- 
to di cognomi quando, ad 
esempio, si voglia assumere 
il cognome della madre af- 
finché non si estingua, 


concetto non è quello di fare 
la guerra, ma di conservare 
la pace». 

— Qual è, secondo lei, il rap- 
porto che si dovrebbe avere 
nella riduzione assimmetri- 
ca del convenzionale? 
«Esistono vari studi, in pro- 
posito, che danno valori di- 
versi per ciascun settore: 6 a 
1,3 a 1 è così via. L’impor- 
tante è cominciare il nego- 
ziato molto presto, guardan- 
dosi dal proporre concessio- 
ni unilaterali in anticipo». 

— Il comunicato di Bruxelles 
parla di una riduzione possi- 
bile dei missili tattici ’’in con- 
giunzione” con la riduzione 
delle armi chimiche e con- 
venzionali. Si deve interpre- 
tare questa formula come un 
”dopo’ o come un ”’c ontem- 
poraneamente”’? 

«Il comunicato dice che le ri- 
duzioni vanno attuate insie- 
me, cioè contemporanea- 
mente». 

— Se l’armamento conven- 
zionale costa molto più del 
nucleare e L’Urss ha accet- 
tato di ridurre il nucleare, 
perché, con il suo bisogno di 
risparmiare nelle spese, non 
ha cominciato con le riduzio- 
ni nel convenzionale? 
«Siamo partiti dal nucleare, 
perché era più facile conteg- 
giare i missili che non gli ae- 
Tei, i cannoni gli uomini». 

— Parlando delle riduzioni 
del convenzionale, ci si con- 
centra sul centro-Europa. 
Non si rischia di penalizzare 
il fianco Sud, cronicamente 
più debole e sperequato? 
«La miaidea è che i futuri ne- 
goziati non devono favorire 
una parte dell'Occidente a 
danno di un'altra». 

— Parliamo degli «F 16» che 
dovranno essere ritirati dal- 
la Spagna. Dove li colloche- 
rebbero, di preferenza? 

«E' una domanda politica. 
Come militare, dico solo che 
si tratta di armi tanto impor- 
tanti da non potervi rinuncia- 
re. E poiché il fianco Sud è 
più debole, devono restare a 
Sud». 

Galvin conclude esprimendo 
consenso alla cooperazione 
franco-tedesca e una mode- 
rata preoccupazione per le 
inevitabili resistenze dei mi- 
litari sovietici a una riunione 
dell’armamento convenzio- 
nale «troppo forte». La dottri- 
na sovietica resta la stessa, 


basata su grandi forze co- 


razzate in grado di «punire» 
e «distruggere» il nemico. E 
le sfilate annuali sulla Piazza 
Rossa hanno un valore psi- 
cologico rilevente. anche in 
tempi di «perestroika» e di 
«glasnost». 


VENEZIA 
Sequestrato 
grano sospetto 
per un valore 
di otto miliardi 


VENEZIA — Sequestro davve- 
ro eccezionale sia per il «pe- 
so» che per la qualità ieri a Ve- 
nezia; il nucleo antisofistica- 
zioni dell'Arma dei carabinieri 
di Padova infatti, ha seque- 
strato 12 mila tonnellate di 
grano che si trovavano a bor- 
do della nave «Diamond». 
L'unità era ormeggiata al molo 
«B» del porto commerciale di 
Venezia. 

L'ordine di sequestro è stato 
disposto dal pretore di Mestre 
Gino Contini, nell'ambito di 
un'indagine su farina avariata 
che sarebbe partita da un mu- 
lino del Trevigiano. 

Non si hanno ancora notizie 
certe sulla località dove è av- 
venuto il fatto, nè si conoscono 
eventuali responsabili. 
Sempre i militari dell'Arma 
hanno inoltre sequestrato al- 
tre otto tonnellate di grano in 
un magazzino di Malcontenta 
(Venezia). 3 

ll carico complessivamente 
bloccato ha un valore di circa 
otto miliardi. Ph 

Sono in corso indagini per ve- 
rificare se ci siano ailri deposi- 
ticon grano avariato. 


VENEZIA 


SANMARCO 
Una nave 
soccorso 


LA SPEZIA — E' la nave 
«San Marco» l’ultimo fio- 
re all'occhiello della Fin- 
cantieri, azienda del 
gruppo Iri. L'unità di tra- 
spofto e soccorso ordi- 
nata dalla Marina milita- 
re italiana per conto del- 
la Protezione civile ha la 
configurazione di un ve- 
ro e proprio mezzo per 
Una rapida assistenza 
alle popolazioni colpite 
da gravi calamità. 

Costruita e varata nello 
stabilimento di Riva Tri- 
goso, come la nave da 
trasporto e sbarco «San 
Giorgio» della stessa 
classe, la «San Marco» 
rappresenta nella con- 
cezione operativa e nel- 
le realizzazioni tecniche 
adottate una delle più 
moderne risposte che in 
Questi anni siano state 
date nel mondo alle esi- 
genze di una strategia 
integrata di Protezione 
ccivile nazionale. La ceri- 
monia ufficiale si è svol- 
ta ieri a La Spezia alla 
presenza del ministro 


della Protezione civile 
Remo Gaspari, del Capo 
di stato maggiore della 
Marina Giasone Piccioni 
e del presidente della 
Fincantieri Enrico Boc- 
chini. 


«La realizzazione della 
have corrisponde a un 
preciso indirizzo — ha 
sottolineato Gaspari —; 
cioè fungere da servizio 
di soccorso per tutta una 
serie di gravi calamità; 
ma è previsto anche che 
questa nave compia una 
serie di operazioni e di 
studi in favore dell’eco- 
logia del mare con l'im- 
piego di mezzi e di uomi- 
ni altamente qualificati». 
La nave è costata circa 
110 miliardi, è lunga 133 
metri fuori tutto, alta 
quasi 16 metri al ponte di 


volo con un dislocamen- 


to di pieno carico di 7 mi- 
la 600 tonnellate, per 
una velocità massima di 


21 nodi e una autonomia: 


di 10 mila miglia a 16 no- 
di. 

In caso di aree. grave- 
mente colpite da calami- 
tà la «San Marco» è in 
grado di compiere ed ap- 
poggiare azioni sia in 
mare che in terra. Risul- 
ta. poi. particolarmente 
adatta ad ‘agire come 
centro mobile.di coordi- 
namento per le opera- 
zioni di protezione civile, 
marittima, anfibia e ter- 
restre, ricovero delle po- 
polazioni colpite e ope- 
razioni anti-incendio per 
mare e per terra a mez- 
zo di elicotteri, o per 
azioni anti-inguinamen- 
to e magazzino mobile 
per materiali di pronto 
intervento. 


Nell'immagine il bar di piazzale 26 Luglio a Udine dopo l'esplosione di giovedì 


‘ notte. (Foto Stefano) 


Biennale, Biraghi 
nuovo direttore 


VENEZIA - Guglielmo Biraghi è il nuovo 
direttore del settore cinema e televisio- 
ne della Biennale di Venezia; L'annun- 
cio è stato dato ieri sera attorno alle 22, 
dopo circa cinque ore di dibattito, dal 
presidente dell'Ente, Paolo Portoghesi. 
Guglielmo Biraghi ha raccolto dieci voti 
(quanti erano necessari) dei quattordici 
a disposizione: due preferenze sono an- 
date ad Edoardo Bruno, docente univer- 
sitario romano, due le schede bianche. 

Il presidente Paolo Portoghesi ha detto: 
«C'è stata divisione all'interno del con- 
siglio, comunque sul nome di Biraghi 
non è stata espressa nessuna ostilità 
pregiudiziale». Il consiglio direttivo si 
era riunito intorno alle ore 16 a Ca’ Giu- 


stignan. 


Interni 
DUE CONSIGLIERI COMUNALI DI AFRAGOLA . 


Trucidati dalla camorra: 


Una delle vittime era delegato a seguire le «grandi opere» 


L’automobile sulla quale viaggiavano i due consiglieri assassinati giovedì notte in 


«I 


N 
—orT 
i 


un agguato di probabile origine camorristica. Una delle vittime era delegata a 
seguire le «grandi opere» da realizzare ad Afragola. 


LA RETATA DI 160 MAFIOSI ù 
Palermo, un altro maxiprocesso 


. Effetti sul turismo: frase infelice dell’assessore 


PALERMO — La maxioperazione compiu- 
ta ieri l’altro dalla polizia in Sicilia e in al- 
tre città italiane, in seguito alle rivelazioni 
del «pentito» Antonino Calderone e all’e- 
missione di 160 mandati di cattura da par- 
te dell'ufficio. istruzione del tribunale di 
Palermo, sfocerà ancora una volta in un 
maxiprocesso da tenersi a Palermo. 

La novità sarà rappresentata dal fatto che 
gli imputati risponderanno soltanto del 
reato associativo semplice e di stampo 
mafioso. Per tutti gli altri reati che sono già 
emersi o emergeranno nel prosieguo del- 
l'istruttoria, la. competenza a giudicare 
verrà trasferita alle Procure nel cui territo- 
rio sono stati compiuti. 

Si tratta di.circa 60 omicidi. Tra questi, il 
massacro dei quattro ragazzi (frai 13 ei 15 
anni) del quartiere San Cristoforo di Cata- 
nia, Uek quale Antonino Calderone si è au- 
toaccusato facendo anche i nomi dei com- 
plici: due sono morti, uno è in carcere, il 
quarto è latitante. A carico degli indiziati 
non è stato però emesso ancora l’ordine di 
Cattura per questo specifico reato. Do- 
Vrebbe spiccarlo la Procura della Repub- 
blica di Caltanissetta, nel cui territorio —a 
Mazzarino — i quattro ladruncoli di perife- 
ria vennero strangolati e gettati in fondo a 


Un pozzo. 


L'atroce delitto venne compiuto nel luglio 
del 1976. | quattro ragazzini furono prele- 


Vati nel quartiere di San Cristoforo e con- 
dotti in.un garage di proprietà del boss 
Giuseppe Ferrera, dove vennero selvag- 
gemente bastonati. Uno dei quattro rico- 
Nobbe tra i picchiatori Salvatore Santa- 
paola e ne urlò il nome. Fu per questo mo- 
tivo’che se ne decretò l'eliminazione. 
Dopo quasi dodici anni è così emersa la 
verità sulla sorte toccata ai quattro ragaz- 
zini. ; 
intanto, sempre a Palermo, un’infelice fra- 
se attribuita all'assessore regionale al tu- 
rimo Giuseppe Merlino — che l'avrebbe 
pronunciata durante una conferenza stam- 
pa tenuta alla Borsà internazionale del tu- 
tismo, a Berlino — è diventata un vero e 
proprio caso politico. È 
«L'ospitalità è nelle tradizioni della Sicilia, 
e questo vale anche per i mafiosi che ri- 
spettano i turisti», avrebbe detto il Merli- 
no. Il presidente della commissione anti- 
mafia Giuseppe Campione — dicendo di 
essere certo che le frasi riportate sono an- 
date al di là del pensiero dell'assessore — 
ha rilevato tuttavia che talune valutazioni, 
secondo le quali la mafia potrebbe assol- 
vere al ruolo di garante dell'ordine pubbli- 
co, hanno pesato drammaticamente sulla 
storia siciliana. leri un’interrogazione in 
merito, è stata rivolta al presidente della 
Regione dai deputati comunisti: dell’as- 
semblea siciliana. 


DI 


Francesco Salzano 


NAPOLI — Un delitto di ca- 
morra, non ci sono dubbi! 
Afragola, il grosso centro 
della. provincia. di Napoli 
(60.000 abitanti, oltre tremila 
disoccupati «ufficiali», un nu- 
mero imprecisato di camor- 
risti, diviso fra le due bande 
che controllano da anni il 
paese); a poche ore dall’ag- 
guato nel quale hanno perso 
la vita due consiglieri comu- 
nali della Dc, Paolo Sibilio, 
39 anni, e Francesco Salza- 
no, 42 anni, sembra essere 
sotto choc. Che il paese sia 
diviso poi in due bande lo ca- 
pisci comprando giornali al- 
l'edicola: in una parte della 
città i titoli dei quotidiani lo- 
cali che annunciano l’aggua- 
to con due morti sono cer- 
chiati con pennarello rosso. 
Nell’altra non sono neanche 
esposti. 

«Non crediamo che l’aggua- 
to sia legato a fatti ammini- 


strativi» afferma ilsegretario : 


cittadino della Dc, Gennaro 
Espero, nella sede del comu- 
ne, piuttosto affranto e scon- 
volto da questo duplice delit-, 
to. «Stiamo pensando di or- 
ganizzare un consiglio co- 
munale ’’aperto’’ a tutti già 
per domani nel quale ribadi- 
re la nostra volontà a non 
farci intimidire». 

Il sindaco. non c'è, arriverà 
molto più tardi. E' andato — 
ci dicono — in prefettura a 
partecipare a una riunione 
‘del comitato che sovrainten- 
de all'ordine pubblico in pro- 
vincia. Chiederà in: questa 
riunione più forze di polizia. 
Ma il problema di Afragola 
non sembra essere solo 
quello di aver un maggior 
numero di poliziotti. | 5 
Nel ripercorrere. l’itinerario 

compiuto dai quattro killer 

che hanno effettuato il. mas- 

sacro, si scopre una serie di 

«ritualità» che danno «tanti» 

segnali: i due, infatti, sono 

stati assassinati nello stesso 

posto, dove, appena quattro 

mesi fa è stato ammazzato 

un esponente del clan Moc- 

cia. Per capire Afragola biso- 

gna, infatti, sapere che.il 

Paese è attraversato da una 

faida lunga 25 morti che dura 

da 20 anni, una faida comin- 

ciata per interessi di clan, 

ma che oggi si tiene in piedi 


LA BOMBA NEL BAR DI UDINE 


UDINE — E’ stato un rudi- 
mentale ordigno confeziona- 
to con almenotre chili di pol- 
Vere nera a provocare la vio- 
lenta esplosione di giovedì 
notte in pieno centro a Udi- 
ne, dinanzi a un bar di piaz- 
zale 26 Luglio. La deflagra- 
zione, che è stata udita a pa- 
recchi chilometri di distanza, 
ha provocato ingenti danni, 
ma nessuna conseguenza 
perle persone. 
Per quanto riguarda la matri- 
ce dell’attentato, gli agenti 
della questura non si sbotto- 
. nano, Il padre della titolare 
dell'esercizio, Pierantonio 
Di Salvatore, di 57 anni, ha 
dichiarato alla stampa di non 
aver mai ricevuto in passato 
alcuna minaccia, eppure l’at- 
tentato appare una chiara in- 
timidazione, evidentemente 
fatta precedere da una o for- 
se più richieste di danaro. 
Dunque, non si esclude che 
all’origine dell'esplosione ci 
possa essere il tentativo di 
una estorsione. 5 
La polizia, che ha già sentito 


LIBIDINE 
Maniaco arrestato 
Molestava bimbo 


ROMA — Un uomo di 38 anni è stato 
| arrestato ieri dalla polizia per tentati atti 
di libidine su un minore e detenzione di 
una pistola. 
Si tratta di Luigi Quadrana, che all’usci- 
ta della scuola di piazza degli Euganei 
si era appostato per adescare nella sua 
auto un bambino di 10 anni, 
Il bimbo, inorridito, è riuscito a darsi al- 
la fuga e, una.volta a casa, ha racconta- 
to tutto alla madre, la quale ha denun- 


ciato l'episodio alla polizia. 

Dopo brevi indagini, il Quadrana è stato 
fermato a bordo di una Mercedes nei 
pressi di piazza Sempione e condotto al 
commissariato, dov'è stato riconosciuto 
dal bimbo ed arrestato. 


Pierantonio Di Salvatore, ha 
lavorato per l’intera giornata 
di ieri alla ricerca di even- 
tuali testimoni oculari. Nella 
zona staziona abitualmente 
durante le ore notturne una 
prostituta che sembra abbia 
Visto allontanarsi, pochi atti- 
mi prima dell'esplosione, 
una automobile di grossa ci- 
lindrata. 

La bomba, fabbricata con 
polvere nera, a rapidissima 
combustione, è stata piazza- 
ta dinanzi alla saracinesca 
metallica abbassata del bar, 
che giovedì osservava Il tur- 
no di chiusura settimanale, e 
innescata con Una miccia 
lunga una decina di centime. 
tri. L'esplosione ha provoca- 
to una fumata bianca e ha 
mandato in frantumi Ja vetri- 
na del bar provocando danni 
rilevanti anche. agli arreda- 
menti interni. Lo spostamen- 
to d'aria ha danneggiato pu- 
re le strutture di un distribu- 
tore di benzina situato pro- 
prio dinanzi al bar, che si tro- 
Va tra una edicola di giornali 


Paolo Sibilio e 


su basi «solide» di grandi ijn- 
teressi. Uno di fronte all’altro 
sono il clan dei Moccia, e. 
quello dei Magliulo. 
«A chi erano legati i due con- 
Siglieri uccisi?». La risposta 
è una alzata di spalle. Poi 
qualcuno, con forza afferma 
che il professor Francesco 
Salzano, insegnante di lette- 
«re in una scuola media, era 
una persona al di sopra idi 
ogni sospetto, questo alme- 
no stando alla sua irrepren- 
Sibile vita «pubblica». Del- 
l’altra vittima, sulla quale,si 
è accanita la furia omicida, 
In paese si ricorda che un 
anno e' mezzo fa era stato 
gambizzato da due sicari: Un 
avvertimento? Un fatto per- 
sonale? Una vendetta del 
racket per una tangente non 
pagata? + 
Nessuno dà una risposta 
precisa. Le vie della camor= 
ra sono «infinite» e in'questo 
centro del Napoletano dove 
sono in progetto o in via di 
costruzione «grandi opere» 
per 800 miliardi, queste stra- 
de sono anche naturalmente 
misteriose. Per giustificare 
l'agguato si parla di fatti per- 
sonali, di tangenti, ma si 
esclude il Comune. Eppure è 
proprio la gestione della co- 
sa pubblica ad aver alimen- 
tato sospetti e denunce tante 
che il Pci ha stilato, appena 
un anno fa; un voluminoso 
dossier su come il malaffare 
dilaghi in quel comune e da 
parecchio tempo. 
La Dc sembra intenzionata a 
chiedere funerali solenni per 
i due assessori uccisi. Le 
consultazioni su questo pun 
to sembrano però essere in- 
tense‘e non riguardano solo 
l'ambito locale, per' evitare 
clamorosi infortuni. 
La'polizia ha sequestrato tut- 
te le pratiche relative alla 
Questione della. ricostruzio? 
ne (Sibilio era delegato a se- 
guire proprio queste opere); 
ma sembra che questo‘non 


sia il nocciolo della vicenda. . 


Più” interessanti sembrano 
essere le agendine di telefo= 
no dei due, ma appare im- 
probabile che da questi do- 
cumenti possa uscire il no= 
me dei quattro killer che gio- 
vedì sera hanno ucciso i due 
consiglieri. 


Un avvertimento . 


Mai titolari negano di aver avuto minacce 


e un autosalone. Anche.lè 
colonnine del carburante 
hanno subito gli effetti della 
deflagrazione, ma hanno ret: 
to. Non hanno retto, invece, 
all’onda d'urto i cristalli anti- 
sfondamento della attigua 
agenzia di città della Banca 
Cattolica del Veneto. Lo spo- 
stamento d'aria ha fatto scat- 
tare i congegni d'allarme 
dell'istituto di credito colle- 
gati con la sala operativa 
della questura. 59 
Evidentemente gli autori del- 
l'attentato hanno voluto pro- 
Vocare soltanto dei danni al- 
le cose e il tipo di esplosivo 
usato conferma questa tesi. 
La deflagrazione, infatti, an- 
che se violenta, non è stata 
seguita da un incendio. Se- 
condo il parere degli esperti 


è artificieri, l'esplosione cau- 


sata da questo tipo di ordigni 
provoca un, fragore assor- 
dante, ma la sua forza di- 
struttiva non è proporzionale 
al rumore che essa genera. 

[Domenico Diaco] 


i 


Sabato 12 marzo 1988 


| 


Sabato 12 marzo 1988 


CONVIVERE CON LA DROGA 


Stasera mi buco Aria di rivolta 


Molti dissensi nell’ Associazione 


Paradisi artificiali 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Ma con la droga si può davve- 
ro convivere? Esiste la possibilità di 
condurre un'esistenza «normale» e nel- 
lo stesso tempo essere tossicodipen- 
denti? SEI 
Si è sempre più diffuso in questi ultimi 
anni un nuovo tipo di consumatore di 
Stupefacenti. Dal tossico che si trascina 
Wielle piazze con il solo incubo di trova- 
fe issoldi per la dose quotidiana all'irre- 


dell'Interno, registra in fondo solo 511 
vittime nell'87: meno di quante ne mie- 
tono un'epidemia di influenza o .inci- 
denti della strada. 
Ma queste cifre sono solo un pallido ri- 
flesso del'reale. Chi si occupa del feno- 
meno lo sa e oppone ben altre statisti- 
che. Assistenti di comunità terapeuti 
che, medici, volontari coinvolti da vici 
no possono testimoniare di una realtà 
ben diversa. 
Così è per la ricerca presentata ieri dal- 
l’Ispes (Istituto di studi politici economi- 
ci e sociali) insieme al Punto linea ver- 
de di Roma e al suo Telefono amico. 
Risultato di questa collaborazione è un 
«Profilo sociale e culturale» della tossi- 
codipendenza che supera i confini della 
singola città (Roma) in cui l'indagine è 
stata condotta e fornisce molti spunti 
per la comprensione del fenomeno nel 
complesso. 1 
Il primo dato, enorme, è che secondo 
l’Ispes i dipendenti da eroina nella capi- 
tale sono tra i 50 e 60 mila e in tutta 
Italia oscillerebbero tra i 200 e 220 mila. 
E sono tutti giovani o giovanissimi, qua- 
si sempre senza lavoro. A conferma di 
quanto sia fuorviante e pericolosa l’im- 
magine confortevole del «drogato-com- 
patibile» fornito di lavoro e tanto «matu- 
ro» da riuscire a controllare la propria 
dipendenza ‘che si sta facendo strada 
negli ultimi anni. 
La droga — ribatte la ricerca Ispes— è 
soprattutto un fatto generazionale, le- 


. gato al mondo giovanile e ai suoi pro- 


blemi. E perciò tanto più allarmante e 
pericoloso. % 
Si comincia ad assumere eroina già a 


«controllati» di fine settimana 


14 anni (dal 3 al 5 per cento degli inter- 
vistati). La fascia a più ‘alto rischio va 
dai 16.ai 23 anni. Dopo i 27 la curva si 


sa rapidamente. ; 
eci ‘anni — altro dato che si può 


‘estendere a tutta la realtà nazionale — 
il fenomeno è diventato un'emergenza. 
E? esploso, letteralmente, nella secon- 
da metà degli anni Settanta, con un'im- 
missione massiccia di sostanze nel 
mercato italiano. Una coincidenza che 
dimostra quanto sia deleterio parlare di 
liberalizzazione»: più droga c è in giro, 
più ci si buca. I 23788 
Quasi l’85 per cento dei giovani coinvol- 
ti nell’inchiesta sono disoccupati. Solo 
il 13 per cento può contare su Un lavoro; 
quasi assenti dal campione gli studenti 
(0,9). Il dato si commenta da sé ed è 
l'ennesimo segnale di allarme sulla 
condizione giovanile. Suffragato da 
un’altra percentuale: |'87 per cento dei 
tossicodipendenti non è sposato. 
La droga — non dimentichiamolo — è 
soprattutto un'esperienza di autodistru- 
zione e la solitudine diventa il comune 
denominatore. IE 
Ciò serve forse a decifrare l'enigma 
delle cifre relative al sesso dei tossico- 
dipendenti. | maschi risultano essere il 
79 per cento, le femmine solo il 21. Maè 
davvero cosi?» 
In realtà — sostiene l’Ispes, confortata 
da altre ricerche — la dipendenza delle 
donne è gestita'in maniera più sotterra- 
nea, con modalità molto simili al feno- 
meno nascosto dell’alcolismo delle ca- 
salinghe. Quindi solo una conferma di 
solitudine, che in questo caso è ancora 
più profonda: 


purtroppo solo con l'ultima 
«finanziaria» è stato destina- 
to a questo scopo un fondo di 
un miliardo. 

Il sottosegretario al ministe- 
ro di Grazia e giustizia ha pe- 
rò ammesso che «è mancata 
una programmazione preci- 


di in- Prensibile professionista o dipendente 
‘alteg | delGomune che «tiene» tra lunedì e ve- 
ia, e. | -nerdì e aspetta il week-end per abban- 

» donarsi ai paradisi artificiali. 

‘con- Il primo è un morto vivente che ha supe- 
osta rato ogni frontiera degli affetti, della di- 
. Poi | ‘gnità e dei valori morali per annullarsi 
>rma nella caccia maledetta alle 130-150 mila 
esco lire che gli procurano il veleno giorna- 
lette- liero. Distruttivo per sè e per gli altri, si 
; era èsbarrato le porte del vivere sociale. 
ra di Per l’altro, il «tossicomane compatibi- 
Ime- le», la droga è un bene di consumo co- 
ren- me tanti, che aiuta ad affrontare la rou- 
Del- tine, ma non brucia l'esistenza. 
lessi Sono tre o quattro anni che si è comin- 
cida, Ciato a rilevare questo mutamento, at- 
e un traverso i sondaggi, i reportage giorna- 
stato listicio le esperienze dirette. La conse- 
i. Un Quenza è che per molti la droga non è 
per più un'emergenza, può. anche essere 

del «Compatibile» al sistema, accettata ed 
non accettabile. i 

dI il dati ufficiali finiscono con l’asseconda- 

osta re, in qualche misura, questo. assopi- 
nor mento di coscienza. L'Osservatorio 
esto | Permanente sulla droga del ministero 
love 3 
a di \ 
è di © «CARCERI» ALLA CAMERA 
te =H naltas 
| Eperil ministro 
per-& 
i SI n m 
reè 

:*| parlano | «vice» 
len- 
inte ROMA — | comunisti hanno, 
ena abbandonato ieri mattina 
oso l'aula di Montecitorio in se- 
fare ©  gnodi protesta perl'assenza 
‘da | Se'governonel dibattito sul- 

è le«carcerid'oro». 

taa fa povimentare ancor di più 
per © Urrascosa seduta della 


Le Seo è arrivata anche l’e- 
Pulsione del demoproleta- 


uns 
ine lio Franco Russo. 
olo Presidente di turno, Vito 
are 2attanzio, lo ha fatto allonta- 
È Nare perché si era spinto fin 
tute ff Sotto ‘banchi «del governo; 
alla Protestando con grande vi- 
io: ... Vacità perché il ministro dei 
se: ‘|. Lavori pubblici, Emilio De 
re); Rose, non si è presentato a 
Ion lispondere su uno scandalo 
da. .|  Sîecoinvolgetre ex ministri. 
ano {Ce ne andiamo dall'aula — 
fo: a dichiarato il segretario 
im= el gruppo comunista, Guido 
do- | lborghetti — perché trovia- 
nos Mo scandaloso che il mini- 
io- | Stro De Rose non si sia fatto 
jlue Vivo in questa circostanza». 
A Così, in aula, per il gruppo 
E | del Pci è rimasto soltanto un 
cu deputato, l'onorevole Sapio. 
2 «Il governo si riunisce di not- 
» Î te per Montalto e poi spari- 
. |  Scedigiorno —ha incalzato 
sn Îl radicale Emilio Vesce. Per 
' la verità, più tardi il ministro 
3 De Rose, accolto da ulteriori 
Ù Proteste, è entrato nell'aula 
na di Montecitorio, ma non ha’ 
". |. mai preso la parola. Solo il 
«le } Sottosegretario al ministero 
sic dei Lavori pubblici, Marte 
sila | Ferrari, e quello di Grazia e 
reti giustizia, Franco Castiglioni, 
ed hanno risposto alle numero- 
nti: Se interrogazioni presentate 
ua da comunisti, radicali, missi- 
cà Ri, dp, e anche da repubbli- . 
po- Cani e do. 
sat Tutte le interrogazioni chie- 
me ‘'@vano'conto al governo dei ‘ 
lo: ] SOA fatti emersi nell’indagi- 
iva . | '® genovese sulle tangenti 


perla costruzione delle car- 
da e quali provvedimenti 
o in cantiere per assicu- 
tire ee renea alle proce- 
© pi blicj i 
Fa risposta dei gprpalti 
Sentanti del GOverg ERO. 
Diuttosto burocratica: © Stata 
“astiglione ha ricorda 
i t 
Sh che, al momento, ue: 
leste della magistratura:g 


So RnTenie sono coperte 
Areto istruttorio. Poi ha 
detto che da tempo è stata 
chiesta la costituzione di un 
| &deguato ufficio tecnico che 
Controlli tutto il settore, ma 


| 


sa delle opere di edilizia pe- 
nitenziaria: sono significati- 
vi, al riguardo, i rilievi della 
Corte dei conti». «Si sono 
sempre adottate — ha ag- 
giunto — progettazioni "sui 
generis!.che-hannho poi de- 
terminato problemi per icon- 
suntivi delle spese». 

Il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, Marte Ferrari, ha ri- 
percorso la storia delle lette- 
re di intenti inoltrate alle im- 
prese, per la costruzione di 
varie carceri,il 15 aprile del- 
l’anno scorso, poi annullate 
dal ministro De Rose. 

Sul fronte delle indagini, da 
Genova è intanto giunta una 
precisazione. «Non abbiamo 
identificato alcun magistrato 


‘coinvolto in questa vicenda, 


tranne Giorgio lommi per il 


«quale è intervenuto un chia- 


rimento» — ha affermato ieri 
Giancarlo Pellegrino — uno 
dei due sostituti procuratori 
impegnati nell’inchiesta. 
All’ipotesi di allargamento 
dell'inchiesta ad alcuni ma- 
gistrati la procura della Re- 
pubblica di Genova riserva 
dunque solo una serie di ca- 
tegoriche smentite. 

Nel frattempo «l'ufficio italia- 
no dell’Interpol ha diramato 
a tutti i paesi collegati un fo- 
nogramma per le ricerche di 
Gabriele Di Palma. 

Finora all’Interpol non è arri- 
vata alcuna segnalazione 
delia presenza del Di Palma 
in Svizzera. 


Gabriele Di Palma non aveva 
alcuna valigetta di documen- 
ti quando è «espatriato ille- 
galmente» in Svizzera. Due 
ufficiali della Guardia di fi- 
nanza, incaricati di verifica- 
re i dettagli della sua fuga, 
hanno avuto ieri. un lungo 
colloquio icon i funzionari 
della polizia elvetica. 


Di Palma è stato fermato ma 


immediatamente rilasciato 
in quanto non c'erano motivi 
ber trattenerlo — hanno rife- 
Tito i funzionari svizzeri — e 
Flo pagata la sanzione pe- 
Vela prevista, il «fuggiti- 
Verso Stato riaccompagnato 
la frontiera. 


siga 


Lunghe code per poter vedere Van Gogh 


ROMA — In quaranta giorni visitatorî della mostra di 
aziente attesa dunque per poter ammirare alla 


media quotidiana di 5 mila persone. Lunghe file e p. ; 
galleria d'Arte moderna le tele del famoso pittore olandese. Da tempo sono esaurite le visite guidate per 
le scuole e per gli altri gruppi prenotati. Il continuo afflusso di scolaresche provenienti da tutta Italia senza 


prenotazioni sta rischiando di far saltare l’organizzazione della mostra che chiuderà i battenti il 4 aprile. 


Vian Soy 


Interni 


MAGISTRATI ALLE URNE 


ROMA — Con il disastroso 
risultato referendario alle 
spalle, il problema della re- 
sponsabilità civile. tuttora 
aperto come una dolorosa 
ferita, una diffusa frantuma- 
zione all’interno dello stesso 
mondo associativo, i magi- 
strati italiani si apprestano a 
recarsi alle urne per rinno- 
Vare il vertice dell’Associa- 
zione nazionale magistrati, 
cioè il comitato direttivo cen- 
trale. Domani-e lunedì si an- 
drà a. votare e martedì co- 
mincerà lo spoglio delle 
schede. 

In questa situazione partico- 
larmente delicata, che forse 
non ha precedenti nella sto- 
ria del sodalizio, il fatto più 
sorprendente ed inquietante 
è rappresentato dalla nasci- 
ta di gruppi spontanei all'in- 
terno delle stesse correnti; 
fenomeno che rischia di cau- 
sare «strappi» dalle conse- 
guenze per il momento im- 
prevedibili. 

Ad essere sconvolti da que- 
sto vento di rivolta sono i due 
principali gruppi che com- 
pongono la Anm: Unità perla 
Costituzione, che conta la 
maggioranza relativa, e Ma- 
gistratura Indipendente che 
la segue a poche lunghezze. 
Fin dal novembre scorso, in 
occasione del congresso na- 
zionale che l'associazione 


Altri gruppi 


sono nati 


all’interno 


delle «correnti» 


tenne a Genova, voci più o 
meno robuste di dissenso si 
diffusero nei saloni della 
«Achille. Lauro», dove si 
svolgevano i lavori. Qualcu- 
no sul momento pensò di ac- 
comunare quei groppuscoli 
ai battaglieri Cobas per le lo- 
ro idee di condurre le batta- 
glie sindacali totalmente di- 
staccate dagli schemi tradi- 
zionali. 

Anche perché, di fronte ai 
problemi che angustiano il 
pianeta giustizia, la parola 
«sciopero» era ripetuta in 
modo minaccioso. Il fermen- 
to da Genova si è diffuso lun- 
go tutta la penisola e ora 
queste cellule si sono molti- 
plicate e alla vigilia delle 
elezioni sono uscite allo sco- 
perto. Che non si tratti di un 
fenomeno di poco conto è di- 
mostrato dai nomi di spicco 
che, nell’imminenza. delle 


votazioni, hanno sottoscritto 
documenti critici nei con- 
fronti della politica che per 
anni hanno svolto associa- 
zioni e.correnti. . 


Magistrati come Pietro Calo- 
gero, quello del «7 Aprile», 
Giovanni Falcone, il nemico 
numero uno della mafia, Vla- 
dimiro . Vagrebelsky, già 
membro del Consiglio supe- 
riore della magistratura, e 
Mario Almerighi, uno dei pri- 
mi pretori d’assalto, sono 
noti al grande pubblico. Fan- 
no parte di una quarantina di 
giudici aderenti ad Unicost 
(Unità per la Costituzione) 
che non esitano ad attaccare 
non solo l’assoluzione, rea 
di essersi chiusa in un «Cor- 
porativismo datato e perden- 
te», ma anche la propria cor- 
rente, che si sarebbe trasfor- 
mata, come gli altri gruppi, in 
puro e semplice apparato 
elettorale. 
Anche se meno consistente, 
è tuttavia particolarmente 
critico anche un gruppo di 
dissidenti di Magistratura In- 
dipendente che parla di inca- 
pacità dell’associazione di 
intervenire  tempestivamen- 
te e con lucidità nel comples- 
so delle innovazioni legisla- 
tive che sì vanno proponen- 
do in sede politica. 

[Sergio Geraldini] 


SCUOLA 
Gli scrutini 
bloccati: 
lo Snals 
conferma 


ROMA — Il blocco degli 
scrutini ‘a oltranza fino alla 
conclusione della vertenza è 
stato confermato dalla con- 
ferenza nazionale dello 
Snals. 

«L'adozione di un'autonoma 
iniziativa di proposte per su- 
perare la frantumazione esi- 
stente tra i sindacati della 
scuola e la disponibilità a un 
suo confronto con tutte le for- 
ze politiche per la program- 
mazione di un piano straor- 
dinario di interventi sul pro- 
blema scuola, costituiscono 
— come informa una nota 
del sindacato — le decisioni 
più rilevanti assunte dallo 
Snals. 

Per quanto riguarda la ri- 
chiesta dei Cobas di parteci- 
pazione alle. trattative, lo 
Snals ritiene che dovrà esse- 
re il governo ad assumersi 
— nel rispetto delle leggi e 
della prassi vigente — la re- 
sponsabilità di indicare i cri- 
teri oggettivi dei requisiti. 


FUNZIONARIO DEL FISCO AROMA - 
Via con 11 miliardi 


Mesi di indagini dopo la scoperta del «tesoro» 


ROMA — Dopo quasi un an- 
no dalla sorprendente sco- 
perta del «tesoro» accumula- 
to dal direttore dell'ufficio 
imposte dirette di Roma 2 — 
undici miliardi di lire, in titoli 
di stato — la magistratura 
romana ha emesso un man- 
dato di cattura contro il fun- 
zionario del fisco. Ma di Giu- 
seppe Fusco, naturalmente, 
non c'è più traccia. 


Ne era perfettamente consa- 
pevole lo stesso magistrato, 
il giudice istruttore Paolo Co- 
lella, che ha direttamente 
consegnato agli uomini del- 
l’interpol il. provvedimento 
per la cattura di quel dipen- 


dente dell’amministrazione ‘ 


statale per anni incaricato di 
dirigere l'ufficio .presso il 
quale i titolari di aziende ed 
imprese vanno ad-assolvere 
i loro doveri fiscali. 

A palazzo di giustizia dicono 
che, prima di così, non si po- 
teva fare perché l’accusa di 
concussione, ora contestata 


a Fusco, deve fondarsi su 
prove certe di up comporta- 
mento (criminoso da. parte 
‘dell'imputato. Senza voler 
discutere. l'esigenza di un 
severo controllo degli indizi 
da parte dei giudici è legitti- 
mo, comunque, domandarsi 
se incombenze ed. accerta- 
menti del genere debbano 
impegnare ben undici mesi, 
con l'inevitabile conseguen- 
za della fuga all’estero del 
sospettato. Subito interroga- 
to dal. magistrato, all’indo- 
mani dalla scoperta della do- 
cumentazione che atiestava 
il possesso dei Bot e Cct per 
ben undici miliardi di lire! 
Fusco spiegò di essere riu- 
scito a mettere da parte il 
non. indifferente gruzzolo 
grazie a fortunate operazioni 
di investimento e giocando 
in Borsa. 

Ripiegata. nelle ,tasche del 
cappotto una comunicazione 
giudiziaria per concussione 
e corruzione, il dirigente del- 


l'ufficio imposte poté tornar- 
sene a casa, Mentre il magi- 
strato incaricava la Guardia 
di finanza di controllare la 
fondatezza delle sue giustifi- 
cazioni. Dopo !e Perduisizio- 
ni, ci son voluti Mesi per esa- 
minare centinaia di docu- 
menti sequestrati, soprattut- 
to estratti conti Correnti ban- 
cari, alcuni dei Quali aperti 
presso istituti di credito sviz- 
zeri. Nei giorni scorsi je 
Fiamme. gialle hanno infor- 
mato il giudice istruttore che 
erano stati trovati certi asse- 
gni «strani» che potevano 
sollevare fondati sospetti sul 
comportamento. del. funzio- 
nario. L'amministratore di‘ 
una clinica privata; i cui as- 
segni risultavano tra le carte 
sequestrate, AVrebbe am- 
messo, dopo molte reticen- 
ze, di aver versato alcuni mi- 
lioni di lire a. Fusco perché 

‘ gli evitasse di Pagare impo- 
ste o gli facesse forti «scon- 
ti» sui relativi Importi, 


«CHEMIN DE FER» PER NOVE A VENEZIA 


Sei miliardi giocati in una notte 


Servizio di 


Gianni Cestaro ì 


VENEZIA.— Per il Casinò di Venezia è 
stata una notte d'alîritempi. A untavolo 
di «Chemin de fer», in dodici ore, sono 
stati giocati sei miliardi di lire. | prota- 
gonisti sono nove giocatori (natural 
mente rimasti sconosciuti) che si sono 
atroccati attorno a un tavolo dalle sedi- 
ci alle quattro del mattino. 

Il tavolo d'oro è stato allestito in una 
saletta riservata di Ca' Vendramin Ca- 
lergi, sede invernale della casa da gio- 
co veneziana. 

I nove, esperti.quanto facoltosi, hanno 
chiesto sei mazzi di carte nuove (per il 
Casinò di Venezia vengono fabbricate 
appositamente dalla«Modiano» di Trie- 


ste) cominciando'a giocare sotto gli oc- 
chi dei croupier che nello «Chemin de 
fer» hanno solamente il compito di con- 
pelare che i giocatori, compreso quel- 
a ICE tiene il banco, giochino con rego- 
L'impiegato tecnico di gio i 
annotare le vincite del e ea 
do il fatidico cinque per cento che fini- 
sce nelle casse del Casinò e quindi del 
Comune di Venezia. E questo tavolo 
d'oro di «Chemin de fer» ha fruttato al 
Comune ben trecento milioni. 

E' stata una nottata magica, verso le 


. quattro del mattino i nove si sono alzati, 


hanno lasciato .la «mancia» e si sono 
allontanati.a bordo dei taxi lagunari. | 
tavoli di «Chemin de fer» del Casinò di 
Venezia sono considerati i più presti- 


giosi d'Italia, ma giocate di sei miliardi 
in una nottata non sono certo frequenti. 
La casa da gioco veneziana, comun- 


‘que, è sempre sulla breccia. Solo nel 


1987 il Casinò ha portato nelle casse co- 
munali un utile netto di ottanta miliardi 
di lire e una buona parte di questi (si 


‘dice sui trenta miliardi) sarebbe dovuta 


proprio al prestigio dei tavolo di «Che- 
min de fer». 

L'anno scorso ben QUattrocentomila 
persone hanno varcato le porte della 
sede in vernale (Ca' Vendranin Calergi) 
e di quella estiva (al Lido). E durante i 
primi mesi di quest'anno il trend positi- 
vo è continuato. È 
Quotidianamente sono circa mille le 
persone che si avvicinano ai tavoli ver- 


‘di veneziani. 


TRASPORTI 


Aerei: ormai è fatta 
Treni: altri scioperi 


ROMA—A meno che la crisi 
di governo non crei nuove 
difficoltà l'accordo per il nuo- 
vo contratto degli aeropor- 
tuali dovrebbe essere firma- 
to nelle prossime ore. Defini- 
tala parte economica, sinda- 
cati, compagnia di bandiera 
e Intersind sono alla ricerca 
della soluzione più idonea 
‘da dare al problema dell’o- 
rario di lavoro. E', questo, il 
solo «nodo» del negoziato 
che i ministri Formica e Man- 
nino vogliono che sia sciolto 
senza il loro intevento. Lo 
hanno ripetuto loro stessi nel 
breve incontro avuto nel po- 
meriggio con i sindacati. 
«Mettetevi d'accordo sull’o- 
rario e poi — hanno assicu- 
rato i ministri — se vi serve 
una mano pet risolvere gli 
altri problemi e concludere 
ve la daremo». E di questioni 
ancora in sospeso, oltre alla 
riduzione dell'orario (da 42 
ore e mezzo alla settimana a 
37 e mezzo) cene sono altre 
tre: durata del contratto (3 
anni chiedono Cgil-Cisl-Uil, 
tre anni e mezzo replicà |’A- 
litalia); una tantum per il pe- 
riodo di «vacanza contrat- 
tuale; tempi e entità degli in- 
crementi salariali (l'azienda 
vorrebbe corrisponderli in 4 
volte, i sindacati premono 
perché.le tranches siano in- 
vece tre). 

{ sindacati, comunque, come 
hanno fatto capire nei giorni 
passati hanno tutto l’interes- 
se a chiudere al più presto, 
prima che la crisi di governo 
dilati ancora i tempi. Anche 
l'azienda, del resto, deve fa- 
re i conti con gli scioperi che 
per sei mesi hanno messo in 
ginocchio il trasporto aereo, 
E quindi con l'opinione pub- 
blica. 

A Fiumicino, intanto, anche 
ieri si è vissuta una giornata 
«nera». L'aeroporto è andato 
in crisi per lo sciopero di 8 
ore per turno del personale 


di terra, al quale si è aggiun- 
ta l'astensione di 3 ore per 
turno di alcuni settori non 
Operativi. L'Alitalia è stata 
costretta a cancellare. Quasi 
tutti i voli nazionali in parten- 
za dalla capitale, ad eccezio- 
ne di 40 compresi i collega- 
menti con le'isole. Effettuati, 
anche se con notevoli ritardi, 
i collegamenti intercontinen- 
tali e 12 internazionali. 


‘Per quanto riguarda invece il 
traffico ferroviario la situa- 
zione si fa di giorno in giorno 
più incandescente. Dopo au- 
tonomi e confederali scendo- 
no in campo pure i «Cobas» 
dei macchinisti, che minac- 
ciano di attuare uno sciopero 
di 24 ore nei primi 15 giorni 
di aprile. Il piano di ristruttu- 
razione delle Fs ha trovato la 
dura opposizione di tutti i 
sindacati (per i pesanti tagli 
al personale previsti) che 
dopo gli scioperi per com- 
partimento proclamati nei 
giorni scorsi dalla Fisafs, 
hanno annunciato una gior- 
nata di completo black out 
(scatterà alle 21.del 21 mar- 
ZO). 


Ma se dura è stata la presa di 
posizione di Cgil-Cisl-Uil, al- 
trettanto pesante è la rispo- 
sta dell'Ente ferrovie. «La 
nuova vertenza aperta dai 
ferroviari — ha detto il diret- 
tore generale dell'ente Co- 
letti — ha tutta l’aria di an- 
darsi.a cacciare in un vicolo 
cieco». | 


Questo perché i vertici del- 
l’azienda hanno fatto i loro 
calcoli e si sono resi conto 
che cedere alle richieste sin- 
dacali significherebbe far 
lievitare i costi di oltre 650 
miliardi per |'88, e-di almeno 
900 miliardi per l'89. Di fron- 
te all'intransigenza delle Fs 
la Fisafs è tornata a chiedere 
l'intervento del ministro dei 
trasporti Mannino. 


fo © esset] 


LI 


Si è spenta serenamente 


Giuliana Goracci 


lasciando nel più profondo do- 
lore la sua adorata mamma, 
unitamente allo zio, la zia e i cu- 
gini tutti. 

I funerali partiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà per la Chiesa di Gretta. 
Successivamente la salma verrà 
tumulata nel cimitero di Torrita 
di Siena. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Partecipano al dolore dì NERI- 
NA le famiglie BOLDRIN e 
MASUTTI. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Si associano alla dolorosa per- 
dita della figlia 


gli indimenticabili amici ONO- 
RINA e ARMANDO. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Sono vicine a NERINA: LAU- 
RA e TERESA. a 


Trieste, 12 marzo 1988 


Non dimenticheranno la cara 


Giuliana 
ALEANDRA e LUCIANO. 
Trieste, 12 marzo 1988 


Ciao 


Giuliana 
Il tuo LUCA 
Trieste, 12 marzo 1988 


Si uniscono al dolore di NERI- 
NA i condomini di salita di 
Gretta n. 25. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Partecipa al dolore di NERI 
NA: fam. MARCHESICH. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Ricordiamo la carissima amica 


Giuliana 
ALIANA e LETIZIA. 
Trieste, 12 marzo 1988 


La famiglia ILLY, i dirigenti ei 
colleghi, l’organizzazione di 
vendita, partecipano al dolore 
della mamma per la scomparsa 
di 


Giuliana Goracci 


per lunghi anni apprezzata col- 
laboratrice della ILLYCAFFE® 
S.p.A. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Partecipano con profondo do- 
lore: LUCIANO, MIMMA e 
SARA COSTA, DIEGO e AN- 
NAMARIA VISINI, RIC- 
CARDO e GIULIANA ZO- 
LIA, SARA SKERL, FABIO, 
ANNAMARIA MEROI, SE- 
RENA, DANIELA, ONDINA 
ZAGO, GLORIA PAREN- 
TIN, ADRIANA, GABRIEL- 
LA, ANNA MARIA MA- 
RANGONI, GIUDITTA; 
EVELINA, DELIA. 


Trieste, 12 marzo 1988 
SIOE RI LN IE 


Si è spento 


Paolino Vanon 
d’anni 78 

Ne danno l’annuncio i figli uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 12 corrente alle ore 12 
nella Chiesa parrocchiale di S. 
Lorenzo. 


Ronchi dei Legionari, 
12 marzo 1988 


ANITA e GIUSTO BERTUZ- 


ZI con GIUSTIN, MASSIMO 


e LILLI partecipano sentita- 
mente alla scomparsa dell’ami- 


Abele Zachello 


Trieste, 12 marzo 1988 
IRISEIZA PRES AZIZ ENTI TTII NZUDI 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie BATTISTI, CI- 
NAUSERO e OZBOT e SELE- 
NA DEL BUONO ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato alle onoranze funebri di 


Fabrizio 


Gorizia, 12 marzo 1988. 
ESITA DELI IIS IN SPI L 


II ANNIVERSARIO 
1986 - 1988 


Jolanda Sega 
“ved, Marussi 


I Tuoi cari Ti ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 12 marzo 1988 > 


AL SABATO 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 
Gili annunci di necrologie e di adesioni al lutto si‘ 


ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente . 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
‘e dalle 15 alle 19 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


t 


E? mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Leonardo Grem 
{Nino} 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANFRANCO con la 
moglie PATRIZIA e il caro ni- 
pote STEFANO unitamente a 
NIDIA e famiglia. 

] funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 11.15 dalla cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 12 marzo 1988 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co FRANCO per la perdita del 
caro papà: famiglié CURIEL, 
BERTOLDINI, CODAGNO- 
NE, MACOR e GRISON. 


Muggia, 12 marzo 1988 


Vicini nel dolore a FRANCO 
partecipano al lutto famiglie 
DEMARIN, MASSIMI. 


Trieste, 12 marzo 1988 


‘Partecipano al lutto NINO e 
BIANCA CARPANI. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Partecipano al lutto: EDY, AL- 
BERTO e MARINA. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Piangono l’amico carissimo: 
AMALIA e MARIO MA- 
NENTE; JOSINA e CARLO 
ZURETTI; DONATELLA e 
GUIDO LONGO: UCCI e LU- 
CIO FELLUGA; LUISA e 
DIEGO SCOCCHI; ELDA e 
OSCAR SANDRINELLI; 
GIORGIO e VILMA PURI: 
NANI e famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Partecipano. al grave lutto di 
FRANCO e PATRIZIA: RO- 
SANNA e ROBERTO DI 
PIAZZA. 


Trieste, 12 marzo 1988 


Sono vicini a FRANCO: REN- 
ZO, FRANCO, CIANO e fa- 
miglie. 

Trieste, 12 marzo 1988. 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— SAVRON 

— NOVAK 

Trieste, 12 marzo 1988 
VESTI ANTANI 


Li 


E’ mancato alnostro affetto 


Innocente Rinaldi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
EGIDIO, la nuora NIVES, le 
sorelle AMABILE e ROSINA 
(assenti), i cognati, i nipoti, le 
famiglie TERSCON, SAMBI, 
COLDANI e BUFFOLO. 

Un particolare ringraziamento 
al Primario ERCOLESSI, alla 
dottoressa GALANTE, al per- 
sonale medico e paramedico 
della Casa di cura PINETA del 
CARSO per le amorevoli cure È 
prestate. 


Trieste, 12 marzo 1988 


1} 


I19 marzo si è spenta 
Italia Antoncic 
ved. Sivini 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la figlia 
ESTER e il genero GUIDO. 


Trieste, 12 marzo 1988 
(i — cre] 


PUPA, BARBARA e RODOL- 
FO con:la piccola ALLEGRA 
ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro im- 
menso dolore per la perdita di 


Renato Bonifacio 
Roma, 12 marzo 1988 
VEST ATEI NI SOI DITE 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa di 


Ferruccio Rossi 


Lo ricordano i fratelli CLAU- 
DIO e SERGIO. 


Trieste, 12 marzo 1988 
VE RILIEVI TRI 


T ANNIVERSARIO 


Fabio Ball 


con infinito rimpianto. 


Mamma, papà, DENISE 
e GIORGIO 


Trieste, 12 marzo 1988‘ 
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USA / BUSH TROPPO FORTE 


Anche Dole lascia 


Nessun annuncio ufficiale - Decimato lo staff 


USA / NIXON AVVERTE 


«Attenti a Gorbacew 
«Sta ipnotizzando l’Occidente» 


WASHINGTON — In un 
nuovo libro di imminente 
pubblicazione, l’ex presi- 
dente americano, Richard 
Nixon, avverte che l’Occi- 
dente rischia grosso la- 
sciandosi ipnotizzare dai 
«talenti pubblici» del lea- 
der sovietico Mikhail Gor- 
bacev. AI suo sesto libro 
dal 1974, quando abban- 
donò la Casa Bianca tra- 
volto dallo scandalo «Wa- 
tergate», Nixon ‘lamenta 
che la diplomazia Usa 
sembra adesso negoziare 
con l’Urss di Gorbacev co- 
me se davanti «ci fossero 
semplicemente grosse in- 
comprensioni e non diffe- 
renze insormontabili». 
«Più ancora dei suoi pre- 
decessori l’attuale leader 
sovietico mette in eviden- 
za come noi ci mettiamo in 
pericolo sottovalutando i 
sovietici», ammonisce l’ex 
capo della Casa Bianca in 
«1999; vittoria senza guer- 
ra». 

A giudizio di Nixon — or- 
mai riabilitato dopo qual- 
che anno di quarantena 
per il «Watergate» e ascol- 
tatissimo come «guru poli- 
tico» e «statista anziano» 
— non è un caso che 
adesso  l’Urss. spenda 
quattro volte più degli Sta- 
ti Uniti nell'assistenza mi- 
litare a paesi terzi: «Non la 
filantropia, ma l'espansio- 
nismo spinge l’Urss. a 
mandare armi nel Terzo 
mondo. Si esportano arnii 
per esportare il comuni. 
smo. E noi dobbiamo fare 
per i nostri alleati almeno 
tanto quanto i russi fanno 
per loro». 

Diventato autore di best- 
seller già con il suo primo 
libro post-Watergate, «Sei 
crisi», un volume di me- 
morie, l’ex presidente so- 
stiene che. d'istinto. gli 
‘americani sono riluttanti a 
Spedire tonnellate di forni- 
ture militari all'estero per- 
ché non vogliono passare 
— innanzitutto ai. propri 
occhi — come «mercanti 
di armi». La realtà però è 
quella che è e «spesso 
l'assistenza militare è il 
modo migliore per proteg- 
gere i nostri interessi e 
quelli dei nostri amici e al- 
leati». î 

La reticenza nel farsi 
«mercanti di armi» spiega 
— a detta di Nixon — co- 
me mai gli Stati Uniti ab- 


biano perso così tanto ter- 
reno sull’Urss negli equili- 
bri mondiali pur avendo 
dal secondo dopoguerra 
in poi speso molto di più 
nei programmi di assi- 
stenza economica a favo- 
re di paesi terzi: 134 mi- 
liardi di dollari contro me- 
no di 50 miliardi. 

«Troppo spesso — si leg- 
ge in «1999: vittoria senza 
guerra — gli Stati’ Uniti 
partecipano alla battaglia 
ideologica in modo disar- 
mato. Ed è così che i so- 
vietici fanno un buon lavo- 
ro nella vendita di un catti- 
vo prodotto e noi un catti- 
vo lavoro nella vendita di 
un buon prodotto». 

L'ex presidente america- 
no sembra diffidare pro- 
fondamente della politica 
di. «glasnost».. portata 
avanti da Gorbacev: a suo 
avviso l’attuale «numero 
uno» del Cremlino sa di 
aver fatto breccia nell’opi- 
nione pubblica mondiale 
ed «è così sicuro delle sue 
forze che non ha nemme- 
no paura di parlare delle 
sue debolezze». 

«Se noi dobbiamo compe- 
îere, dobbiamo farlo — af- 
ferma Nixon — da entram- 
bi i versanti della cortina 
di ferro. Se noi gareggia- 
mo soltanto alle condizio- 
ni di Mosca i leader sovie- 
tici si predeneranno tutto 
quanto gli offriamo e vor- 
ranno ancora di più». 

Pur auspicando un mag- 
gior impegno Usa nell'as- 
sistenza militare a paesi 
amici e alleati, nel nuovo 
libro l'ex presidente scri- 
Ve che nel 1999 — quando 
sarà possibile fare un pri- 
mo bilancio definitivo di 
questo secolo — l’umani- 
tà dovrà prendere atto di 
quanto deludente. è stata 
nel complesso la sua 
avanzata: «| progressi mi- 
litari e materiali hanno li- 
mitato lo sviluppo politico 
e le istituzioni civili». 
Famoso per il suo brutale 
senso della «Realpolitik», 
Nixon si fa, a 75 anni com- 
piuti, anche un po? filoso- 
fo. Il secolo ventunesimo 
si preannuncia come 
un'epoca cruciale in. cui 
l'umanità dovrà cercare 
un miglior adeguamento 
tra abilità politiche «dolo- 
rosamente scarse» e cre- 
scenti abilità. tecnologi- 
che. } 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La gara 
per la nomination repubbli- 
cana può considerarsi con- 
clusa. Bob Dole, senatore 
del Kansas, ha di fatto so- 
speso la campagna elettora- 
le. Ha licenziato 300 dei suoi 
325 collaboratori. Ha ritirato 
la pubblicità televisiva che 
sarebbe dovuta andare in 
onda durante il week-end, 
prima delle primarie in Illi- 
nois. 

leri mattina, durante un co- 
mizio all’American Legion di 
Chicago, Dole ha negato di 
voler abbandonare. Ma i sin- 
tomi sono inequivocabili. Ne- 
gativi inoltre i sondaggi per 
l’Illinois. Il rivale George 
Bush, trionfatore del super- 
martedì, conduce per due a 
uno (58 contro 31 per cento). 
Un'altra sconfitta è sicura. 
Troppo forte Bush e troppo 
debole Dole. 


Bush, che è il vicepresidente 
incarica, ha mezzi finanziari 
pressoché inesauribili esi è 
assicurato l'appoggio dell'e- 
stablishment del partito. In Il- 
linois, come in New Hamps- 
hire e in South Carolina, ha 
dalla sua parte il governato- 
re. 

A. un altro governatore, 
Deukmejian (California), 
Bush presumibilmente offri- 
rà la vicepresidenza. La Ca- 
lifornia rappresenta da sola 
il 17 per cento dell'intero 
elettorato americano: è su- 
perflua per la. nomination, 
ma essenziale per le elezio- 
ni di novembre. CLES 
A questo punto la battaglia di 
Bob Dole più che disperata 
appare inutile. Dole ha oltre 
un milione di dollari di debiti. 
| principali dei suoi consi- 
glieri hanno tracciato. una 
cruda analisi: il distacco da 
George Bush è ormai incol- 
mabile (secondo la «Cbs», 
Bush ha 744 delegati, Dole 
163. Per la nomination ce ne 
vogliono 1139). Meglio an- 
darsene «con dignità», come 
ha fatto Jack Kemp giovedì. 
Nella nuova strategia, stu- 
diata da William E. Brock, il 
capo dello staff di Dole, an- 
darsene non è sintomo di ab- 
bandono. La soluzione rac- 
comandata è la seguente: 
«sospendere» la campagna 
elettorale, cioè non investire 
più nella costosa propagan- 
da, ma lasciare il nome sulla 
lista delle primarie ancora a 
venire, conservare i delegati 
conquistati e aggiungervene 
eventualmente altri, mante- 
nere i fondi federali a dispo- 


sizione dei candidati e'arri- 


vare così alla convention di 
New Orleans. 


LONDRA /LA TRAGEDIA IN SVIZZERA 


«E’ stata colpa di Carlo» 


Sarebbe stato il principe a spingere il gruppo su piste proibite 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Una tragedia 
che poteva esser evitata: in 
questi termini. l'opinione 
pubblica commenta la morte 
del maggiore Hugh Lindsay, 
il giovane scudiero reale ri- 
masto vittima in Svizzera 
della valanga che ha soltan- 
to sfiorato l'erede al trono, 
principe Carlo. Miracolosa- 
mente rimasto incolume, 
Carlo è riuscito a trarre in 
salvo, come si è potuto ap- 
prendere ieri, la signora Pat- 
ti Palmer Tomkinson attual- 
mente ricoverata nell’ospe- 
dale di Ciosters con le gam- 
be spezzate. 

Il gruppo reale, accompa- 
gnato da una guida alpina e 
da un detective, è stato sor- 
preso, giovedì ‘pomeriggio, 
dalla valanga abbattutasi im- 
provvisamente lungo il dor- 
sale della montagna Go- 
sachnawag nel cantone Gri- 
sons. Il pericolo di slavine 
era stato preannunciato e le 
piste erano chiuse quando è 
avvenuto lo smottamento 
che per una fortuita circo- 
stanza non ha travolto anche 
il futuro re. 

Secondo notizie, prive ovvia- 
mente di conferma ufficiale, 
sarebbe stato lo stesso Carlo 
a proporre la fatale escursio- 
ne pomeridiana. Il titolo di 
prima pagina del Daily Mir- 
ror afferma che «il principe 
ha guidato gli sciatori verso 
la morte». E il Sun, più dram- 
maticamente, riferisce: 
«Carlo singhiozza: — E' col- 
pa mia». 

Appassionato sciatore, l’ere- 
de al trono avrebbe insom- 
ma esposto sè stesso e i suoi 
accompagnatori a rischi del 
tutto ingiustificati. 

Partendo da queste conside- 
razioni, alcuni editorialisti 
londinesi esortano tutti i gio- 
vani membri della famiglia 


reale a essere più prudenti, 
evitando nel futuro pericoli 
che potrebbero causare do- 
lore e raccapriccio per l’inte- 
ra nazione. 

«Grazie a Dio il principe è 
salvo», dice l'editoriale del 
Daily Express, mentre il Dai- 
ly Mail invita la Regina Elisa- 
betta a imporre alla sua pro- 
le un più drastico rispetto 
delle norme di salvaguardia 
dell’incolumità personale. 

| giornali inglesi si riferisco- 
no anche alla predilezione di 
Carlo, condivisa da suo pa- 
dre principe Filippo, per le 
gare di polo, uno degli sport 
più pericolosi. 

La stampa popolare ricorda, 
inoltre, che Carlo rischiò di 
annegare lanciandosi col pa- 
racadute durante un’eserci- 
tazione militare, e che il prin- 
cipe Andrea sfidò il fuoco ne- 
mico partecipando come pi- 
lota di elicotteri al conflitto 
delle Falkland. Queste rievo- 


cazioni dei rischi corsi dai, 


reali includono una serie di 
cadute da cavallo, il cui pri- 
mato tocca alla principessa 
Anna. 

Questi umori popolari e le 
materne preoccupazioni 
hanno indotto la Sovrana a 
ordinare l’anticipato ritorno 
a Londra dei principi del Gal- 
les, Carlo e Diana, e della 
duchessa di York, Sarah, 
moglie del principe Andrea. 
Le due principesse consorti 
si stavano per fortuna ripo- 
sando nello chalet quando la 
disgrazia è accaduta; ma già 
nella mattinata di giovedì Sa- 
rah, incinta di quattro mesi, 
era caduta mentre sciava. 
Questo incidente e il succes- 
sivo choc derivante dalla tra- 
gica morte dello ‘scudiero 
Lindsay hanno suggerito al 
ginecologo che segue la ge- 
stazione d’imporre assoluto 
riposo alla duchessa di York 
per le prossime settimane. 


PANAMA 
«Tempesta» 


su Noriega 


WASHINGTON — Si sta 
stringendo sempre di più 
la morsa intorno all’uo- 
mo forte di Panama; il 
generale Manuel Anto- 
nio Noriega, il quale con- 
trolla ormai un paese 
Che è sconvolto. nella 
sua intera vita economi- 
ca, sociale e politica. 
Mentre a Washington si 
attende da un momento 
all’altro che il Presiden- 
te Ronald Reagan, dopo 
avere consultato tutti i 
suoi più stretti collabora- 
tori, annunci una serie di 
sanzioni contro il regime 
Noriega, il generale co- 
mandante delle forze di 
difesa (esercito) di Pana- 
ma pare sì sia messo in 
contatto telefonico con il 
leader libico Mohammar 
Gheddafi, chiedendo il 
suo aiuto e appoggio in 
Questa drammatica e du- 
fa partita con gli Stati 
Uniti. 

La notizia della conver- 
sazione telefonica tra 
Noriega e Gheddafi 
giunge da Londra, dove 
è stata ripresa dalla tele- 
visione libica captata 
nella capitale britannica. 
La notizia non precisa 
quando la conversazio- 
ne tra Noriega e Ghed- 
dafi sia avvenuta, ma ri- 
porta il suo contenuto. 
Le sanzioni che saranno 
quasi certamente impo- 
ste dall’amministrazione 
‘americana contro Pana- 
ma nei prossimi giorni 
sono: il blocco delle en- 
trate derivanti da ‘un 
oleodotto che trasporta il 
greggio dall’Alaska a un 
terminale situato a Pa- 
nama, si tratta di dieci 
milioni di dollari (pari a 
12 miliardi e mezzo di li- 
re) al mese in diritti di 
passaggio e imposte; il 
blocco del pagamento di 
sei milioni e mezzo di 
dollari (circa 8 miliardi e 
125 milioni di lire), dovu- 
to a Panama per attività 
collegate al.canale e. in 
scadenza martedì; la so- 
spensione del diritto di 
Panama a usufruire del- 
le agevolazioni doganali 
che gli Stati Uniti conce- 
dono ai paesi in via di 
sviluppo; il tentativo di 
indurre anche gli altri 
paesi a sospendere ogni 
azione che possa aiuta- 
re Noriega a restare al 
potere. 


Esteri 
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AUSTRIA, FALLITA L’«OPERAZIONE RICORDO» 


Quel minuto mancato... 


L’anniversario dell’ 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


VIENNA — Gli austriaci non 
hanno avuto nemmeno un 
minuto da perdere per ripen- 
sare al passato. Nel cinquan- 
tesimo anniversario del- 
l'Anschluss, l'annessione 
del paese da parte della Ger- 
mania nazista, il governo 
aveva invitato. i cittadini a 
fermarsi ovunque si trovas- 
sero. Le auto avrebbero do- 
vuto circolare tutto il giorno 
con i fari accesi e alle 11.10, 
mentre le campane avrebbe- 
ro suonato a stormo la vita si 
sarebbe fermata per sessan- 
ta secondi. Ma l'«operazione 
ricordo» è stata un fallimen- 
to, come riconoscono le 
stesse autorità. 

Sotto una pioggia gelida, 111 
marzo ha visto così svolgersi 
una dopo l’altra le diverse 
cerimonie previste, ripetitive 
e senza la minima emozio- 
ne, dal Parlamento all’Hof- 
burg, l'ex palazzo imperiale, 
all’Università, per finire in 
serata nel, Duomo di Santo 
Stefano. Da una all'altra, si è 
spostato un Waldheim silen- 
zioso e un po' tetro, accolto 
ovunque da squilli di fanfare 
dall’inno nazionale, ma sen- 
za poter dire neppure una 
parola a titolo personale. 
Dopo le polemiche sempre 


ISRAELE 
Shevardnadze 
molto critico 
sul piano Shultz 
con Murphy 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze ha incontrato ieri 
a Mosca Richard Murphy, vi- 
cesegretario di Stato per gli 
affari mediorientali e dell’A- 
sia meridionale, che si trova 
in Unione Sovietica in qualità 
di inviato personale di Geor- 
ge Shultz. L'annuncio dell’in- 
contro è stato dato ieri dalla 
Tass, che riferisce come «le 
divergenze ‘nell’approccio 
sovietico ‘e americano (sul 
problema mediorientale) re- 
stano». 

Murphy ha riferito a Sher- 
vardnadze dei colloqui avuti 
dal segretario di Stato Shultz 
durante il suo recente «tour» 
mediorientale, mentre She- 
Vardnadze ha ribadito la po- 
sizione sovietica, a favore di 
Una conferenza internazio- 
Nale di pace con la parteci- 
Pazione di tutte le parti inte- 
lessate (Olp compresa), e 
dei cinque membri perma- 
nenti del consiglio di sicu- 
fezza delle Nazioni Unite 
(Usa, Urss, Cina, Gran Breta- 
gna e Francia). 


Sheverdnadze ha inoltre 
centrato la sua attenzione 
sulla posizione di Washing- 
ton riguardo al ritiro israelia- 
no dai territori occupati e Sul 
Problema palestinese. «Vi- 
Sto che permangono diffe- 
renze nell'approccio. del 
l'Urss e degli Usa, la discus- 
sione sul problema medio- 
rientale continuerà — Scrive 
la Tass — anche nel prossi- 
Mo incontro che si terrà a 
Washington tra Eduard She- 
Vardnadze e —George 


Waldheim s’inchina alle bandiere dell’esercito a una 


cerimonia in onore delle vittime del nazismo davanti al 
monumento del Milite Ignoto. a 


più feroci sul suo passato 
nelle ultime settimane, lo si è 
voluto escludere dalle ceri- 
monie ufficiali; ma come si 
poteva concepire una, com- 
memorazione di Stato senza 
presidente? E così si è ricor- 
si a questo goffo compro- 
messo di un Waldheim sem- 
pre presente ma muto. Ha 
parlato comunque martedì 
sera alla tivù per il doppio 
del tempo previsto e il suo 


discorso è stato per la verità 
ben accolto, anche da parte 
dei suoi critici. 

In Austria ci furono sia vitti- 
me che colpevoli, e non esi- 
ste una colpa collettiva da 
imputare al popolo. Potrà 
sembrare poco, ma in fondo 
solo «grazie» a Waldheim 
negli ultimi tempi si è comin- 
ciato a parlare apertamente 
del ruolo sostenuto dall’Au- 
stria durante il Terzo Reich. 


CROLLA UNA TRIBUNA 


Tripoli, 20 morti allo stadio 


Numerosi anche i feriti, calpestati dalla folla impazzita 


LA VALLETTA — Sarebbero 
almeno 20 le vittime di una 
sciagura avvenuta allo sta- 
dio internazionale «11 giu- 
gno» di Tripoli, durante una 
partita amichevole di calcio 
tra Malta e Libia. La notizia 
della sciagura è stata data, 
con. ampio risalto, dalla 
stampa maltese. L'agenzia 
libica «Jana» parla solo di fe- 
riti. Un comunicato. del go- 
verno maltese precisa che 
nessun cittadino maltese si 
troverebbe tra le vittime. Se- 
condo una.fonte. vicina al- 
l'ambasciata maltese di Tri- 
poli, i morti «sono almeno 
20», mentre sono numerosis- 
simi iferiti. 

Tutto è cominciato qualche 
minuto prima della fine del 
primo tempo della partita, 
mentre i libici erano in van- 
taggio per 1-0. Pare che un 
esaltato tra la folla di circa 
60.000 presenti abbia tirato 
fuori un serpente e con un 
coltello abbia cominciato a 
minacciare le persone vici- 


ne. Nella confusione e nel 
panico che sono susseguiti, 
una parte della terrazza al 
terzo piano è crollata, ucci- 
dendo molte persone e fe- 
rendone altre in modo grave 
(alcune sono state calpesta- 
te). 

Un ufficiale della federazio- 
ne calcistica maltese, che è 
stato testimone oculare della 
tragedia, ha parlato di «una 
scena terrificante». Secondo 
Radio Malta, le autorità di 
Tripoli avrebbero arrestato 
due persone. 

Tra la folla c'erano cittadini 
maltesi che lavorano a Tri- 
poli, oltre ai circa 80 parteci- 
panti maltesi a un festival 
Sportivo di cui l'amichevole 
di calcio era il primo appun- 
tamento in programma. 
Secondo il giornale maltese 
«L’Orizzont» all'inaugura- 
zione del festival avrebbe 
dovuto presenziare il leader 
libico, col. Muammar Ghed- 
dafi. 


schluss liquidato nell’imbarazzo 


Ancora dieci anni fa giovani 
storici che avevano cercato 
di sostenere questa tesi si 
sono visti rovinare la carrie- 
ra. universitaria. 

Quindi Vranitzky, che a sten- 
to nascondeva la sua insoffe- 
renza per l’uggioso cerimo- 
niale escogitato; ha ribadito 
una nuova linea: l’Austria in 
quanto Stato fu effettivamen- 
te la prima vittima di Hitler, 
ma come individui ci furono 
austriaci che festeggiarono 
l'arrivo del Fuehrer e altri 
che finirono nei lager o im- 
-piccati come resistenti. 

Il vicecancelliere Mock, stre- 
nuo sostenitore di Wald- 
heim, ha tentato di spiegare 
invece come nacquero le il- 
lusioni su Hitler; i disoccupa- 
ti erano seicentomila, un au- 
striaco su dieci, un lavorato- 
re su quattro. La miseria può 
accecare, 


Oggi, trascorso il giorno del- © . 


le cerimonie ufficiali, torne- 
ranno a farsi vivi gli opposi- 
tori di Waldheim, mentre a 
Santo Stefano si riuniranno i 
«nostalgici dell'Impero» ad 
applaudire l'ultimo succes- 
sore di Francesco Giuseppe, 
il principe Otto d'Asburgo, 
l'unica «autorità» austriaca 
che davvero non ebbe mai 
collusioni con il nazismo, da 
cui anzi venne ignominiosa- 
mente perseguitato. 


LONDRA 


«Bocciato» 
Waldheim 


LONDRA — Una presti- 
giosa università inglese 
ha cancellato per la pri- 
ma volta nella sua storia 
un nome dalla lista dei 
suoi laureati «honoris 
causa»: è quello di Kurt 
Waldheim. La «Keele 
University», della contea 
dello. Staffordshire, ha 
annunciato ieri che la 
laurea consegnata a 
Waldheim nel 1980 è sta- 
ta annullata in relazione 
alle accuse riguardanti il 
suo presunto passato. 
La laurea era stata asse- 
gnata a Waldheim «per il . 
servizio reso alle rela- 
zioni internazionali». 
Attualmente una com- 
missione voluta dal pri- 
mo. ministro britannico 
Margaret Thatcher, sta 
indagando sulle:possibi- 
li relazioni fra l'operato 
del «sottotenente Wald- 
heim» e la scomparsa di 
un commando di incur- 
sori britannici fatto pri- 
gioniero dai tedeschi in 
Grecia nel 1944. 


TRA IRANEIRAQ 


Sintomi della tregua 
Bagdad sospende gli attacchi 


BAGDAD — L'Iraq ha annunciato di aver colpito, con 
missili, otto volte Teheran e tre la «città santa» di Qom, 
prima delle 14 ora italiana, ora fissata per l’eventuale 
fine della cosiddetta «guerra delle città». L'ultimo missi- 
le ha colpito Teheran, secondo gli iracheni, alle 13.04 


italiane. 


| due paesi sono nuovamente impegnati da lunedì della 
scorsa settimana nella «guerra dellercittà», che ha visto 
colpite da decine di missilianche le capitali. Ma giovedì 
tanto l’Iran quanto l'Iraq hanno «offerto» di sospenderla, 


‘a determinate condizioni. 


Nella giornata di ieri; l'Iraq ha cominciato a lanciare 
missili contro Teheran alle 2, ora di Bagdad. A metà 
mattina, gli iraniani hanno annunciato che vi erano stati 
numerosi morti e feriti per i missili nella capitale e nella 
città di Qom, sede della gerarchia religiosa sciita. 

Nella sua «offerta» Bagdad aveva fissato di sospendere 
la «guerra delle.città» alle 14 italiane. Una delle condi- 
zioni irachene era che l'ultimo bombardamento «spet- 
tasse» all’Iraq, poiché i primi missili degli ultimi dodici 
giorni erano stati lanciati «dall’Iran». 


URSS / DOPO LA STRAGE DI ARMENI 


Sumgait, ondata di arres 


Le prime testimonianze dirette - Un film documenta il massacro 


URSS [JUGOSLAVIA 
Mig 29 per Belgrado 


Sarebbe un «dono» di Gorbacev 


Shultz». 

Nel frattempo, salvo sorpre- 
Se sempre possibili, gli Stati 
Uniti si accingono ad annun- 
ciare ufficialmente Oggi: la 
Chiusura d'autorità dell’uffi- 
cio di rappresentanza del. 
l'Olp presso le Nazioni Unite, 
Dal momento che l'Olp è 


Un'organizzazione terroristi 
ca, le autorità americane 
hanno già chiuso alla fine 
dello scorso anno la rappre. 
sentanza che i palestinesi 
avevano a Washington. 


In Israele il primo, ministro 
Yitzhak Shamir ieri non ha 
salvato nulla del piano di pa- 
Ce che gli ha presentato il se- 
gretario americano, All'anti- 
Vigilia della sua partenza per 
Washington — prevista per 
domani — lo ha categorica- 
mente respinto. Porterà, co- 
Me previsto, una risposta ne- 
gativa. «L'unica parola con 
cui sono d'accordo nel docu- 
mento Shultz è la sua firma. 
Non serve la causa della pa- 


Una recente immagine di Hugh Lindsay, con accanto la 
moglie Sarah. Il maggiore, amico ed accompagnatore 
di Carlo d’Inghilterra, è morto sepolto da una valanga 
mentre sciava, in compagnia del principe, su una pista 
in Svizzera. 


LONDRA / TERZOGENITO 3 
Andrea, altro rischio 


Cade un elicottero della sua nave 


BELGRADO — La Jugoslavia dispone da alcuni mesi di 
16 cacciabombardieri «Mig 29», di fabbricazione sovieti- 
ca, e potrebbe riceverne altri in seguito alla visita di 
Mikhail Gorbacev, in programma dal 14 al 18 marzo 
prossimi. E' quanto si è appreso a Belgrado da fonti 
diplomatiche e militari occidentali. 

Un addetto militare occidentale ha detto che due «Mig 
29» («Fulerum», secondo la denominazione Nato, il più > 
avanzato aereo sovietico di questa classe in produzio- 
ne) sono stati consegnati nello scorso ottobre, e 14 în 
dicembre. Altri diplomatici occidentali tra i quali un am- 
basciatore, hanno detto di aver appreso dell'arrivo dei 
cacciabombardieri, ma di non poterne confermare il nu- 
mero. 

«Sono, stati visti all'aeroporto militare di Batajnica, 
presso Belgrado», ha dichiarato l'addetto militare, che 
ha chiesto l'anonimato. 

La prossima visita.sarà la prima di Gorbacev in Jugosla- 
via. Ma per il resto — affermano i portavoce del ministe- 
ro degli esteri — vi sono stati intensi scambi di visite tra 
i due paesi. L'importanza del momento internazionale, 
gli sviluppi positivi nel dialogo tra le due superpotenze 
ed il positivo andamento delle relazioni bilaterali — si 
osserva — sono favorevoli all'atmosfera e al successo 
dell'incontro. Gorbacev avrà colloqui con il presidente 
della presidenza collegiale jugoslava, Lazar Mojsov, 
con il leader della Lega comunista, Bosko Krunic e con 
il primo ministro, Branko Mikulic. si n 
Gorbacev, oltre Belgrado — è stato precisato - visiterà 
la Croazia e la Slovenia. Sarà a Lubiana ed a Ragusa 
accompagnato dalla moglie Raissa per la quale è in pre- 


LISBONA — Giornata lut- 
tuosa ieri per le forze ar- 
mate britanniche che in 
Portogallo stanno parteci- 
pando ad alcune esercita- 
zioni congiuntamente alle 
forze armate del paese lu- 
sitano: nelle prime ore è 
precipitato un elicottero 
che, partito dalla nave bri- 
tannica «Engadine» —.a 
bordo della quale si trova 
anche il principe Andrea 
d'Inghilterra — stava ef- 
fettuando un volo nottur- 
no. Nella ‘sciagura, en- 
trambi i membri dell’equi- 
paggio sono morti. 


Poche ore prima, durante 
un lancio di paracadutisti 
presso Evora, una città del 
Portogallo. centro-meri- 
dionale, un altro militare 
britannico, era morto per 
la mancata apertura del 
paracadute. 


Un portavoce, dell’amba- 
sciata britannica a Lisbo- 
na ha precisato che il prin- 
cipe Andrea, 28 anni, che 
è imbarcato sull'unità por- 
taelicotteri come istrutto- 
re piLota, non è stato coin- 
volto nell'incidente. 


[f. fe.] 


ce né ci fa avvicinare ad essa 
di Un centimetro. Perciò così 
com'è il documento non mi 
sta bene», ha detto in un'in- 
tervista al quotidiano «Ha' 
Aretz». 


E spiega: «La richiesta di 
fondo degli arabi è la restitu- 
zione di tutti i territori, cioè di 
tutte le regioni che fanno 
Parte della terra di Israele. 
Così non arriveremo mai alla 
pace. Dobbiamo quindi chie- 
dere agli arabi un cambia- 
mento e nello stesso tempo 
garantirci margini di sicurez- 
za notevoli. Non dobbiamo 
mettere a repentaglio l’esi- 
stenza del paese». 


parazione un programma particolare. Tuttavia, la con-. 
sorte del leader sovietico parteciperà a tutto il program- 
ma ufficiale salvo per i colloqui più formali che Gorba- 
cev avrà coni dirigenti jugoslavi. Gorbacev—si precisa 
‘— visiterà anche alcuni stabilimenti industriali del pae- 


se. 


Una certa importanza si è voluto dare anche al rilievo 
che la stampa sovietica assegna ai prossimi colloqui di 
Belgrado L'interesse è quindi bilaterale e l'accento vie- 
ne messo sulle possibilità di un ancor maggiore rilancio 
della collaborazione tra i due paesi, ed i due partiti.” 

Sulle divergenze non si è voluto insistere. E la dichiara- 
zione finale — è stato sottolineato — non vuol essere 
Una sostituzione di quelle del 1955 e 1956 in cui veniva- 
no indicati (in seguito alla visita dell’allora leader Nikita 
Kruscev)i rapporti di indipendenza completa tra i partiti 


egli stati. 


MOSCA— Le forze dell’ordi- 
ne hanno arrestato a Sum- 
gait, la città azerbaigiana do- 
v'è avvenuto il «pogrom» an- 
tiarmeno, oltre 100 persone. 
Lo ha reso noto «kommu- 
nist», quotidiano del partito 
comunista locale. E gli arre- 
sti continuano, secondo le 
testimonianze non ufficiali. 

La notizia è stata data dopo 
che giovedì il segretario 9e- 
nerale del Pcus ha convoca= 
to una riunione straordinaria 
al comitato centrale dedicata 
proprio agli avvenimenti in 


“ Armenia e in Azerbaigian, 


L'intervento di Mikhail Gor- 


“bacevnon è stato tuttavia re- 


sonoto. - " 
Nel frattempo un filmato di 
sei ore, girato nel Nagorni 
Karabakh, (la regione che gli 
armeni reclamano. dal go- 
verno centrale), mostra con 
evidenza la serietà dei disor- 
dini che sono scoppiati a fine 
febbraio nella repubblica so- 
vietica dell’Azerbaigian.. Il 
filmato è stato portato a Mo- 
sca in questa settimana da 
alcuni armeni che dichiara- 
no di averne inviato copia a 
Mikhail Gorbacev, per dimo- 
strare la gravità dei fatti ac- 
caduti. 

Il filmato è stato girato a Ste- 
panakert — la capitale del 
Karabakh — tra il 24 e il 26 
febbraio, durante le impo- 
nenti. manifestazioni che 
hanno. coinvolto circa un mi- 
lione di persone appartenen- 
ti al gruppo etnico armeno. 
Le scene mostrano gli ospe- 
dali di Stepanakert pieni di 
feriti che asseriscono di es- 
sere stati aggrediti da gruppi 
di azerbaigiani. 


. La telecamera inquadra ca- 


se semi-distrutte, un palazzo 
di tre piani praticamente 
sventrato, ‘edifici dati alle, 


fiamme, macchine e trattori. 


ormai inutilizzabili. In una 
casa distrutta, una vecchia 


donna raccoglie da terra un 
ritratto di Lenin: «Hanno di- 
Strutto anche questo», dice 
sconsolata. . 
Il filmato mostra anche la 

rande manifestazione che 
si è svolta a Stepanakert il 26 
febbraio. La piazza centrale 
è gremita di gente. | manife- 
stanti innalzano ritratti di 
Gorbacev e striscioni con 


i 
i 


| 


san È 


slogan. Dal palco parla Piotr 


Demicev, membro candidato 
del Politburo. Molte persone 
Cercano di interromperlo. 
Dalle prime file alcuni parlà- 
No attraverso i megafoni e 
gridano: «Non è vero. E' una 
bugia». 


Poi vengono alcune intervi: 
ste, molte in armeno, alcune 
in russo. La gente racconta 
come i piccoli villaggi della 
regione siano stati attaccati 
dagli azerbaigiani: «Arriva: 
vano in corteo e davano as? 
salto alle nostre case». ; 
Il giornalista Andrei Shilkoy, 
da parte sua, l’unico che è 
riuscito a visitare quelle zò- 
ne, ha portato ieri a Mosca 
notizie terrificanti,  descri- 
vendo tra l'altro un massa? 
cro avvenuto nella clinica 
ostetrica di Sumgait: donne 
armene sono state sventrate 
e i loro figli schiacciati con- 
tro i muri dell'ospedale da un 
gruppo di azerbaigiani. 

«Sono puramente eufemisti- 
che le dichiarazioni ufficiali 
che parlano di disordini etni- 
ci. E' stato un bagno di san- 
gue, peggio dei progrom del 
secolo. scorso», ha detto 
Shilkov, primo testimone in- 
dipendente, nel senso. dj 
non-armeno, dei massacri 
avvenuti nelle regioni tran: 
scaucasiche. ; 


«Ho parlato con un’infermie* 
ra dell'ospedale ostetrico di 
Sumgait, e il suo racconto è 
stato terribile», ha detto Shil- 
kov. È 


a 
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Spettacoli 


LIRICA /«BOHÈME» AL VERDI 


| Giovinezza, male oscuro 


L’opera più amata dal pubblico non cessa di svelare le sue bellezze nascoste 


LIRICA /IL CAST 


Nuova edizione 


fresca e spigliata 


Ricostituita la coppia Cristina Rubin-Franco Farina 


‘Una scena di «Bohème» allestita dal Verdi su bozzetti e figurini di Riccardo 


‘ Salvadori con la regia di Franco Però. 


Per. ùn’edizione di «Bohè- 
me» ci sono teatri che, pun- 
tando al top, si accaparrano i 
cosiddetti mostri sacri dello 
star-system, come se, anzi- 
ché fare teatro, lo scopo fos- 
se quello di un'edizione di- 
scografica. Si può anche 
cercare la sincerità e la sem- 
plicità attraverso l'età degli 
r\interpreti. E' quanto può riu- 
scire all'edizione triestina di 
Bohéème,. attesa per oggi al 
, Teatro Verdi. Le premesse ci 
sono. 
\ Sono giovanissimi gli artefi- 
pi. dello spettacolo: il mae- 
| SÎro concertatore e direttore 
IZiano Severini e il regista 
Tanco Però. 
Iziano © Severini proviene 
‘al Conservatorio di S. Ceci- 
lia dove ha compiuto gli stu- 
di di violino, perfezionando- 
* Si in seguito con maestri ce- 
t-lebriw quali:..Accardo,: ‘Gru- 
| Miaux e la Carmirelli. Il-de- 
butto sul podio direttoriale è 
avvenuto nell'82 con l'opera 
di Pergolesi «Flaminio» per 
conto dell’Aslico a Milano. 
Da allora gli inviti si sono 
° SUsseguiti con ritmo ‘cre- 
| Scente: direttore stabile al 
Comunale di Treviso, vi di- 
resse con successo «Travia- 
ta», «Butterfly» e.«Werther». 
* ‘L'anno scorso ha diretto con 
esiti lusinghieri al Verdi il 


dittico pucciniano «Le Villi»> 


e «Gianni Schicchi». 


\PPUNTAMENTI 


Franco Però, triestino, per 
oltre tredici anni è stato assi- 
stente di Gabriele Lavia al 
Teatro Eliseo di Roma. La 
notorietà è giunta sulle alî 
della commedia «Piccoli 
equivoci», presentata al Fe- 
stival dei Due Mondi di Spo- 
leto, che gli è valsa il premio 
teatrale Idi per la migliore 
regia. Risale all'anno scorso 
il suo debutto nel campo del- 
la lirica alla Fenice di Vene-, 
zia dove ha guidato un tritti- 
co molto impegnativo, «Il ta- 
barro» di Puccini», «La vida 
breve» di De Falla e «Erwar- 
tung» di Schoenberg. 

Con il maestro Severini ver- 
rà ricostituita anche la cop- 
pia applaudita l’anno scorso 
nel'dittico, il soprano Cristi- 
na Rubin e il tenore Franco 
Farina. La Rubin è di fami- 
glia veneta:ma è nata a Mila- 
ino. Dopo ilidiploma:in.piano- 
forte nella classe di Bruno 
Canino, ha scoperto il canto 
dedicandosi al. repertorio 
antico. Ha vinto i Concorsi 
dell'Aslico e di Busseto, ri- 
spettivamente nel 1982 e 
nell'85. La sua affermazione 
è recente ma solida. 

Farina è inequivocabilmente 
di origine italiana; ma la sua 
‘nazionalità è statunitense. 
Nato nel Connecticut. ha 
compiuto il suo apprendista- 
to al Teatro di Santa Fé, fa- 
cendo. il suo debutto alla 


Fra autore e lettore. 
Dall’aldila alla fede 


da Critica letteraria sta spo- 
genio l'interesse dall’auto- 
a lettore. Per assurdo ora 
ai egcoio conta non per gli 
Molli Che esprime, ma per 
î e pretazione critica sugli 
ssi Si». Su questa tesi dis- 
O Îl professor Giuseppe 
} Neale a «Undicietrenta 
Ret in onda oggi alle 
» ‘a radi Ì 
Gira i Lidi seotonle a 
‘ella seconda parte. della 
lasmissione l'avy, Lino Sar: 
Uos Albertini parigra del suo 
Rovo libro «Dall’aigità ja fe- 
se° (Rizzoli), COStruito Il 
isposte del pubblico a Sulle 
Cedente best sellerin cy È 
figlio Andrea, tramites SUO 
{pedium, confermava dall'aj. 
Seno che «l’Aldilà esi 


Contatto Musica 
Trio franco-argentino 


Oggi alle ore 21 allo Zanondi 
Idine per la stagione Contat- 
RS Usica avrà luogo il 5e- 
gg Udo concerto del trio fran- 
tel afgentino  Mosalini-Bey- 
*Mann-Catarinì. 


Gi 
Su Nazionale 4 
“ “by, storia vera» 


Nasi Oggi al cinema d'es- 
Mandock ele 4 il film di Luis 
Vera», ins Caby, una storia 
man, Ropu Pretato da LivUII- 


Aleandro! Loggia e Norma 


Deby 
sai hi 


eo in dialetto 
UPRO «Il gabbiano» 


(0) 
sa alle 20.30 e dornani alle 
fans Cella sala di via Ana- 
tro în RE' la stagione di tea- 
dall'asgoidletto organizzata 
Ociazione .. «Armo- 
mpagnia teatrale 
di e? replica la com- 
e ]j e ufmann e' Hart 
presso», | PUOI portare ap- 


Al Circolo Ras 
Recital pianistico 


Domani alle ore 11‘al Circolo 
Ras di via S.Caterina 2 per 
«Invito alla musica» si terrà 
un recital del pianista Giu- 
seppe Molinari. 

Musiche di Beethoven, 
Skriabin, Liszt. Ingresso li- 
bero. 


Monfalcone 
Suonano gli allievi 


Domani alle ore 17 nella sala 
dell'Istituto di musica «A. Vi- 
valdi» di Monfalcone è. in 
programma un concerto de- 
gli allievi dell'istituto: Massi- 
mo Blasizza e Fulvio Pacini 
flauto; Giacomo Chiap, Ele- 
ha De Stabile e Chiara Fio- 


retto violino; Silvia Cortello, | 


'Oberto Folla e Lorena Ma- 
cane Clarinetto; Damiano Fa- 
Too sà Alessandro Voch pia- 
David CH Gristina Merluzzi e 
Ta De Zotti violoncello. 

T Ha Ogramma musiche di 
DebusSpi CO Mozart, 
1 Casella, 
Saint-Saens, Ibert. ila 


Ingresso libero. 


Società dei Concetti 
Violoncellista 


Lunedì 14 marzo alle 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti si esibirà il 
violoncellista M. Brunello. 


Amici della Lirica, 
Su Casanova . 


Lunedì 14 marzo alle ore 18 
al Ridotto del Teatro Verdi in 
via San Carlo 2 avrà luogo 
l’incontro con. gli interpreti 
dell’opera «Il ritorno di Ca- 
‘sanova», organizzato dal- 
l'Associazione Amici della 
Lirica «Giulio Viozzi» in col- 
\laborazione con. il Circolo 
della cultura e delle arti. In- 
gresso libero. 


(Fotografia di Giovanni Montenero) 


New York City Opera quale 
Pinkerton in «Butterfly». 
Dall'85, anno della sua pri- 
ma apparizione come Rodol- 
fo al Festival di Torre del La- 
go, è stato tutto un susse- 
guirsi di impegni italiani, fit- 
tamente ‘ intrecciato con 
quelli presso importanti tea- 
tri americani. 

Di Elena Zitio è stato più vol- 
te tracciato il.profilo, anche 
perché: le sue apparizioni 
coincidono con gli appunta- 
menti più importanti del Tea- 
tro Verdi. Nelle stagioni liri- 
che vanno ricordate le sue 
interpretazioni in «Norma», 
accanto alla Ricciarelli, nel- 
le «Nozze di Figaro», in 
«Così fan tutte», nella «Vedo- 
va scaltra», ma anche le sue 
numerose apparizioni ai Fe- 
stival. operettistici, dalla 
«Vedova' allegra» a «Casta 
Susanna», da’ «Frasquita» 
alla «Principessa della czar- 
da» e ‘al «Pipistrello». 

Franco Giovine, Gianni Van- 
zelli e Gabriele Monici com- 
pletano » il quartetto degli 
amici bohèmiens, mentre 
per una sola recita, domeni- 
ca. 27 marzo, nei ruoli di 
Mimì, Musetta e Rodolfo: su- 
bentreranno tre artisti che 
promettono altrettanta. gio- 
ventù e spigliatezza: Renata 
Daltin, Daniela Mazzucato e 
Giuseppe Sabbatini. 


Chiari, ilcomico 


‘ N capolavoro di Giacomo Puccini non è un’opera semplice e disarmata; 


è un’opera d’arte complessa e persino enigmatica, dove la cantabilità 

si coniuga al tormento dei sentimenti e dell’intelligenza, 

e nella quale vanno ricercate le «premesse nascoste». Fra i suoi pregi 

la brevità e la sintesi in una concezione del tempo magicamente vera 
erica di connotazioni psicologiche e di sottili dettagli. 

per il suo ritorno al Teatro Comunale di Trieste. 


Grande, dunque, l’attesa 


e — 
Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — La più amata da- 
gli Italiani. Sarebbe questa 
la giusta destinazione di un 
ormai logoro slogan, se «Bo- 
hème» non fosse, in effetti, la 
più amata «da tutti». La più 
amata, ebasta. — 

Non c'è opera al mondo che 
oggi possa insidiare il suo 
primato di rappresentazioni: 
dalle spattacolari edizioni 
dei grandi teatri alle «stu- 
dent performances» IN Gran 
Bretagna o negli Stati Uniti. 
E’ opera della memoria col- 
lettiva, istintivamente riduci 
bile a «luoghi» melodici di un 
itinerario universale del sen- 
timento: «Che gelida mani 
na», «Mi chiamo Mimì», val- 
zer di Musetta. Fogli d'album 
‘di un'opera della giovinezza, 


‘ nata di getto, come alla gio- 


Vinezza si conviene. Laddo- | 
ve il concetto di Bohème 
«opera-giovane» si configl- 
ra sempre più spesso come 
un cliché comodo e fasullo 
con cui certi teatri contrab- 
bandano produzioni di routi- 
ne o di improvvisazione, 
mandando allo sbaraglio un 
paio di giovani cantanti di ta- 
lento fra comprimari vegliar- 
di. 

Di edizioni «giovani», auten- 
ticamente. tali, ne ricordo 
nell'ultimo trentennio, sol- 
tanto una: quella del Festival 
dei Due Mondi diretta da 
Schippers e messa in scena 
da Menotti. i 
Quello spirito, quella genui- 
nità pucciniana assoluta e 
travolgente, è diventata da 
allora un bersaglio predilet- 
to, ma raramente centrato. 
Talvolta clamorosamente 
mancato. Perché «Bohème» 
è opera così profondamente 
calata nella nostra sensibili- 
tà quotidiana, che è sempre 
più difficile restituirla al. mo- 
mento ineffabile dell’atto 
creativo; a quella sensazio- 
ne dell'opera che nasca, per 
Ja prima volta, come dal cer- 
Vello stesso dell’autore. 
Opera delicatissima, dunque 
per l'equivoco insidioso di 
opera dell’istinto sentimen- 
tale, dell'opera «senza pro- 
blemi», disarmata e. disar- 
mante. 


‘TRIESTE — Il «comico» e la sua «arte» è iltema 
dell’incontro organizzato dallo Stabile în 


programma oggi alle 18 al Politeama Rossetti 


che avrà come protagonisti Walter Chiari e 
Ruggero Cara, che fino.a domani'replicano «Six 
heures au plus tard» di Marc Perrier. (Foto Le ‘ 


Pera) 


E invece è proprio questa 
prospettiva che va oggi cor- 
retta. Se parlare di «Bohè- 
me» in termini critici può es- 
sere superlfuo, può essere 
utile indicare — a chi si ac- 
cinge all'ennesima audizio- 
ne del capolavoro puccinia- 
no — una chiave di lettura 
più responsabile. Una volta 
per tutte (e non si può non 
concordare icon Franco Ser- 
Pa) «la prodigiosa malia di 
questa musica, l'irresistible 
lirismo dell’invenzione me- 
lodica, la scoperta disposi- 
zione al patetico negli argo- 
menti e nei colori, sono i dati 
esterni, certo già tipici e am- 
Mirevoli, di un'arte compli- 
cata, perfino enigmatica, 
nella. quale. ogni risultato 
compiuto è il termine di una 
ricerca fatta in dolorosa ten- 


| sione d'animo, E sappiamo 


quindi che ciò che conta in 
quest'arte e che le dà senso, 
non è il già noto, non è l’ama- 
ta, giustamente amata, can- 
tabilità, ma è proprio ciò che 
è sottinteso, ciò che si'cela, 
ciò che rimanda a un tor- 
mento dei sentimenti e del- 
l'intelligenza: appunto le 
«premesse nascoste». 

Ecco. Oggi, un'edizione au- 
tenticamente «giovane» di 
«Bohème», a. prescindere 
dai dati anagrafici degli in- 
terpreti, può manifestarsi so- 


ALVERDÌ 
Campagna 
PolioPlus 


TRIESTE — Questa sera 
al Teatro Verdi, in occa- 
sione della prima.di«Bo- 
hème», perviniziativa del 
Rotary Trieste Nord.sarà 


effettuata fra. il pubblico. 
una. raccolta di denaro 
per la Campagna Polio- 
Plus promossa dal Rota- 
ry International in colle- 
gamento con l’Organiz- 
zazione Mondiale della 
Sanità ‘e le Nazioni Unite 
per debellare le malattie 
che mietono milioni di 
vittime tra i bambini dei 
paesi sottosviluppati. 


lo nell'ottica delle «premes- 
se nascoste». Porta un con- 
tributo interpretativo nuovo e 
rinnova nei precordi la com- 
mozione originaria, . solo 
un'edizione di. «Bohème» 
che riesca a metterle a fuo- 
co, queste premesse, dalle 
quali dipende il gran segreto 
di Puccini: quello dolceama- 
ro. del Tempo: di azione 
drammaturgica in relazione 
alla musica. 

«La brevità, gran pregio!» di- 
ce. Puccini in quest'opera; 
ma è brevità che sottende 
una temporalità magica, se- 
greta. Ognuno dei quattro at- 
ti di «Bohème» sembra svol- 
gersi in tempo reale, mentre, 
come sappiamo, si consuma 
in una sintesi bruciante e in- 
sieme fitta di. connotazioni 
psicologiche, di particolari 
minuti e sottili. — 

Ogni azione di «Bohème» 
avrebbe bisogno, nella real- 
tà della vita, di un tempo di 
gran lunga superiore; eppu- 
re la durata pucciniana — 
così rapida e folgorante — 
riesce dove altri hanno falli- 
to: nel rendere reale e reali- 
stica l'illusione del Tempo. 
Puntuale come un orologio: 
non un attimo di più, non.un 
attimo di meno. Tutto «vero», 
tutto «vivo», tutto «conse- 
guente» nella logica degli 
eventi e nel dipanarsi degli 
affetti. 5 
Ecco perchè, per esempio, la 
scena del Café Momus, pur 


trascorrendo come un turbi- . & 


ne di gioia, ha.la naturalisti- 
ca verosimiglianza tempora- 
le di una cena in piena rego- 
la, benché sconvolta dal ci- 
clone Musetta. 

Ecco perché. l'atto finale 
(quante «cose» in venti mi- 
nuti!) sembra trovare, tra il 
tempo della memoria e quel- 
lo della realtà, il flusso, ora 
agitato ora rassegnato, di un 
lungo epilogo, dal quale non 
ci si vorrebbe staccare. Ed è 
invece un «lampo» dell’in- 
venzione musicale e teatrale 
di Puccini, che fissa nel'no- 
stro cuore il male oscuro di 
questa «giovinezza  perdu- 
ta». 

Saprà, questa edizione di 
«Bohème» tentata del Comu- 
nale, rinnovare il sortilegio? 
Lo sapremo questa sera. 


Il:soprano Cristina Rubin (Mimì) e il tenore Franco Farina (Rodolfo) inuna scena 
della celebre opera pucciniana, che si rappresenta da oggi al 29 marzo. La.coppia 
di cantanti è già stata applaudita l’anno scorso nel dittico pucciniano «Le Villi» e 
«Gianni Schicchi». Cristina Rubin ha scoperto il canto dedicandosi al repertorio 
antico. Franco Farina è di evidente origine italiana, ma di nazionalità statunitense. 


Nato nel Connecticut, ha debuttato alla New York City Opera quale Pinkerton in 
«Butterfly». (Foto di Giovanni Montenero). 


MONFALCONE 


Magnifico «suono» 


Il Melos Quartett incanta con Beethoven 


MONFALCONE — Se tosse possibile raccon- 
> tare in poche Parole la creatività che traspa- 
re oggi dall’ascolto degli ultimi quartetti per 
archi di Beethoven, bisognerebbe innanzitut- 
to parlare di immaginazione e originalità 
straordinarie, Portate all'estremo dell'evolu- 
zione lucidamente, in una ‘ardita esplorazio- 
ne, con libertà formali sintesi di una raziona- 


lità trascesa. 


Interprete eGCezIONAle,. per un repertorio ec- 
cezionalmente Complesso, il Melos Quartett 
di Stoccarda; il prestigioso quartetto sta pre- 
lico del Teatro Comunale di 
Monfalcone lè Opere cameristiche che pos- 
sono venir considerate ja «summa» del com- 
porre beethoveniano, sia per forza espressi- 
va che per complessità polifonica e struttura» 
le. Durante la Prima serata abbiamo ascolta- 
to i Quartetti OP: 127 e op. 131, composizioni 
distanti fra loro Più di quanto non appaia dal- 
l'ordine d'opera (che segue un criterio non 
cronologico, Ma di pubblicazione). 

L'esecuzione Proposta dell'op. 127 ha sottoli- 
neato l'aspetto Sereno e danzante della com- 
posizione, frutto anche di una certa omoge- 
neità di scrittura, perfetta nei rapporti fra un 
tempo e l'altro, nel rispetto ancora presente 
dei classici quattro tempi; suggestiva l'inter- 


sentando al pu! 


pretazione dell'Adagio, 


ALLA TV BRITANNICA. 


La «telenovela» in latino 


LONDRA —! britannici han- 
no trovato Una Nuova manie- 
ra per sbellicarsi dalle risa- 
te; un programma televisivo 
in latino con sottotitoli in in- 


glese. % 

Le avventure di Un improba- 
bile Aulus Paulinus del 123 
dopo Cristo che arriva nella 
«Britannia» Imperiale carì- 
tando «Arrivederci Roma» 
hanno tenuto l’altra sera at- 
taccati ai teleschermi milioni 
di increduli sudditi della Re- 


gina. —. 

La nuova «telenovela, tele- 
novelae» ideata dalla televi- 
sione indipendente «Chan- 
nel 4» dal titolo «Chelmsford 


‘nella. lontana 


123» è appunto ambientata 
nel. «castrum» romano di 
Chelmsford, 

In un'atmosfera a metà stra- 
da fra «Asterix» e i deliranti 
ufficiali medici della guerrà 
di Corea di «Mash», Aulus 
Paulinus e il fido Grasientus 
‘ne combinano di tutti i colori. 
dopo essere stati inviati con- 
trovoglia dall'imperatore 
e nebbiosa 
provincia. 

Il tradizionale rispetto degli 
inglesi per «la lingua origi- 
nale» di film e commedie è 
arrivato in questo caso a li- 
velli esilaranti grazie a una 
pronuncia latina definita «da 


Le sonorità piene, la dinamica viva e frizzan- 
te, la stupenda pulizia d’assieme del Melos 
Quartett, unite a rare doti espressive di calda 
intimità, hanno reso partecipe il pubblico del- 
l'atmosfera ora dolce, ora riflessiva, del 
Quartetto in mib. maggiore: | © 

Del tutto diversa. l'ispirazione dell'op. 131, 
composizione in cui malinconia, dolore e una 
‘sorta di strazio dell'anima pervadono uno 
dei quartetti più lunghi mai concepiti. Sette 
tempi, variazioni interne e frequenti cambi di 
indicazioni, sono l'esempio palese dell'avve- 
nuta disgregazione della forma-sonata, per 
giungere a trasformazioni melodiche libere, 
nel continuo ampliarsi della polifonia e in un 
intreccio paritario delle voci. 

La fusione sonora e la maturità logico-inter- 
pretativa del Melos Quartett hanno raggiunto 
qui vette altissime, rendendo di accessibile 
comprensione un’opera difficile ed enigmati- 
ca, pervasa da una continua lotta per non 
soccombere all'esasperazione interiore; la 
scelta dei tempi e la vibrante tensione sono- 
ra creata dai concertisti, hanno sottolineato 
prima la nostalgia e poi l'angoscia che si in- 
travvedono a ogni idea tematica, tra trasmu- ‘ 
tazioni pacificanti e ricordi, in molteplici.ri- 
piegamenti sempre più drammatici. $ 


[Fedra Florit] 


cane» dagli stessi protagoni- 
sti e ad una traduzione sotto- 
titolata in diretta che ha qua- 
si provocato il «suicidio» di 
numerosi latinisti di Oxford e 
di Cambridge. ì 
Un.«ecce mater», pronuncia- 
to solennemente in occasio- 
ne dell’entrata in scena di 
una matrona a metà strada 
fra «Poppea» e Samantha 
Fox, è stato tradotto piuttosto 
liberamente con. l'esplicita 
esclamazione: «che tette». 
La «parolaccia» è stata subi- 
to giustificata in diretta con il 
fatto che a quei tempi a Lon- 
dinium si usava il «latino vol- 
gare». 


ANDY GIBB 


neppure 


passo; c'era la madre ma né 
lei né i medici hanno potuto 
fare nulla per strapparlo ad 
una fine crudele ed improv- 
Visa sulla quale c'è, secondo 
la stampa londinese, qual- 
che punto oscuro. 

In attesa che l'autopsia fac- 
cia piena luce sulle cause 
del decesso: si sa soltanto 
che l'artista è stato ricovera- 
to mercoledì notte al «John 
Radcliffe Hospital» di Oxford 
in preda a laficinanti dolori 
allo stomaco. Il fratello mino- 
re dei Bee Gees era già stato 
ricoverato. in. ospedale lu- 
nedì, per esserne poi dimes- 
so. 

«E' tremendo, sono senza 
parole; l'ultima volta che l'ho 
Visto sembrava stesse benis- 
simo e giocava a tennis» ha 
commentato il suo avvocato 
di Miami John Kozyak. Sulle 
cause del decesso non, si so- 
no pronunciati né i medici di 
Oxford né tantomeno la sua 
casa discografica. 

Nicholas. Gardiner, . perito 
settore della regione del- 
l'Oxfordshire, . competente 
per. territorio, ha detto che 
avvierà una formale inchie- 
sta soltanto se le circostanze 
lo richiederanno. Per ora il 
funzionario ha soltato preso 
atto della morte dell’artista. 
Gautela anche da parte della 
polizia locale mentre qual- 
che giornale inglese; come il 
«Daily Express», parla. di 
droga e il «Daily Mail». più 
esplicito scrive che a stron- 
care la giovane fibra di Andy 


L’autopsia farà luce 
sulla sua morte 


LONDRA — Aveva debiti per 
circa un miliardo di lire e non 
era. proprietario 
delle chitarre con le quali si 
accompagnava Andy Gibb, il 
fratello minore, dei: popola- 
rissimi «Bee Gees», morto 
giovedì mattina a soli tren- 
t'anni:in un ospedale di Ox- 
ford. 

Vicino, al momento del tra- 


Gibb sarebbe stato un infar- 
to, conseguenza di una tossi- 
codipendenza protrattasi per 
alcuni anni. 

Vissuto all'ombra dei più fa- 
mosi fratelli Robin, Maurice 
e Barry, componenti il grup- 
po dei «Bee Gees», Andyiera 
nato a Manchester, in Inghil- 
terra, ma.era cresciuto in Au- 
stralia. 

Negli anni Settanta si impose 
all'attenzione del pubblico e 
della critica con una serie di 
brani che dominarono le hit 
parade di quegli anni. Ricor- 
diamo tra essi «Shadow dan- 
cing»; «An Everlasting. Lo- 
Ve»; «I Just Want To Be Your 
Everything». 3 

Nel: 1978 Gibb divorziò dalla 
moglie Kim dalla quale ave- 
va avuto una figlia, Peta, che 
ha oggi dodici anni. Dopo il 
divorzio fu visto spesso in 
compagnia di Victoria Princi- 
pal, una delle protagoniste di 
«Dallas», la fortunata serie 
televisiva, ma la loro love 
story si. concluse nel 1982. 
Nell'ottobre scorso fu avvia» 
to a Miami nei suoi confronti 
un provvedimento, per ban- 
carotta. Dai documenti sotto- 


| posti all'attenzione della ma- 


gistratura risultò che Gibb 
aveva guadagnato nel 1986 
poco più di nove milioni di li- 
re e che aveva debiti per cir- 
ca un miliardo. Particolare 
patetico: le chitarre con le 
quali si accompagnava gli 
erano state prestate dai più 
famosi fratelli. 

«Era molto triste e profonda- 
mente abbattuto... sentirò la 
sua mancanza» ha dichiara- 
to il suo agente, Robert Stig- 
wood, raggiunto a New York. 


MISIR. Sir John Gielgud, 80 
anni, è tornato sulle scene 
teatrali inglesi dopo dieci.an- 
ni di assenza, recitando in 
«The best of friends» (1 mi- 
gliori amici) di Hugh White- 
more. 


ti 


e — 


” 
dub: 
s 


*68/ COMMENTO 


Utopia, si svende 


Sogni e illusioni in disarmo davanti al riflusso 


Commento di 
Paolo Francia 


E’ una bizzarria che tocchi a 
noi — distanti allora come 
oggi dalle motivazioni, dalle 
finalità, dal dipanarsi giorno 
per giorno del cosiddetto 
Sessantotto — di spezzare 
qualche lancia in suo favo- 
re. O meglio, in favore di 
quelle centinaia di migliaia 
di giovani che credettero di 
credere in un cambiamento 
del mondo; o almeno dell’l- 
talia, per restare in casa no- 
stra. E che oggi, in buona 
parte truppe disperse di una 
Vera e propria generazione 
perduta, sono accusati dai 
nuovi intellettuali (gli stessi 
che vent'anni fa inneggiava- 
no) di non avere capito e di 
avere sbagliato tutto. Bec- 
chi e bastonati. 

Nell’America . patria . del 
pragmatismo un refrain’ re- 
cita: «Se tu non sei sociali- 
sta a ventun anni sei amma- 
lato nel cuore; ma se sei so- 
cialista a trentun anni, sei 
ammalato nella testa». A 
ventun anni è giusto sogna- 
re, a trentuno è assurdo. 
Nessuna sorpresa dunque 
se negli Stati Uniti il Sessan- 
totto ebbe a durare lo spa- 
zio di un mattino, più o me- 
no come in Francia e in Ger- 
mania; e i militanti, anche i 
più accesi, si sono poi rapi- 
damente sistemati in buone 
posizioni 


all'interno delle. 


professioni storicamente 
pascolo della borghesia 
medio-alta, dalla quale essi 
stessi provenivano. 

Ma in Italia no. Qui il Ses- 
santotto è durato dieci anni. 
Perché da movimento rela- 
tivamente spontaneo (nel 
nostro Paese niente è mai 
realmente tale) trovò subito 
interessati padrini prima e 
padroni poi. Quei partiti del- 
la sinistra (il Pci, ovviamen- 
te, ma anche il Psi, non di- 
mentichiamolo) convinti 
d'avere trovato nella prote- 
sta via via crescente nelle 
università, nelle fabbriche, 
nelle strade il grimaldello 
per scardinare un sistema 
peraltro già vecchio e tut- 
t'altro che incolpevole. Do- 
po un breve riflusso a destra 
(elezioni 1972), la. grande 
occasione .degli anni 
1974/76, il referendum sul 
divorzio, le elezioni ammi- 
nistrative (1975), le elezioni 
politiche (1976): la convin- 
zione che il Pci avesse or- 
mai partita vinta. E fu la fine 
del Sessantotto. Perché le 
elezioni del 1976 figliarono 
la solidarietà nazionale, la 
grande ammucchiata, l’inte- 
sa fra il Pci e i partiti che per 
trent'anni il Pci aveva com- 
battuto in nome dell'alterna- 
tiva. Il crollo, per tanti, di 
ogni illusione. Per i figli del 
benessere lo sbocco nel de- 
lirio della lotta armata o il 


recupero degli agi dorati. 
Ma perla massa? (Perché in 
Italia il Sessantotto non inte- 
ressò soltanto i ceti medio- 
alti, anzi...). 

Tramonto (anche per effetti 
esterni all’Italia e per l’e- 
splodere della grande de- 
pressione economica) delle 
suggestioni rivoluzionarie? 
Fine dell’ubriacatura del 
nulla? Declino irreversibile 
dell'ideologia fine a se stes- 
sa? Tutto vero, ma sul tap- 
peto è rimasta un’intera ge- 
nerazione. Per il tempora- 
neo successo politico di al- 
cuni leader e per un. Capan- 
na pontificante e prosperan- 
te sulle utopie anche da lui 
seminate, centinaia di mi- 
gliaia di ragazzi e ragazze 
delusi e disperati : e per 
qualcuno, travolto dalla fol- 
lia del terrorismo, è andata 
pure peggio. È Do 
Questi giovani, oggi non più 
tali, non hanno il nostro con- 
senso. Ma il rispetto sì. Nel- 
la stragrande maggioranza 
erano in buona fede e co- 
munque hanno pagato, chi 
più chi meno. E due conse- 
guenze, positive, le hanno 
in ogni caso prodotte. La 
prima è che oggi sono a nu- 
do i limiti e le debolezze di 
un sistema politico-partitico 
frutto della cultura della de- 
mocrazia consociativa che 
dominò la Costituente e che 
coinvolge le responsabilità 


«La fantasia al potere» era uno degli slogan lanciati dal Movimento studentesco nel Sessantotto. Frequenti, 


Cultura e spettacoli 


di tutte le forze politiche. La 
seconda è che le nuove ge- 
nerazioni dei giovani sem- 
brano avere imparato la le- 
zione; vogliono credere in 
qualcosa e rifiutano il cibo 
dell'ideologia fine a se stes- 
sa; aspirano in prevalenza a 
Una vita tranquilla che li ve- 
da arbitri del proprio futuro 
e che li ponga nella condi- 
zione di ottenere in propor- 
zione ai meriti e ai sacrifici 
personali. 

Opportunamente è. stato 
scritto su «Rinascita»'che il 
Sessantotto è lontanissimo 
e che da allora le ideologie 
come.progetti universali sul 
futuro dell'umanità hanno 
cominciato a perdere di pre- 
sa. Affermazioni condivisi- 
bili. Questi sono gli anni del 
turbamento generalizzato, 
perché l'uomo ha comun- 
que bisogno di valori in cui 
Credere. Ma è un problema 
praticamente planetario al- 
la cui soluzione poco aiuta- 
no l’analisi e la rievocazio- 
he dei sussulti giovanili di 
Vent'anni fa. Una bella col- 
tre di polvere è dunque 
quanto di meglio si possa 
Stendere sul Sessantotto. E 
forse anche su coloro che 
nel turbinio del riflusso e 
nella suggestione dei tempi 
nuovi hanno avuto in queste 
settimane l’impudenza di 


scrivere il contrario di quan- 
to scrissero allora. 


nei cortei, erano i girotondi come quello della foto. Oppure le canzoni cantate a squarciagola, con testi — 
provocatori e volutamente legati alla realtà italiana. Sugli striscioni, invece, finivano rivendicazioni precise e 
richiami all’ideologia marxista. 


'*68/INTERVISTA 


All’università e oltre 
Arduino Agnelli: «Il sindac 


Intervista di 
Renzo Sanson 


Dal. punto di vista storico, 
come la mettiamo con il 
Sessantotto? L'abbiamo 
chiesto al prof. Arduino 
Agnelli, docente di storia 
delle dottrine politiche e se- 
natore della Repubblica. 
«Il Sessantotto è stato molto 
mitizzato —. premette 
Agnelli —, e bisogna distin- 
guere quello italiano e quel- 
li stranieri. In Usa il movi- 
mento era iniziato fin dal 
'64, ed era una cosa molto 
seria, perché riguardava il 
rifiuto della guerra del Viet- 
nam e tutta una serie di pro- 
blemi che in Italia non esi- 
stevano. Poi c'era la Ger- 
mania con la contestazione 
guidata da Rudy Dutschke, e 
anche lì i problemi erano 
molto diversi. Qualche affi- 
nità si potrebbe trovare con 
il famoso Maggio francese, 
anche se è innegabile che, 
quando De Gaulle disse ’’la 
ricreazione è finita” e.il suo 
ministro dell'istruzione fece 
una riforma universitaria 
nel giro di un anno, gli stu- 
denti tornarono in classe». 
In Italia, invece? 
«In Italia la contestazione 
esplose dopo una legislatu- 
ra (1963/68) completamente 
sprecata, in cui si era di- 
scusso della riforma univer- 
sitaria (la/’2314”) senza far- 
ne nulla. In:sostanza, anche 
per l'università, il governo 
Moro non mantenne le tante 
promesse suscitate e il Ses- 
santotto fu una delle rispo- 
ste al fallimento del centro- 
sinistra». 1 
Quali erano gli obiettivi del 
Sessantotto? 
«All’inizio il movimento eb- 
be obiettivi esclusivamente 
studenteschi: contestava il 
decadimento degli organi- 
smi rappresentativi, che dal 
1945 al ’60 erano stati vera- 
mente produttori di cultura; 
anzi, i primi a parlare di ri- 
forma universitaria non fu- 
rono i professori, bensì gli 
studenti, nei loro congressi 
di Montecatini nel '53 e di 
Grado nel ‘55. Ma dal 1960 
in poi quegli organismi rap- 
presentativi conobbero una 
. crisi involutiva e diventaro- 
no la cinghia di trasmissio- 
ne dei partiti al punto da es- 
sere definiti con irrisione 
‘’parlamentini”. Insomma, 
la critica del primo movi- 
mento. studentesco contro 
questi organismi ‘non era 
sbagliata, ma si finiva per 
buttare con l’acqua del ba- 
gno anche il bambino. Il mo- 
Vimento studentesco fece 
proprio questo: criticò il 
principio della democrazia 


E’ il primo marzo 1968. A Roma un corteo del Movimento studentesco raggiunge 


Sabato 12 marzo 1988 


la facoltà di Architettura a Valle Giulia. Dentro e fuori l’Università ci sono 
centinaia di poliziotti. Scoppia una vera e propria battaglia. Un corpo a corpo 


rappresentativa e gli con- 
trappose il mito assemblea- 
re. Qualche cosa di molto 
dannunziano...». ) 
Che affinità c'è fra il dan- 
nunzianesimo e la contesta- 
zione del Sessantotto? 
«L'impresa dannunziana di 
Fiume e il Sessantotto — af- 
ferma il prof. Agnelli — han- 
no in comune proprio la 
coesistenza di elementi di 
destra e di sinistra, l’assem- 
blearismo, l'esaltazione 
della festa, il rifiuto di un de- 
terminato tipo di organizza- 
zione sociale, civile, politi- 
ca. E sulla critica degli orga- 
nismi rappresentativi stu- 
denteschi s'innestò la criti- 
«ca dell'ordinamento univer- 
sitario,.i privilegi baronali. E 
tutto ciò fu accentuato da 
un'intera legislatura spre- 
cata senza approvare O ri- 
baltare la '’2314"». 

Qual è allora la caratteristi- 
ca del Sessantotto? 
«L'università veniva  pre- 
sentata come uno dei centri 
sociali in un momento in cui 
il sociale prevaleva ed era 
: probabilmente assai più im- 
portante del Sessantotto 
nell’università; che. finiva 
per travasarsi nelle vicende 
che si erano susseguite nel 
tentativo: di rabberciare il 
centro-sinistra tra il '68 e il 


MOSTRA 
Tavolette 
magiche 


ROMA —. Risalgono 
all'800-900 dopo Cristo. 
Sono quattro tavolette 
magiche peruviane sco- 
perte l'anno scorso sulle 
montagne del Chucu. Fe- 
derico Kauffmann Doig, 
il più autorevole archeo- 
logo sudamericano, 
adesso ha deciso di por- 
tarle in italia per farle 
vedere alla gente. 
L'occasione gii è stata 
offerta dalla mostra 
«Charta: dal papiro al 
computer», che è stata 
inaugurata al Palazzo. 
reale di Milano con l’or- 
ganizzazione del Comu- 
ne e l'appoggio di alcuni 
sponsor. 

«Si tratta di tavolette di 
terracotta — ha spiegato 
Federico Kauffmann 
Doig — su cui sono di- 
pinte figure umane e se- 
gni di una probabile 
scrittura. Le ho ritrovate 
a 3200 metri di altezza 
dai livello del mare, in 
una vera e propria catte- 
drale naturale di culto 
nascosta nella roccia, 
scoperta nel corso di un 
vasto programma di ri- 
cerche avviato otto anni 
fa nella regione di Are- 
quipa dall'Istituto di ar- 
cheologia amazzonica di 
Lima, in collaborazione 
col Centro studi ricerche 
Ligabue di Venezia». 

Le quattro tavolette spic- 
cano nella mostra di Mi- 
lano per la loro bellezza 
e originalità. «L'impor- 
tanza di questi reperti — 
ha spiegato ancora 
Kauffmann Doig — con- 
siste nel fatto che testi- 
moniano una forma na- 
scente di scrittura intro- 
dotta  dall’arrivo dei 
bianchi ‘’conquistado- 
res’ in Perù». 


‘72 fin dopo il suo abbando- 
no con la costituzione del 
governo. di centro-destra 
Andreotti-Tanassi-Malago- 
di». i, 
Un Sessantotto molto elasti- 
co, dunque? 

«In realtà in Italia il Sessan- 
totto si può anticipare al '67, 
alle agitazioni a Pisa e a To- 
rino, ma per quanto riguar- 
da le altre città va-postdata- 
to. Più del Sessantotto, inve- 
ce, secondo me, fu determi- 
nante l'autunno caldo del 
'69 e il peso che, a poco a 
poco, aveva assunto il sin- 
dacato. La prevalenza del 
sociale la si deve al sinda- 
cato. Inoltre non bisogna di- 
menticare che il ‘70 è l’anno 
dell’introduzione del divor- 
zio e della immediata. ri- 
chiesta di abrogarlo. Quindi 
un'ulteriore affermazione 
del sociale sul politico, che 
rappresenta una delle ca- 
ratteristiche fondamentali 
dell’Italia dei primi anni ‘70, 
ma che secondo me si deve 
molto di più a questioni tipo 
quelle del divorzio o del- 
l'autunno sindacale, piutto- 
sto che al Sessantotto stu- 
dentesco». 

Il 768 non fu, dunque, solo 
Sessantotto? 

«Il Sessantotto deve essere 


visto anche in rapporto a 
quello che di più importante 
è successo in quell’anno. E 
allora, francamente, il Ses- 
santotto è importante per- 
ché ci fu la ‘’primavera’’ di 
Praga, che rappresentò l’ul- 
tima occasione di una modi- 
fica di un sistema comunista 
ad opera dei comunisti e il 
cui fallimento ha fatto sì che 
i successivi movimenti di ri- 
forma all'interno di quel si- 
stema fossero stati guidati 
da non comunisti (vedi la 
Polonia). In Italia si verificò 
in quell’anno un. allenta- 
mento dello stalinismo di 
certe correnti di sinistra, do- 
vuto non solo al fatto che a 
Praga c'erano dei comunisti 
anti-stalinisti, ma che dopo 
un ventennio di assoluto pri- 
mato del. politico comincia- 
va.un periodo di primato del 
sociale sul politico, inieuit 
però — ripeto — tenderei 4 
non esaltare il momento 
studentesco, bensì a dare 
molta importanza, in primo 
luogo, al movimento dei di- 
ritti civili (a partire dal divor- 
zio) con in primo piano i ra- 
dicali insieme ad altri movi- 
menti e uomini politici, tra i 
quali non possiamo dimen- 
ticare Loris Fortuna. E poi al 
movimento sindacale, che 


ato giocò un ruolo importante» 


affermò una propria egemo- 
nia sulla vita italiana pro- 
prio. a. partire dall’autunnò 
caldo. Poi se tutti questi 
spazi aperti nel sociale sia- 
no stati amministrati bene o 
male, questo lo stiamo giu- 
dicando adesso». 

Che cosa ne pensa del mo» 
vimento studentesco? 
«Tutto sommato, preferisco 
sempre quelli che sono in 
movimento a quelli che so- 
no irrigiditi. Quindi ero at- 


tento alle loro istanze. però! , 


devo dire che era semplice- 
mente penoso il loro rifarsi 
a Mao ed impreciso rifarsi a 
Marcuse, d'altra parte que- 
sto significava scrollarsi di 
dosso certi dogmatismi pre-' 
cedenti, non dimenticando 
però che nell'università 
questo rappresentava un 
miglioramento sì nei con- 
fronti della burocratizzazio- 
ne della partitizzazione de- 
gli anni ‘60, ma un grosso 
arretramento rispetto. a. 
quelle che erano le posizio- 
ni nettamente avanzate de- 
gli anni 40 e ’50». Un anni- 
versario ingombrante, que- 
sto del Sessantotto. Lo pos- 
siamo archiviare? 
«Credo che un giudizio 
‘storico’ lo si possa dare, 
ma in modo estremamente 
variegato, perché — ripeto 
— per quello che riguarda 
la critica del Sessantotto nei 
confronti degli organismi 
rappresentativi e degli at- 
teggiamenti baronali, ave- 
vano perfettamente ragio- 
ne. E quel che è peggio in 
Italia abbiamo rabberciato 
la situazione universitaria 
con una serie di provvedi- 
menti che va da quelli ur- 
genti del '73 alla legge 382 
del 1980. Quindi abbiamo 
impiegato qualcosa in più 
degli undici mesi che ci mi- 
se il governo francese a va- 
rare una riforma...». 
Un'esperienza irripetibile o 
piuttosto da non ripetere? 
«Dopo aver fatto la battaglia 
contro gli organismi rappre- 
sentativi, dopo aver com-. 
battuto contro le. baronie 
universitarie, dopo aver de- 
nunciato l'incapacità politi- 
ca della.classe dirigente di, 
risolvere il problema uni- 
uvegsisario, C'era stata l'illu- 
‘stone che l'università fosse, 
il ‘ventre molle” della s6+ 
cietà, colpendo il quale si 
colpiva questa società. Que- 


sto era sbagliato, e infatti, > 


colpendo il ventre molle, 
non succedeva un bel nien- 
te. Questo fu l'errore, men- 
tre per le altre cose io consi- 
dero positivo il Sessantotto. 
Credo che chi ha fatto quel- 
l'esperienza abbia fatto be- 
neafarla». 


ARTE 


La pinacoteca per i poveri 


I falsi d’autore in mostra a Milano, da Leonardo a Van Gogh 


MILANO — Non. occorre 
spendere miliardi per por- 
tarsi un Van Gogh in casa. 
«Iris», l'originale, se lo pos- 
sono permettere solo quei 
giapponesi che hanno paga- 
to a un'asta di Londra 66 mi- 
liardi di lire. Chi si acconten- 
ta di un bellissimo falso, che 
riporta perfino la firma «Vin- 
cent», se la può cavare con 
cinque milioni. 

«| girasoli» costa ancora me- 
no: si aggira attorno ai tre 
milioni e mezzo. All’asta, 
non più di un anno fa, fu pa- 
gato 51 miliardi di lire. Un re- 
cord, che poi è stato supera- 
to. 

Sono questi i prezzi straccia- 
ti dei falsi d'autore esposti 
alla mostra «Da Leonardo a 
Van Gogh», che si è aperta 
nella galleria - milanese 
«Nuova arte-La tela del desi- 
derio». 

In esposizione ci sono le co- 
pie di 268 quadri firmati dai 
più illustri nomi della pittura 
di tutti itempi. Si comincia da 
Leonardo Da Vinci, e poi si 
sale via via attraverso la sto- 
ria dell’arte con Caravaggio, 
Rembrandt, Velasquez, Ca- 
naletto, Guardi, Renoir, Ma- 
net, Van Gogh, Modigliani, 
Picasso, De Chirico, Matis- 
se, Mirò. Per arrivare a Cam- 
pigli, De Pisis e Guttuso. 

| prezzi variano dalle otto- 
centomila lire fino agli undici 
milioni. E si fanno ottimi affa- 
ri. «Prima facevo il pittore 
vero, con grandi velleità arti- 
stiche — spiega Giorgio In- 
nocenti, 66 anni, fiorentino, 
specialista in falsi Guardi e 
Canaletto — cioè creavo 
quadri miei, di cui inventavo 
io il soggetto. Ma ne vendevo 
pochissimi. Da qualche tem- 
po mi sono dedicato esclusi- 
vamente ai falsi d'autore. 
Con questi la pagnotta è as- 
sicurata. Forse non entre- 


ranno mai nei libri di storia. 


dell'arte, ma almeno riesco- 
no a raggranellare qualche 
soldo». 


Qualcuno'insinua che si gua- . 


dagni ben più della pagnotta 
facendo falsi d'autore. Gior- 
gio Innocenti afferma di ven- 
dere circa otto tele al mese, 
partendo da un prezzo mini- 
mo di 600 mila lire. E sono 
tanti altri a vivere più che di- 
gnitosamente in questa ma- 
niera. La galleria milanese 
che si è specializzata in que- 
ste «tele del desiderio» sj è 
specializzata nel settore: tie- 
ne sotto contratto fisso una 
quindicina di pittori più molti 
altri, italiani e stranieri, che 


lasciano i loro falsi in deposi- i 


to. 
Ma chi sono gli acquirenti di 
questi falsi? «Persone che 


desidererebbero gli originali. 


— spiega Daniele Gallazzi, 
addetto alle pubbliche rela- 
zioni della galleria — ma 
non possono permetterseli. 
Una riproduzione a stampa 
appare loro troppo fredda..In 
queste copie c'è, invece, die- 
tro una mano e anche l’inter- 
pretazione di uno speciali- 
sta. Qualcuno, ‘poi, non dice 
agli amici di avere acquista- 
to un falso. Forse per non fa- 
re brutta figura». 

Ma non c'è il pericolo che 
qualcuno, privo di scrupoli, 
venda addirittura come veri 
questi falsi? «Un caso del ge- 
nere non ci è mai capitato — 
precisa Gallazzi — noi ci tu- 
teliamo facendo firmare a 
ciascun acquirente, su foto- 
grafia del quadro, una di- 
chiarazione in cui afferma di 
essere ben consapevole che 
il quadro acquistato è un fal- 
so d'autore». 

Ogni pittore legato alla galle- 
ria milanese si impegna an- 
che a riprodurre solo una 
volta una determinata opera. 
L'acquirente è così avvertito 
che sarebbe facilissimo risa- 
lire a lui in caso di un tentati- 
vo di vendita a terze persone 
con raggiro. 


_ 


«I girasoli» d 


i Van Gogh è stato acquistato per 51 
miliardi di lire. Il falso d’autore costa appena tre 
milioni e mezzo di lire. 


Mi suicido, prima lo scrivo 


La morte come gesto esemplare nella «Svolta» di Klaus Mann 


Klaus Mann: «La svolta. Sto- 
tia di una vita»; il Saggiatore, 
Pagg. 471, lire 40.000. 


Quando Klaus Mann si ucci- 
se a Cannes nel maggio del 
1949 erano trascorsi quattro 
anni dalla pubblicazione ne- 
gli Stati Uniti della sua auto- 
biografia. Il libro si chiudeva 
con un appello affinché quel- 
lo che non era diventato il 
«secolo tedesco» non si tra- 
sformasse nel «secolo ame- 
ricano» o nel «secolo rus- 
SO». 

Per dare maggior forza al 
suo invito Klaus Mann aveva 
progettato un romanzo con 
Un protagonista suicida che 
intende la morte come gesto 
esemplare. Poi, forse stanco 
e ormai amareggiato, decise 
che la finzione non era suffi- 
ciente. Così ideò il suo suici- 
dio: Klaus si immolava per 
dare un esempio, con la spe- 
ranza che se altri intellettuali 
avessero fatto come lui. il 
mondo si sarebbe arrestato 
prima di precipitare nel ba- 
latro.. 

L'appello rimase inascolta- 
to, il sacrificio di Klaus fu 
inutile. Ma chiunque voglia 
davvero capire quali effetti 
abbia prodotto nel mondo te- 
desco la caduta dell’impero 
absburgico, l'ascesa al pote- 
re di Hitler e, quindi, ilsecon- 
do conflitto mondiale non 
Può ignorare l'autobiografia 
del primogenito di Thomass 
Mann, terribile documento.in 
Cui narrano in presa diretta i 
tormenti fisici e morali di un 
Ingegno. brillantissimo  co- 
stretto a fare i conti. con la 
Pazzia di un continente che 
sembrava aver dimenticato 
cosa significasse la ragione. 


‘ Klaus. Mann assomigliava 


per molti aspetti al padre, 
anche se con lui non ebbe 
mai un rapporto felice. Ma se 
il grande narratore anseati- 
co riusciva a tenere sotto 


controllo le sue tensioni in- 
terne trascrivendole in figu- 
razioni d’arte, in Klaus que- 
sti temi affiorarono allo sco- 
perto, senza che alcuno 
schermo lo protegga dalla 
loro dirompente pressione. 
«La svolta» è dunque il rac- 
conto in presa diretta di una 
battaglia condotta con tena- 
cia per comprendere i motivi 
di una caduta tanto improvvi- 
sa e dolorosa delle certezze 
su cui poggiava un'intera ci- 
viltà di cui la famiglia Mann 
era simbolo oltre che inter- 
prete. Klaus torna con la me- 
moria agli anni dell’infanzia, 
ai riti di casa Mann, e quindi 
passa a raccontare ciò che 
significò per lui e peri suoi 
coetanei la sconfitta nella 
guerra mondiale, l’esperien- 
za della repubblica di Wei- 
mar, la conquista del potere 
da parte di Hitler. 

Eventi pubblici e privati si 
mescolano in un memoriale 
composto da un uomo certo 
che «in ogni destino perso- 
nale si rispecchia la storia 
comune di una generazione, 
di un popolo, di un'epoca». 
Klaus Mann va alla disperata 
ricerca di un ordine e di una 
Stabilità che non riesce mai a 
trovare: prima in ambito do- 
mestico, quindi all’interno 
dell'avanguardia artistica e 
in seguito nell’espatrio negli 
Stati Uniti, sempre pensando 
di aver finalmente trovato 


«una risposta a problemi che 


invece restano ogni volta ir- 
risolti. 


Nonostante non si parli mai 
di suicidio, questo tragico 
epilogo pare annunciarsi da 
tutti i capitoli del volume. Lo 
slancio che segna le pagine 
conclusive suona infatti poco 
convincente poiché Klaus in 
più di un’occasione spiega di 
non avere elementi per guar- 
dare al futuro con ottimismo. 
Certo, quando termina l’au- 


tobiografia la guerra si è 
conclusa, la Germania sem- 
bra poter rinascere dalle SUE 
rovine. Ma nella mente e nel- 
l'animo resta in lui il peso in- 
sopportabile di una sconfitta 
che lo spinge verso la morte 
a'espiazione dei peccati di 
cui, sia pure indirettamente, 
si sente responsabile. 
Edoardo Poggi 


Repubblica 
uno e due 

AA. VV.: «Un'altra Repubbli- 
ca. Perché, come, quando?» 
- Laterza, pagg. 208, lire 15 
mila. 

La Repubblica, così com'è, 
non piace più a nessuno. 
Troppa burocrazia, troppe 
ingiustizie, troppe lentezze. 
Meglio cambiare. Ma come? 
Le proposte non mancano. 


- Spesso, però, sono in netto 


contrasto tra loro. Laterza, 
sotto la supervisione di Ja- 
der Jacobelli, pubblica una 
serie di interventi di studiosi, 
politologi, storici: Armaroli, 
Bobbio, Bozzi, Fisichella, 
Galli, Maccanico, Morlino, 
Guglielmo Negri, Pasquino, 
Scoppola, Tosi, Urbani, Zin- 
cone e altri. 


Miserabili 

ma grande 

Victor Hugo: «I miserabili» - 
Oscar Mondadori, tre volu- 
mi, lire 25 mila. 

Ci sono libri di cui si è sentito 
parlare all’infinito. Pochi, pe- 
rò, li hanno letti per intero. «I 
miserabili» di Victor Hugo fa 
parte di questa schiera. La 
Mondadori, adesso, ripropo- 
ne l'opera in tre volumi negli 
Oscar:-classici, sperando che 
i lettori si accorgano della 
bellezza di questo monu- 
mento letterario. 

Victor Hugo lavorò diciasset- 


te anni per concludere «| mi-? 
serabili». Quando ne usciro-, 
no le prime tre parti, il 3 apri- 
le 1862, alle quattro del po- 
meriggio erano già state! 
vendute tremila 500 copie, In 
una settimana andò esaurita! 
la prima tiratura. Nel giro di 
un mese il libro toccò quota 
centomila. Un record. 


Lotta dura 
nella moda 


Jason Thomas: «Alta socie- 
tà» - Sonzogno, pagg. 286, li- 
re8&mila. ì 
Chi crede nell'alta società 
dorata, educata, raffinata, af- 
fascinante, non legga questo. 
libro. Qui, per arrivare al 
successo, si è pronti a tutto. , 
Teatro di «Alta società» è la 
redazione di «Haute», una ri- 
vista patinata che si occupa 
di moda. Tra i tavoli della re- 
dazione scoppia una lotta 
violenta tra due donne: la 
brutta e perfida Sylvia Har- 
rington e la bellissima Mar- 
cella Todd, ex modella. In 
palio c'è il trono della moda, 
ambitissimo. 

sc 


Per chi ha 
piante in casa 


Susan Conder: «Piante d'ar- 
redamento» - Rizzoli editore, 
Pagg. 143, lire 30 mila. 

Ecco un libro che non inten 
de far solo lezione di botani- 
.ca, ma anche di estetica. Le 
piante sono viste come parte. 
dell’arredamento e (con 
splendide foto) viene spiega- 
to come sistemarle, dov: 
con quali criteri: naturalme 
te, il senso del bello rispon- 
de alle esigenze delle piante 
‘e ciascuna deve trovare il 
proprio posto dove ha luce; 
umidità e calore adatti. Così, 
per le varie specie, si trova: 
no anche tutte le notizie ne- 
cessarie. } 
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*68 / RICORDI 


Anni 


Cultura e spettacoli 


Il fascino della vecchia ribellione secondo Mario Capanna 


Le Brigate rosse di Renato Curcio (nella foto), ì 


Nuclei armati proletari di Giorgio Panizzari: la 
lotta al Sistema, per loro, non è finita. 


Ricordatevi di santificare il 
Sessantotto. E la festa fu. 
Proprio come Pasqua e Na- 
tale, con le uova di cioccola- 
to e i panettoni mangiati per 
forza. O come l'otto marzo, 
con grandi fasci di mimose 
che marciscono in onore 
delle donne. Una rivincita 
che sua maestà il consumi- 
smo aspettava da vent'anni. 
Tanto, il passato è passato. 
Alleluia, siamo tutti fratelli. 


. Ogni festa consumistica che 


si rispetti deve avere il suo 
santo protettore. Una figura 
leggendaria. Testimone e 
protagonista di episodi da 
tramandare di padre in fi- 
glio. Tipo Mario Capanna,, 
che svelto svelto si candida 
per finire sull'altare del Ses- 
santotto. In che modo? Sce- 
gliendo la strada più breve: 
con un libro in bilicotra «Co- 
me eravamo» e «Piccoli uo- 
mini (rivoluzionari) cresco- 
no, ma non dimenticano». 

Il titolo si commenta da sé: 
«Formidabili quegli anni» 
(Rizzoli, pagg. 235, lire 
20.000). Esclamazione che 
non concede spazio alle re- 
pliche. La formuletta giusta 
da inframezzare alle litanie 
del Sessantotto. Una specie 
di «ora pro nobis» per non 
credenti, insomma. ‘ 
Talvolta anche ai santi ser- 
ve un angelo custode. Ca- 


. milla Cederna non ha le ali 


e non è abituata ad appol- 
laiarsi sulla spalla delle 
persone. Però per scrivere 
la prefazione a un libro va 
sempre bene. Soprattutto se 
può calarsi nei diletti panni 
della borghese ricca e intel- 
ligente. stregata, dal Che 
Guevara di casa nostra. 


. Scrive Donna Camilla: «Ca- 


ro Capanna, io dico sempre 
di no tanto a chi mi sollecita ‘ 
a far parte di una giuria co- 
me a chi mi chiede una pre- 
fazione. Due no decisi. Ma 
questa volta, nonostante il 
diniego, hai vinto tu. Parlavi 
da Roma conla tua bella vo- 
ce fonda, perentoria e scan- 
dita. Del resto come dir di 
no, senza offenderlo, a un 
amico di tanti anniche mi.ha 
coinvolto, consenziente, in 
cortei affumicati dai lacri- 
mogeni, minacciati dalle ca- 
riche della polizia, che una 
volta mi costrinsero a una 
fuga da manuale, una mano 
che strascina, i piedi che 
quasi non toccano terra per 
trovar rifugio in ùn porto- 
ne?». 

ll tono, purtroppo, non cam- 
bia. Pagina dopo pagina Ca- 
panna trasforma il Sessan- 
totto in un'avventura di Ro- 
bin Hood. L'Università sta- 
tale di Milano diventa la fo- 


è riconosciuto. Può 


resta di Sherwood. Il Verbo 
si incarna nel Movimento 
studentesco. Gli scioperi, le 
barricate, i picchetti, le oc- 
cupazioni e gli scontri con la 
polizia, galleggiano avvolti 
dalla nebbiolina del mito. 
Troppa melassa, troppa en- 
fasi soffocano il ricordo del- 
le illusioni di una generazio- 
ne che sognava di prendere 
a calci le fasulle sovrastrut- 
ture della società. 3 
«Formidabili quegli anni» 
non è «una testimonianza», 
come vorrebbe Mario Ca- 
panna. Il libro nasconde 
dentro di sé un progetto più 
sottile, più astuto. Racconta 
soltanto le cose che ha scel- 
to di raccontare. Nicchia su- 
gli episodi che potrebbero 
compromettere la santifica- 
zione del Sessantotto. Igno- 
ra bellamente i dissensi, le 
critiche piovute da sinistra, 
le spaccature, le delusioni e 
le speranze prese a calci, 
covati all’interno del Movi- 
mento. 

Mario Capanna non parla 
da reduce. Lui, ormai, sta 
dall'altra parte della barri- 
cata. E’ il «front-man» di un 
partito politico legalmente 
intratte- 
nersi a colloquio con i guar- 
diani del Potere quando gli 
pare e piace. Il suo postici- 
no nel Parlamento italiano, 
in quello europeo, o nella 


‘68 
Alcuni libri 
da leggere 


Oltre ai «formidabili anni» di 
Mario Capanna, l’anniver- 
sario del Sessantotto ha 
provocato una timida fioritu- 
ra di rievocazioni in libreria. 
Gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato il mese scorso 
«Cattivi soggetti», un ro- 
manzo autobiografico di 
Renzo Paris, mentre in 
maggio uscirà «Vent'anni 
dopo, cosa rimane del '68» 
di Massimo Ghirelli e in giu- 
gno il «Saggio storico sugli 
eventi del '68» di Peppino 
Ortoleva. 

La caratteristica dell’attuale 
produzione editoriale sul 
’68. è la tendenza a rivisitar- 
lo autobiograficamente, co- 
me ha fatto tra gli altri Luisa 
Passerini in «Autoritratto di 
gruppo» e Fabrizia Ramon- 
dino in «Domenica» (che Ei- 
naudi pubblicherà in mag- 


gio), Oreste Scalzone, in un | 


libro di cui per ora si sa po- 
co, e Romolo Gobbi, autore 
di «'68 alla rovescia» (Lon- 
ganesi). 


sede di Democrazia prole- 
taria, non glielo toglie più 
nessuno. 

«Ora Attila è diventato con- 
sigliere regionale», cantava 
Giorgio Gaber nel 1975. E 
aveva ragione. Movimento 
studentesco e politica. in 
giacca e cravatta non pos- 
sono convivere. Sarebbe 
come sognare di fare la ri- 
voluzione, sperando nel più 
profondo del cuore che tutto 
questo non avvenga mai. 
L'Attila del Sessantotto non 
esiste più. Al suo posto s'è 
insediato ilsignor Mario Ca- 
panna. L'onorevole zombie, 
come l’anno chiamato i «ra- 
gazzi dell’86». Un distinto 
«eX», Che di professione fa il 
politico. Capace, ormai, di 
inventare soltanto qualche 
brillante provocazione: il di- 
scorso in latino al Parla- 
mento europeo, la visita pri- 
vata al «nemico numero 
uno» Muammar Gheddafi, 
le sceneggiate anti Nato che 
fanno la felicità dei rotocal- 
chi-grandi-foto. Colpi di co- 
da di un ribellismo da salot- 
to. Patetiche illusioni di es- 
sere ancora i 
contro. IRE RURO, 
Quando il discorso si fa più 
serio, cala un velo d’imba- 
razzo. E’ scomodo parlare 
di chi, dopo il Sessantotto, 
ha pensato che la lotta non 
fosse terminata. Troppo fa- 
cile liquidare in quattro pa- 
ginette i profeti del «mai più 
senza fucile». In fondo nelle 
Brigate Rosse di Renato 
Curcio, nei Nuclei armati 
proletari di Giorgio Panizza- 
ri, si può leggere un filo di 
coerenza che molti sessan- 
tottini integrati hanno perso 
per strada da tanto tempo. 
Mario Capanna, forse, ha 
cancellato dalla sua memo- 
ria che il Sistema era l'o- 
biettivo principale nel tiro al 
bersaglio della contestazio- 
ne studentesca. Non a caso 
le Br hanno ripetuto alla 
nausea lo slogan: «Portare 
l’attacco al cuore dello Sta- 
to». Fingere di non ricorda- 
re è comodo. Forse un gior- 
no, per santificare la festa, 
si arriverà a confessare: 
«Scusateci, stavamo solo 
scherzando. In fondo erava- 
mo bravi ragazzi a caccia di 
brividi». 

Strana sorte quella di Mario 
Capanna. Per anni ha urlato 
contro la borghesia, convin- 
to che fosse un mostro ca- 
pace di mutare ogni cosa a 
proprio favore. Credeva in 
ciò che diceva. E aveva ra- 
gione: adesso lui stesso è 
diventato un oggetto di con- 
sumo. 


LIRICA /ROMA 


Renato «Simon», il regista 


Doppio ruolo per Bruson nel «Boccanegra» al Teatro dell'Opera 


LIRICA / LONDRA 


‘Mirella «miracolosa» 


‘ LONDRA — Il soprano ita- 
liano Mirella Freni sta ot- 
tenendo grandi applausi 
al Covent Garden di Lon- 
dra con una interpretazio- 
ne che la critica ha defini- 
to «miracolosa» del perso- 

. naggio di Tatyana nell'Eu- 
genio. Onieghin ‘di Ciai- 
kovski. 

. Stupisce, oltre che per le 

è doti vocali, per il modo 

\con cui riesce a calarsi 

L Nella parte. Più volte non- 
na, la. Freni si presenta 

. Con la grazia e il candore 
di un'adolescente all'ini- 
zio del primo atto, quando 
l'ingenua Tatyana rimane 
folgorata dai fascino di 
Eugenio Onieghin. Gaia di 
Carattere come può esser- 

< 'osottanto un’emiliana, sa 

| dare al volto e alla voce 

: SSPpressioni di commoven- 

© Malinconia. 

necola, nella famosa sce- 
‘A «della lettera», la più 
Pegnativa dell'intera 
Pera. Tatyana, combattu- 

allafi Passione e pudore, 

3 ne vince ogni ritegno 

CONE a Onieghin per 
hi ‘essargli il suo amore. 

dera pi sa il russo ricor- 

madr, ‘orse ‘un'altra scena 

Sciovo: il discorso di Kru- 

del ga Onu sugli ideali 

Piva pe alismo: non si ca- 

Piva de parola, ma si ca- 

che oto: Mirella Freni, 

Perfett, lusso lo conosce 

prima ‘amente, canta dap- 

con geson languore e poi 

a fitr, Menza liberatoria. 
atto, OVviamo, nell’ultimo 
del Pringle matura, sposa 

x Magnifica e Gremin, ed è 
con cui È la schiettezza 

Ice il fatto suo a 


‘ La Freni ha incantato la critica 


quel dandy importuno di 


_Onieghin. 


L'allestimento dell’Euge- 
nio Onieghin al Covent 
Garden è ancora quello 
che servì nel 1971 al regi- 
sta Peter Halle al direttore 
Georges Solti. Per questa 
ripresa tuttavia gli inter- 
preti sono stati completa- 
mente rinnovati. Il diretto- 


re russo Mark Emler è in- 


cline a sottolineare nella 
musica di Ciaikovski il co- 


lore locale, come nella ro- 


busta polifonia del coro di 
contadini nel primo atto. 
Tira via invece con impa- 
genca quando l’autore in- 
Gulgs? alla commozione 
‘erso il protagonista inca- 
pace di amare. Anche 
Ciaikovski era freddo con 
le donne, ma si capisce 
che il direttore-connazio- 
nale trova un po’ riprove- 
vole questa sua inclina 
zione. 
Il principe Gremin è Nico- 
jai Ghiaurov, marito di Mi- 
rella Freni anche nella vi- 


ta, che aveva già fatto cop- | 


pia con lei in questa stes- 
sa parte alla Scala: un 
basso profondo di marca 
tipicamente slava. 


Il'baritono Wolfgang Bren- È 


del ha una bella voce, Ma 
nei panni di Onieghin è un 
poco a disagio: più che un 
intellettuale decadente 
sembra un uomo di affari 
che rifiuta le  profferte 
amorose di Tatyana per- 
chè non ha tempo da per- 
dere. Peter Dvorsky ha un 
fisico da lottatore che non 
si addice al timido poeta 
Lensky, ma nella scena 
del duello è perfetto. 


ROMA — Renato Bruson ri- 
torna martedì al Teatro del- 


l'Opera di Roma protagoni- | 


sta del «Simon Boccanegra», 
ma allo, stesso tempo firman- 
do per la prima volta la regia 
di un'opera. Scene e costumi 
sono invece di Tita Tegano, 
la moglie, con la quale il fa- 
moso baritono forma un'af- 
fiatatissima coppia artistica, 
collaborando sul palcosceni- 
co da molti anni. 


«L'opera ha visto i miei primi 
passi e i miei primi successi 
— dice sorridendo. l'artista 


impegnato alla console dei 


comandi al centro della pla- 
tea — ho trovato tanto calore 
umano e tanta disponibilità 
da parte delle masse, di 
quanti lavorano sul palco- 


scenico e dietro le quinte.’ 


‘Siamo tutti impegnati a far 
bene lo spettacolo, tutti cari- 
cati . C'è concentrazione e 
silenzio sulla scena durante 
le prove e questo in Italia è 
un avvenimento rarissimo». 
«I rapporti con i colleghi so- 
no buoni — continua Bruson 
— mi hanno aiutato, lavoran- 
do con loro molte ore al gior- 
no, ad approfondire il mio 
personaggio e la visione del- 
l'opera. Continuiamo a pro- 
Vare spesso fuori. orario, 
senza accorgerci che il tem- 
po passa, tanto è l'impegno 
di tutti». 

«Ci troviamo d'accordo per- 
ché, prima di tutto l'impegno 
del regista dev'essere quello 
di rispettare la musica e l’e- 
sigenza dei cantanti. La voce 
non è uno strumento con cui 
si può fare quel che si vuole 
e ogni persona per emettere 
dei buoni suoni ha bisogno di 
determinate condizioni». 
«Infine — aggiunge Bruson 
— un regista deve mettersi 
sempre dalla parte. dello 
spettatore: personalmente 
non ho mai pensato solo a 
me stesso. Anche quando il 


mio compito era solo quello 
del cantante, mi preoccupa- 
vo che attorno a me tutto fun- 
zionasse per il meglio, di tro- 


varmi al centro di uno spetta- 


colo che funzionasse». 


Tita Degano ha proposto una’ 
scenografia trecentesca, sti- 
lizzata (cisono molti cambia- 
menti a vista e un solo inter- 
vallo) ma in grado di rendere 
l'atmosfera voluta da Verdi. 
Un dramma dolce, intriso di 
sentimenti familiari, di psico- 


logia interiore. 


Gli impegni di Renato Bru- 
son portano l'artista molto 
addirittura fino al 
1994. Gli appuntamenti pros- 
simi sono a Barcellona e 
Covent 
Garden di Londra (Macbeth); 
ancora Vienna per «Simone» 
con Abbado e una nuova 
produzione di «Rigoletto»; 


lontano, 


Vienna («Otello»); 


quindi New Yorke Tokio. 


Ha anche in programma la , 
preparazione di giovani arti- 
sti che, collaudati all'Aquila, 


porteranno «Cambiale di 
matrimonio». di: Rossini 
Miami 


Sempre come didatta Bru- 
son sarà il prossimo anno a 
Spoleto, in occasione del 
Concorso da cui lo stesso 
baritono è uscito vincitore 
anni fa. Canterà «Simon Boc- 
ma allo stesso 
tempo preparerà i giovani 
cantanti, compreso il prota- 
gonista, che lo sostituirà do- 
po due recite sul palcosceni- 


canegra», 


co del «Nuovo». 


SCOPERTA. Un capitello 
del Settizonio, l’edificio mo- 
numentale fatto costruire da 
Settimio Severo SUlle pendi- 
ci del Palatino, è stato ritro- 
vato incorporato nella corni- 
ce sotto la statua di San Pie- 
tro. in cima alla colonna. 
Traiana. La scoperta è stata 
fatta dall’architetto Michele 
Campisi mentre era impe- 
gnato nel restauro del piedi- 


stallo della statua. 


a 


‘68 /TESTI 


Servizio di 
Marina Nemeth 


Guarda un po’, anche. il '68 è 
arrivato a Trieste con qualche 
anno di ritardo. La lunga onda 
delle contestazioni raggiunge 
infatti il suo apice appena tra 
il 1970 e il 1971 con le occupa- 
zioni a catena delle scuole e i 
mega cortei di studenti. La 
protesta giovanile non assu- 
me quasi mai quelle caratteri- 
stiche di forte ribellione che 
investe altre città italiane. Ep- 
pure ciò non significa che il 
maggio francese abbia soffia- 
to qui solo in seconda battuta. 
Ridotte, ma agguerrite pattu- 
glie del movimento fanno la 
loro comparsa fin nei primi 
mesi del fatidico anno. Avan- 
guardie, che preparano però 
la strada al nuovo clima dei 
mesi successivi. 

Claudio Venza, all'epoca, era 
un iscritto «insoddisfatto» del- 
la facoltà di Economia e com- 
mercio. Tanto insoddisfatto 
che oggi, a42 anni compiuti, è 
un professore di storia della 
Spagna contemporanea a 
Lettere e filosofia. Il suo di- 
ploma di ragioniere, nel pe- 
riodo della selezione degli 
aspiranti universitari in base 
al titolo di studio, non permet- 
teva infatti l'accesso ai corsi 
umanistici. Una cosa che 
Venza ancora 09gi ricorda 
con fastidio. 

Sorride un po'imbarazzato 
sulla battuta che il suo impe- 
gno nel movimento triestino 
Sia nato proprio da questa in- 
soddisfazione. Ma poi ripren- 
de il filo del racconto definen- 
dosi senza problemi «unfiglio 
del ’68 e di Umberto Tomma- 
sini», il famoso anarchico 
triestino alla cui dottrina si 
avvicinò proprio nel periodo 
delle contestazioni studente- 
sche. Fu anche lui, insieme a 
un centinaio di persone, a dar 
vita alla prima occupazione di 
Lettere nel febbraio del 1968, 
«Una ventina di giorni — dice 
— nati dalla volontà di cam- 
biare le cose: c'erano grosse 
aspirazioni di mutamento 
profondo, anche individuale, 
in cui molti si identificavano. 
C'era un disagio generalizza- 
to nei confronti del potere ac- 
cademico, dell'autorità». E fu 
ancora lui a partecipare alle 
prime manifestazioni di ap- 
poggio agli operai che occu- 
pavano i cantieri. 

Già, gli operai. La mitica «so- 
lidarietà» con il mondo del la- 
voro, uno delle aspirazioni 
principali di quel periodo, si 
sfuma nella città del terziario, 
forse per mancanza della ma- 
teria prima. Diversa è la si- 
tuazione a Monfalcone, cen- 
tro operaio per eccellenza; e 
‘anche a Udine, dove la prima 
scuola a muoversi nella con- 


Trieste, insieme al resto del Friuli-Venezia Giulia, 


si svegliò in ritardo. Le prime assemblee «calde» 


si tennero appena nel 1970. 


testazione è un Istituto tecni- 
co, il Malignani. 

«Nel capoluogo giuliano — ri- 
corda ancora Venza — allora 
unico centro universitario 
della regione, si svilupparono 
però alcuni temi decisamente 
locali. Problematiche che in- 
vestivano queste zone e che 
trovarono spazio proprio at- 
traverso il movimento studen- 
tesco. C'era, per esempio, la 
questione degli studenti 
«pendolari», i ragazzi che Ve- 
nivano da fuori Trieste per 
frequentare i corsi accademi- 
ci. Attivissimi, costituivano 
sempre la maggioranza nelle 
occupazioni». A Udine il '68 
diventa l'occasione per chie- 
dere a gran voce un nuovo 
ateneo friulano. Si. dovrà 
aspettare quasi vent'anni per 
vedere quel sogno trasfor- 
marsi definitivamente in real- 
tà. 

C'era poi il'forte nucleo degli 
studenti greci arrivati in Italia 
nel periodo dei colonnelli: « 
La solidarietà nei loro con- 
fronti si risolveva in alcune 
manifestazioni organizzate 
dal Pci a cui partecipavano al 
massimo cento persone. Noi 
decidemmo di occupare 
un'aula e di interrompere le 
lezioni. Quel giorno, tra noi, si 
parlò davvero della Grecia ». 


Jack conquista l'American 


. BEVERLY HILLS — Il selettivo American Film Institute s’è inchinato davanti 
alla bravura di Jack Lemmon (nella foto insieme a Julie Andrews). L'altra 
sera ha consegnato all’attore di film come «Sindrome cinese» e 


«L'appartamento» il «Life Achievement Award», uno dei più prestigiosi 
premi americani; Lemmon è il primo rappresentante della Hollywood 


post-bellica a essere gratificato con questo riconoscimento. Con ironia 
l'attore ha commentato: «Ti devi impegnare al massimo. E alla fine ti rendi 
conto che quello per cui hai dato metà della tua vita è pura scemenza». 


In realtà, dietro le spinte loca- 
li, aleggiava comunque lo spi- 
rito di ribellione che in tutta 
Europa aveva dato il via alle 
proteste degli studenti.«Lo 
scontro con le istituzioni — 
analizza l'ex universitario del 
"68 — era una cosa relativa. 
Più importante era rompere 
con il ruolo tradizionale dello 
studente che ha paura, che si 
trova sempre in posizione di 
sudditanza rispetto ai profes- 
sori», Insomma, una sorta' di 
rivolta contro il padre, di insu- 
bordinazione all'autorità. Un 
mondo nuovo sembrava: qua- 
si alle porte, la «rivoluzione» 
praticamente dietro l'angolo. 
Molto é effettivamente cam- 
biato. Anche se oggi, come a 
quel tempo pronosticava 
Marcuse, padre spirituale del 
’68, il contestato «sistema» ha 
riassorbito senza fatica buo- 
na parte delle.istanze di quel 
periodo. Fra gli studenti in 
prima linea di allora c'é chi é 
diventato segretario di partito 
(Ugo Poli, dirigente del Pci), 
chi ricopre alte cariche nel 
mondo dell'imprenditoria 
(Piero Toresella, presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali triestini), chi ancora, da 
posizioni decisamente marxi- 
ste, ha imboccato la strada 
dell’autocoscienza e delle fi- 
losofie orientali. Come Fran- 


CINEMA 


da Robin Hood |Due treni dopo 


Nel 1970 la contestazione approdò a Trieste 


co Sala, nel '70 studente del 
liceo triestino Petrarca, e ora 
ceramista. «Difficile dare ora 
un giudizio di quel periodo — 
ammette — Ho raccolto di 
quell'esperienza tutto ciò che 
c'é stato di buono. Ma il mio 
quadro ideologico é comple- 
tamente cambiato». Giulio Er- 
colessi, allora liberale, la 
pensa più o meno allo stesso 
modo di quando si trovava a 
essere fra i pochi studenti che 
ancora resistevano alla cra- 
vatta. «Molto andava trasfor- 
mato — dice — Ma quello che 
mi ha sempre trovato scettico 
era l'assoluta mancanza di 
senso critico. lo che ero di for- 
mazione liberale ero un outsi- 
der, in netta minoranza». 

| ricordi, come in un flash- 
back, passano veloci sulle 
«manifestazioni antimilitarste 
e antinazionaliste in occasio- 
ne del cinquantenario di Trie- 
ste italiana»; sui primi contatti 
con le idee di Basaglia; sui 
tentativi di andare oltre la 
marginalità geografica per al- 
lacciare nuovi rapporti anche 
con gli studenti di altre parti 
d'Italia; sul coinvolgimento, 
all’inizio del 1970, del «grup- 
po chiusissimo degli slove- 
ni», nel movimento. «La città, 
gli altri stavano a guardare — 
ricorda Venza — non c'era, a 
dire il vero, grossa solidarie- 
tà nei nostri confronti. Alcuni 
settori, come i sindacati, si di- 
mostravano disponibili in oc- 
casioni specifiche. Per esem- 
pio i portuali, che quando de- 
cidemmo di mettere in piedi 
una mensa durante una occu- 
pazione ci portarono dei sac- 
chi di patate. Il Pci ci appog- 
giava dall'esterno, ma senza 
farsi coinvolgere troppo». 
Una notte, aprofittando di uno 
sciopero dei tipografi, gli stu- 
denti ciclostilarono un «Con- 
tro Piccolo» che fu distribuito 
gratuitamente nelle edicole: 
cinque pagine con i loro di- 
scorsi e una selezione dal li- 
bro «Lettere a una professo- 
ressa». 

Quanto é cambiato dopo il 
'68? Nelle università molto, 
afferma sicuro Venza. Nelle 
scuole, invece, «la protesta 
finì per diluirsi, annacquan- 
dosi in rivendicazioni setto- 
riali». Si era partiti da uno slo- 
gan unificante, «cambia la so- 
cietà prima che la società ti 
cambi». Gli anni ‘70 e la for- 
mazione dei primi gruppi ex- 
traparlamentari (il Manifesto, 
Lotta Continua) sancirono in 
qualche modo anche la fine 
del movimento. Nacquero i 
mini partiti. Vi aderirono in 
molti, «per l'esigenza di una 
struttura organizzativa — 
spiega Venza — per il biso- 
gno, in fin dei conti tradizio- 
nale, di contare di più». 


Nostalgia di Bogey 
sugli schermi tivu 


HOLLYWOOD — Una chicca 
da non perdere. Così la criti- 
ca ‘americana ha giudicato il 
film di novanta minuti «Ba- 


ge». 


ro?») e si chiude con un toc- 
cante abbraccio fra Laureen 
e Humphrey in «Dark passa- 


call on Bogart», uno special 
televisivo della Pbs, per la 
serie «Great performances». 
Un sapiente mixage di brani 
di repertorio dei film di 
Humphrey Bogart, scene di 
vita privata, interventi di 
grandi che lavorarono a suo 
fianco. Il tutto condotto con 
grande charme austero dalla 
vedova, Laureen Bacall. 


Questa prima biografia per 
lo schermo di Bogart, con la 
partecipazione di Laureen, 
mai mostrata negli Stati Uni- 
ti, si avvale oltretutto di inter- 
venti assolutamente «stori- 
ci» come quelli di John Hu- 
ston e di Ingrid Bergman, en- 
trambi da interviste televisi- 
ve concesse poco prima di 
morire e nelle quali spiega- 
no momenti indimenticabili 
della carriera di Bogart, nel 
«Mistero del falco» (adattato 
e diretto da Huston) e in «Ca- 
sablanca», interpretato dalla 
Bergman. 

Altre testimonianze di gran- 
de interesse sulla figura e 
sulla. personalità di Bogart 
sono quelle di Katharine 
Hepburn, Richard Brooks, 
Peter Bogdanovich, Van 
Johnson, Julius Epstein, che 
accompagnano varie fasi 
della carriera.cinematografi- 
ca del grande attore, ricca di 
75 film. 

Il tutto amalgamato con «in- 
tensa classe», scrive Sheila 
Benson sul «Los Angeles Ti- 
mes», da una Laureen Bacall 
che dimostra in continuazio- 
ne come «la classe non sia 
acqua, non lo è mai stata e 
non losarà mai». 

Il film si apre con la famosa 
scena di lLaureen al suo 
esordio sullo schermo che 
chiede con voce roca «Got a 
match?» («Hai un fiammife- 


Sono passati ormai trentu- 
n'anni dalla morte di Humph- 
rey Bogart. L'uomo è passa- 
to, ilmito no. A intervalli, con 
una puntualità impressio- 
nante, il cinema continua a 
fare i conti con lui. | suoi film 
non tramonteranno mai. La 
sua maschera rugosa, l'e- 
spressione triste degli occhi, 
lo sguardo intenso, resteran- 
no impresse nella memoria 
di chi ama il cinema e di tutti 
gli altri. 
Tra cinema e teatro, la car- 
riera di Bogey durò trent'an- 
ni. Oltre al «Mistero del fal- 
co» del 1941, hanno fatto 
scuola «Il grande sonno» del 
1946; «Casablanca» del 
1942; «Solo chi cade può ri- 
sorgere» sempre del 1942; 
«Il tesoro della Sierra Ma- 
dre» del 1948; «I bassifondi 
di San Francisco» del 1949; 
«La regina d'Africa» (Premio 
Oscar) e «L'ultima minaccia» 
del 1952; «L'ammutinamento 
del Caine» e «La contessa 
scalza» del 1954; «Il colosso 
d'argilla» del 1956. 
Morto Bogey, gli attori che 
hanno tentato di imitarlo sì 
sono moltiplicati. Pochi han- 
no ottenuto successo. Uno 
solo, Robert Sacchi, è stato 
scritturato per il film. «L'uo- 
mo con la faccia di Bogatt», 
per la sua impressionante 
somiglianza con il leggenda- 
_ rio attore americano. 


BBALLA. Il «Ritratto della 
famiglia Carelli» di Giacomo 
Balla è stato donato alio Sta- 
to dagli eredi Carelli e desti- 
nato al museo napoletano di 
Capodimonte. Il dipinto (un 
olio su tela di 100 per 75 cen- 
timetri, firmato e datato 


1901) appartiene al periodo, 


divisionista di Balla. 


ì 
| 
3 


î 


9.00 D.S.E.: Aujourd'hui en France. 
9.30 La signora Sundance. Telefilm. 
11.00 Il mercato del sabato, con Luisa Rivelli. 
111.55 Che tempo fa: 
12.00 Tgi Flash. 
12.05 Il mercato del sabato, 2.a parte. 
112.30 Check-up. Programma di medicina. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg-Tre minuti di... 
14.00 Prisma. Ù 
14.45 Sintesi di una partita del campionato di 
pallavolo. Cassino; ciclismo, Tirreno, 
Adriatico, 2.a tappa, Bacoli-Cassino. 
16.30 Speciale Parlamento. 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna: «Il sabato 
dello Zecchino». 
18.00 Tg1 Flash, 


WI ———  —_—_________________ 


9.30 
10.00 
10.25 


11.10 
11.15 


12,15 
13.00 
13.15 
13.30 
13.35 
14.30 
14.35 


Giorni d'Europa. 

Silas. Telefilm. 

Matinée al cinema. «Gino Cervi, il segre- 
to della semplicità» (XXIII). «LE MISERIE 
DEL SIGNOR TRAVET» (1946). Film com- 
media. Regia di Mario Soldati. Con Vera 
Carmi; Carlo Campanini, Gino Cervi. 

Tg2 Flash. 

«LE MISERIE DEL SIGNOR TRAVET>». 
Film. (2.o0tempo). 

Sereno variabile. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Sport - Tutto campionati - Meteo 2. 
Estrazioni del Lotto. 

Sereno Variabile. 2.a parte. 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Sereno variabile. 3.a parte. 


Radio e televisione 


VAI 


11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 
12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 
14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 


14.30 Sport. Sci, fi 
li di polizia. 


nale dei Campionati mondia- 


15.00 Film. «JULIETTE O LE CHIAVI DEI SO- 


GNI». Regia 
lippe. 


di M. Carnè, con Gerard Phi- 


16.30 Cinema. Immagini, storia, protagonisti. 


17.30 T93- Derby. 


17.35 La rockottanta. 
18.25 Italia delle regioni. 


19.00 T93 - Meteo 


3. 


19.30 Rai Regione, telegiornale regionale. 


19.45 Videoclip. 


19.50 Verdeazzurro, uomo e dintorni. 
20.30 Domani si gioca. 


| 18.05 Parola di vita: Il Vangelo della domenica. 


18.15 Estrazioni del Lotto. 


18.20 Dali Teatro delle Vittorie, in Roma, «Buo- 
na fortuna». Conduce Elisabetta Gardini. 


19.50 Chetempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma la Rai, 
in collaborazione con il Parlamento Eu- 
ropeo, con la Commissione delle Comu- 
nità Europee e con il Consiglio d'Europa, 
presenta «Europa Europa». Spettacolo 
condotto da Elisabetta Gardini e Fabrizio 
Frizzi. Con Alessandra Martines. (1.a 


parte). 
22.20 Telegiornale. 


22.30 «Europa Europa». (2.a parte). 

23.15 Sabato club: «LA STORIA DI LADY HA- 
MILTON» (1973). Film. Regia di James 
Cellan Jones, con Glenda Jackson, Peter 
Finch, Jayston, Anthony Quayle, Marga- 
ret Leighton. (1.o.tempo).  - 

24.00 Tg1 Notte- Che tempo fa. 

0.10 «LA STORIA DI LADY HAMILTON». (2.0 


tempo). 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57,. 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20,57, 22.57. 


Giornali.radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14; 


17, 19,21. 


6: Ondaverde, di L. Matti; 6.45: Oggi al 
Parlamento; 7.20: Gr regionali; 7.30: 
Qui parla il Sud; 7.40: Quotidiano del 
Gr1; 9: Week-end, varietà radiofonico; 
10.15: Black-out; 11.10: Mina presen- 
ta: Incontri musicali del mio. tipo; 
11.45: Cinecittà, di Gigliola Fantoni; 
‘12.30: | personaggi della storia, Emi- 
lio Bonucco, in «La vita di Vincent van 
Gogh», regia di Riccardo Caggiano; 
13.25: Supermarket della musica, mu- 
‘sica o altro in offerta speciale; 14.03: 
Spettacolo, proposte, riflessioni, in- 
formazioni, incontri, attualità; 15: Gri 
Business; 15.03: Varietà Varietà, bis; 
16.30: A teatro insieme; 17.03: Parlia- 
mo anche noi di sport; 17.30: Autora- 
dio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: Musi- 
calmente volley; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Al vostro servizio; 19.55; 
Black-out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21: Gri Flash; 21.03: Dottore buonase- 
ra; 21.30: Giallo sera; 22: Musica Not- 
te, musica del nostro tempo; 22.27: 
Teatrino, foto di famiglia, varietà ra- 
diofonico; 23: Gri ultima edizione; 
23.05: La telefonata, di Pietro Cimatti; 


23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15.30, 16.30: Gri în breve; 15.32: Ste- 
reobig parade; 17.30: Git'sport; 18.56, 
19.15: Gri 
sport mondomotori; 21.03:.In contem- 
poranea con Radiouno; in stereo sta- 


22.57: Ondaverdeuno; 


Oa 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 


rella Pierobon. 
9.00 News: Rubriche, 


10.00 Telefilm: Arcibaldo - «L'attesa». 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 
11.30 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


Lino Toffolo. 


12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 


Corrado. 
13.30 Telefilm: | Jefferson. 


14.00. Film: «LE PILLOLE DI ERCOLE». Con Ni- 
no Manfredi, Sylva Koscina. Regia di Lu- 
ciano Salce. (Italia 1960). Commedia. 

16.00 Film: «L'INFERNO DEGLI AMANTI». Con 
Mariella Lotti, Amedeo Nazzari. Regia di 
Camillo Mastrocinque. 


Drammatico. 


- 18.15 Telefilm: Webster - «Andare a fuoco». 
18.45 Telefilm: Love Boat - «Una parte secon- 


daria». 


19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Raffaella Carrà Show. Conduce Raffella 


Carrà. 


23.15 Telefilm: Top Secret- «Il cineamatore». 


TMC-TELEANTENNA 
a 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale). 

8.00 Cbs Evening News (r.). 
10.15 Promozionale pellicce- 
ria Roberta Pelle. 

10.40 Snack, cartoni animati. 

11,30 Batman, telefilm. 

12.00 Galileo, settimanale. di 
scienza e tecnologia. 

13.00. Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 
13.30 La settimana. politica, 


commento di. Gianni 
Giuricin. 

13.45 Sport Show, rotocalco 
sportivo. 


È 17.00 Sabato injeans, telefilm. 


‘18.00 James, telefilm. 

19.00 Five Stars.Live. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecario: 
«NIDO DI SPIE», spio- 
naggio, con Alain Delon, 


Curd Jurgens. 

22.30 Notte News, telegiorna» 
le; 

22.35 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 


22.45 Sabato Notte: «GIOCHI 
PARTICOLARI»,  dram- 
matico. Con Marcello 
Mastroianni, Virna Lisi, 
Timothy Dalton, 

0.30 «Ultimo. indizio», tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


18.00 Gran Bazar. 

19.00 Cavalli in pista (replica). 

19.30. Fatti e Commenti. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


15.45 Rosa e chic. 
15.45 Vedrai. Settegiorni 
17.00 Tg2-Flash. 
17.05 D.S.E. Block notes. 


17.50 Un tempo di una partita di pallacanestro 


di campionato. 
18.30 792 Sportsera. 
18.45 Un giustiziere a Ne 
19,30 Tg2- Oroscopo. 
19,35 
19.45 T92. 
20.15 Tg2 Lo sport. 
20.30. «IL CACCIATORE» 


15.15 Start. Di Paolo Meucci. 


21.30 In diretta via satellite dal Metropolitan di 


New York: «Arianna a Nasso». 


Tv. 3 22.15 Tg3 Sera. 


22.25 «Arianna a Nasso». 2.a parte. 
24.00 Appuntamento al cinema. 


0.05 Fuori orario. 


É 


\w York. Telefilm. 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


(1978). Film dramma- 


tico. Regia di Michael Cimino. Con Ro- 


bert De Niro, Chri 


22.30 Tg2- Meteo 2. 
22.35 «IL CACCIATORE» 


Europa. Da Montel 
internazionali. Da 
zione continentale. 


di campionato di pallavolo. 


gione sinfonica. pubblica 1987-88; 
22.49, 23.59: Stereouno Jazz; 23: Gri 
ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19:26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Le meraviglie dei giardini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8.05: Dse: Un poeta, un attore, 
rubrica di Silvana Castelli, regia di 
Nello Pepe; 8.10: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.06: Spa- 
ziolibero, i programmi dell'accesso: 
Associazione tutela patrimonio stori- 
co artistico e naturale: «Un ambiente 
per l'uomo»; 9.32: Settanta minuti, iti- 
nerari tra problemi, fatti e personaggi 
della cultura; 11: Long playing hity 
12.10-14: Trasmissioni regionali, On- 
daverde e Gr2 regionali; 12.45: Hit pa- 
rade; 14: Accordo perfetto; 14.30: Pro- 
gramri regionali; 15; La nobile im- 
presa di industrie di belle arti e teatri 
presenta... ovvero «Fortune e angu- 
stie dell'impresario d'opera», regia di 
W. Licalsi; 15.30: Gr2 Europa; Bolletti- 
no del mare; 15.50: Hit parade; 16.32: 
Estrazioni del Lotto; 16.37: Speciale 
Gr2 agricoltura; 17.02: Mille e una 
canzone; 17.32: Invito a teatro: pro- 
cesso a Socrate, di G. Prosperi, con 
Renzo Giovanpietro, nell'intervallo 
(18.32) Gr2 Notizie; 19.50-22.58: Oc- 
chiali .rosa;. 21: Stagione sinfonica 


GW 


12.30 Telefilm: Charlie's 


! 14.50 Telefilm: Chips -«I 
16.00 Bim Bum Bam. 


18.00 Musicale: Musica è. 

19.00 Telefilm: Simon e Simon - «Potrebbe an- 
che succedere di peggio». 

20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple Town. 


20.30 Film: «VALAVANTI 
(Italia 1946). 
Comico. 


23.00 Sport: La grande 
Tommasi. 


Jack Weston, Rita 
chard Lester. (Usa 


ODEON-TRIVENETA 


13.00 Forza. Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

14.00 Odeon. Sport, calcio, 
Real Madrid-Espanol. 

15.00. Film (1962) «APACHE IN 
AGGUATO». Regia Har- 
ry. Keller con. Audie 
Murphy, Dan Duryea. 

17.00 Sit-Com, Good Times. 
«Lo sfratto». 

17.30 Miniserie «Il corsaro». 
Regia di Franco Giraldi 


12.30 | Rayan, te 
13.30 Bravestarr, 


romanzo, 


dy. 
17.30 Giatrus, ca 
18.30. Moby Dick, 
19,30 California, 


Savage, Meryl Streep. 


23.40 Tg2 - Sportsette. Da Milano, ippica, Gp 


10.30 Telefilm: Kung Fu- «Agguato». 
11.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 


13.30 Sport: Sabato Italia 1 Sport. 


13.31 Sport: Calcio Sport. 
14.15 Sport: Americanball. 


RIDERE» Con Lino Banfi, Agostina Belli. 
Regia di Giorgio Capitani. (Italia 1982). 


22.20 Sport: Superstar of wrestling. 


23.45 Grand Prix. Settimanale motoristico con- 
dotto da Andrea de Adamich, 
0.45 Film: «IL VIZIETTO. AMERICANO». Con 


ITALIA 7-TELEPADOVA | 
e — 


13.50 Moby Dick, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, tele- 


16.30 Orazio, Situation. come- 


18.00 Combattler V, cartoni. 
‘19.00 Masters, cartoni. 


20.30 «Venti di guerra», sce- 


istopher Walker, John 


. Film. (2.0 tempo). 


icata, Free-style, gare 
Udine, scherma, sele. 
. Sintesi di una partita 


pubblica 1987-88 dal Foro Italico: di 
Roma, nell'intervallo (21.50) Poesia e 
musica; 22.48: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Stereodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


Christopher Walker (Raidue, 20.30) 


; 2.36: Dedicato a te; 3.08; Le nuove 
leve; 3.36: Juke Bos; 4. 
scio; 4.36: | soliti celebri; 5.06: La fine- 
stra sul golfo, 5.36: Per Un buon gior-' 
no; 5.45: Il giornale dall'Italia. Notizia- 
rio in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 


: Vai col li- 


appuntamento flash, 16.05: | magnifici 4.30, 2,30, 3.30, 4.30, 5.30.in francese: 
dieci; 18.05: Hit parade 2: 19.26, 22.27: 1/03. 2.03, 3,03, 4.03, 5.03. In tedesco; 
Ondaverde due; 19.30; Gr2'Radiose- 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5,33; 


ra; 19.50: Stereodue classic. 


—iìÉi-——______—____m 
Radiotre 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7:237 
9.43, 11.43. Giornali radio: 6.45, 7.25, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 
6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Radio software; 11.45: Press house: 
12: Il mondo dell'economia; 12.30-14: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Contro: 
sport; 15.30: Dall’Auditorium «D. 
Scarlatti» di Napoli, | concerti di Na- 
poli, dirige John Neschiling, musiche 
di Beethoven; 17-19,15: Il villaggio del 
sabato; 18.45: Quadrante internazio- 
nale; 19.55: Hector Villa Lobos nel 
centenario della nascita, ciclo in 12 
puntate. (9); 21: Festival. di Vienna 
«Axur.re d'Ormus», dramma storico 
di P.A. Caron de Beaumarchais, ela- 
borazione italiana di Lorenzo Da Pon- 
te, musica di Antonio Salieri, dirige 
P.A. Gavazzeni; 23.15: «Il tic», raccon- 
to di G. de. Maupassant; 23.30; 
Brahms; 23.53: Al teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.81: L'Italia in trasformazione: il lin- 
guaggio della pubblicità; 24: || giorna- 
le della mezzanotte; 0.86: Italian Graf- 


7.30: 
11.30: 


radio; 
dio, 


15.30: 


region 


Jazz; 


Mario Riva, 
Angels. 


£ 12.00 Telefilm: La 
ricercati». 


TUCHE MI VIENE DA 18.15 C'estla vie. 
18.45 Gioco delle 
19.30 News: Dove 


20.30 Film: «DUE 


box. Conduce Rino 


A ——_ 
. Radio regionale 


Rai regione. Giornale radio; 
Undicietrenta cultura; 12.15: 


Quindici minuti con...; 12.35; Giornale 


15: Giornale radio; 18.15: In- 


contri dello spirito; 18.30: Giornale ra- 


Programmi per gli Italiani in Istria: 


L'ora della Venezia Giulia; 


15.45: Undicietrenta cultura, 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica) 8.40: A ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del sabato; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 


ale; 14.10: Trasmissione per la 


Valcanale; 14.40:Tavolozza musicale; - 
15: L'altro programma Condotto da 
Peter Cvelbar; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: «Scusi, assalta?» Cabaret radiofo- 
Nico; 18.30: Raccontiamo la music: 


19: Segnale orario, Gr; 19.20: 


Programmidomani. 


cr, 
9.00. Film: «ACCIDENTI ALLE TASSE». Con 


Riccardo Billi. Regia di Ma- 


rio Mattoli. (Italia 1951). Comico. 
11.00 Telefilm: Strega Per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


piccola grande Nell. 


î 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
} 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
14.30 Telefilm: Detective per amore. 
15.30 Film: «BONZO LA SCIMMIA SAPIENTE». 
Con Ronald Reagan, Diana Lynn. Regia 
di F. De Cordova. (Usa 1950). 
17.15 Telefilm: Yellow rose, 


coppie. 
re di cronaca. 
SETTIMANE IN UN'ALTRA 


CITTA'». Con Kirk Douglas, Edward G. 
Robinson. Regia di Vincente Minelli. 


(Usa 1962). Drammatico. 


23.55 News: Dove 
Moreno. Regia di Ri- 
1976). Commedia. 


TELEFRIULI 


13.30 «Amor gitano», teleno- 
\ vela. 

14.30 «Mute. King», 
animati. 

‘15.00 «Robin Hood», cartoni 
animati. 

15.30 Roberta pelle. 

16.00 «Music box». 

17.15 «Sam and Selly», tele- 
film. 

18.15 «Melodramma», — sce- 
neggiato 6.a puntata. 

19,00 Telefriuli sera. 


leromanzo. 
, cartoni. 
cartoni 


rioni. 
cartoni. 


telefilm. 


con Philippe Leroy, In- neggiato, 5.a puntata. . 19,30 «Giorno per giorno», ru- 
grid Thulin. Regia di Dan Curtis,.con brica. 

18.30 Reclame. . Pubblicità e Robert Mitchum e Ali 20.00 «Trasporto oggi», rubri- 
spettacolo. McGraw. ca. 

19.00 Rubrica, Parliamo di pe- 22.30 Colpo Grosso Speciale, | 20.30 | solisti aquilani, concer- 
sca. gioco a quiz condotto da to. 

19.30 Tf, Half Nelson. U. Smaila. 22.30 Telefriuli notte. 


20.30 Film (1975) «MARK. IL 


POLIZIOTTO», con Fran- nale di attu; 
co. Gasparri, Lee 4, 
Cobb. 


22.30 Odeon Sport. Anticipa- 
zioni, interviste, crona- . 
che. filmate sul weekend 
sportivo, 

23.30 Sit-Com, Sanford and 
son. 

1.00: Film: «ALPHA BETA»; 


CANALE 55 . 
sO 


18.00. | cartonissimi di Ch 55. 

19.00. Dentro la regione. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm... 

20.30 «Una coppia quasi nor- 
male», telefilm. 

21,30. Ch 55 News. 

22.00 «Matalo», film. 

23.30. Ch 55 News. 

24.00 «Skyways», telefilm 


Agostina Belli 


24.00 Profondo News, settima- 
lità. 


(Italia 1, 20.30) 


23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 
23.30. Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 «QUALCUNO - CHIEDE 

AIUTO», film. Ù 
1.30. News dal mondo. 


TVM 
ar 
18.30 Telefilm, Uncle. 

19.20 Prima Visione. 

19.30. TVM Notizie. 

20.00 Presentazione. promo- 
zionale pellicceria. Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Telefilm, Naufraghi. 

20.55 Film: «BOTTEGA DEI MI- 
RACOLI». 

22.25 Prima visione. 

22.35 TVM Notizie. 

23.00 Film: «SOTTO LE STEL- 
LE DELLA. GALIFOR- 
NIA». 


22.30 News: Cinema e Co. 
23.00 News: Parlamento in, 


re di cronaca. (Replica). 


0.55 Telefilm: Switch- «Una carriera politica». 
1.45 Telefilm: ll Santo. 


TELECAPODISTRIA 
AME" —T ee SANTE 


13.30 Tg. 

13.40 Notiziario sportivo. 

14.00 Calcio internazionale. 

16.00 Tg. 

16.10 «Sport spettacolo», tele- 
cronache e servizi quali 
Sport più spettacolari. 

19.00 Tg. 

19.10 Notiziario sportivo. 

19.30 «Juke box», rubrica 
sportiva, 

20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 

20.30. Boxe. Da Rimini: Stecca- 
Hernandez (diretta); da 
Parigi: Ramirez-Whita- 
Ker. (diretta). Seguono: 
Sci, Coppa del mondo, 
Vall Beaver Creek: Di- 
scesa libera maschile 
(diretta); Tg; Notiziario 
Sportivo; «Donna Koper- 
tina», rubrica dedicata 
allo ‘sport. femminile; 
«Juke box» (replica). 


RETEA 
[—__- TT 
8.00 «Accendi un'amica», 


programma del mattino, 

14.00 Telefilm «Una donna». 

15.05 Film. 

16.30 Film. 

18.00 Teleromanzo! «La tana 
dei lupi». 

18.30 Programma per ragazzi. 
«Il tesoro del sapere». 

19.00 Teleromanzo «L’idolo», 
con El Puma. 5 

19.30 Telefilm «Una donna», 
«Aggressione». 

20.25 Film. 

22.00 Telefilm «Una, donna», 
«La decisione». 


RAITRE 


Arianna 
al «Meb» 


Oggi alle ore 21.40 Raitre 
trasmetterà in diretta’ dal 
Metropolitan di New York 
«Arianna a. Nasso» di Ri- 
chard Strauss. In cartellone 
al Met da alcune settimane, 
l'opera costituisce. l’avveni- 
mento musicale dell’anno 
grazie anche ad un cast di 
eccezionale livello: Jessye 
Norman, Kathleen Battle, Ta- 
tiana Troyanos, James King 
e vari comprimari diretti da 
James Levine. 

«Arianna a Nasso», oltre che 
in Italia, viene diffusa in 
Giappone, Unione Sovietica, 
Gran Bretagna, Olanda, Au- 
stria, Francia e Germania. 
Per l'occasione, Raitre rea- 


lizzerà, per la prima volta, un” 


sistema di sottotitolazione. II 
collegamento da New York 
sarà preceduto da un'edizio- 
ne speciale di «Hellzapop- 
pin», il settimanale di Paolo 
Gazzara e Maurizio Giam- 
musso, dedicata alle prove 
dell’«Arianna» con una inter- 
vista ai protagonisti. 


Raidue, 20.30 
«Il cacciatore» 


Su Raidue alle 20.30 un film 
famoso, «Il cacciatore» diret- 
to da Michael Cimino, con 
Robert De Niro e altri attori 
famosi, storia di tre amici 
che vanno in guerra nel Viet- 
nam. Uno solo. ritorna, di- 
strutto nel fisico e nel mora- 
le. 


Canale 5, 20.30 
Angela Molina 
L'attrice spagnola Angela 
Molina sarà ospite questa 


sera dello show di Raffaella 
Carrà, dove canterà un bra 


ch 


no melodico, «Lisboa», e il 
prossimo maggio ricompari- 
rà sugli schermi di «Canale 
5» rappresentando la morte, 
nel film diretto da Josè Maria 
Sanchez, sulla vita di He- 
mingway. «Sono contenta di 
essere ospite della Carrà, 
desideravo infatti conoscer- 


‘ in Francia, sarà poi negli 


. del '60, in onda alle 14 oggi 


TELEQUATTRO 


raddoppia l'informazione 


NUOVO NOTIZIARIO 


ORE 13.50 


da lunedì 
14 marzo 


TELE TAO ZIG 


one 1350_LA SETTIMANA POLITICA 


Commento di GIANNI GIURICIN 


RISTORANTI E RITROVI 


la — ha detto l’attrice duran- 
te.un incontro con la stampa, 
ieri a Milano — mi è stato 
Chiesto di cantare e ho accet- 
tato volentieri, visto che ho 
inciso recentemente il mio 
primo L.P.». 

Oltre all'interpretazione di 
nuovi film (la prossima setti- 
mana inizierà a girarne uno 


Stati Uniti e quindi in Spagna 
dove reciterà il ruolo di una 
cantante di flamenco) il pros- 
simo maggio registrerà il 
suo secondo L.P. 


Canale 5, 14 
Pillole di Ercole 


Con «Le pillole di Ercole», 
commedia di, Luciano. Salce 


su Canale 5 comincia il wee- 
kend. cinematografico dei 
network. 

La storia interpretata da Ni- 
no Manfredi, Sylva Koscina e 
Vittorio De Sica, racconta di 
una straordinaria pozione 
eccitante con la quale alcuni 
medici. imbastiscono uno 
scherzo ad un collega. Subi- 
to dopo, alle 16, Canale 5 tra- 
smetterà il film drammatico 
in bianco e nero di Camillo 
Mastrocinque, «L'inferno de- 
gli amanti». Amedeo Nazzari 
è il compositore Gaetano Do- 
nizetti e Mariella Lotti, la bel- 
la damigella con la quale vi- 
ve un tormentato amore! 


gresso lire 6.000, 
e 


en] 7 
Stasera al Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Dalle 21 con l'orchestra «I Rodigini». In- 


chestra. i i 


Domenica sera al Dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Si balla il liscio e anni Sessanta con l'or- 
chestra «Magri Lisoni». Tutte le domeniche sera con l'or- 


‘Ristorante Grifone 
Barcola. Tel. 414274. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 
Less] 


Dalle ore 22, 


Piano bar Hotel Savoia 


enne 


notazioni tel. 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Silvio VANNIYS al pianoforte. Chiuso domenica-lunedì. Pre- 


0481/99392. 


Nuova Birreria «Al Buffeb: 


Presso albergo alla Stazione, Poggio III Armata Sagrado. 
Con le migliori birre inglesi. Cene su prenotazione. Tel. 


coledì. 


Spaghettoteca El Sombrero 


Via delle Doccie 16/2, tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


Akropolis 
Cena greca 10.000. Toti 21. 


De Bontempo Muggia (ex Hitler) 
Giornalmente specialità di pesce. Ogni sera suona il chitar- 
rista Nico. Prenotazioni 271270. © 


(NERIATNI 
Pizzeria ristorante Alla Scaletta 


Nuova gestione. Via del Rivo 17. Specialità selvaggina. Tel. 
773409. 


RS 


libero. Prenotazioni 308633. 


Cabaret al «Giardinetto» 


Oggi si ride con Renato Maranzana e compagnia. Ingresso 


Sabato 12 marzo 1988 


DE TEATRI ECINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione Il- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 
prima (turni A/H) de «La Bohè- 
me» di G. Puccini. Direttore Ti- 
ziano Severini, regia di Fran- 
co. Però. Biglietteria del tea- 


tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione ll- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
16 quinta (turni D) de «Il ritor- 
no di Casanova» di G. Arrigo. 
Direttore Reynald Giovaninet- 
ti, regia di Giulio Chazalettes. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 penultima 
recita (durata 2h 30°) il Teatro 
Stabile di Torino presenta 
Walter Chiari in «Six heures 
‘au plus tard» (Colpo grosso) di 
Marc Perrier. Con Ruggero 
Cara. Regia di Francò Gerva- 
sio. In abbonamento: taglian- 
do n..9 (alternativa). Prenota- 
zioni e prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE, Politeama 
Rossetti. Dal 15 al 20 marzo il 
Centro . Teatrale Bresciano 
presenta «John Gabriel Bork- 
man» di Henrik Ibsen con Tino 
Schirinzi, 
Wanda Benedetti, Fiorenza 
Marchegiani, Alarico Salaroli. 


: Regia di Massimo Castrì. In 


abbonamento: tagliando n. 9 
(alternativa).,Sconto 50% agli 
abbonati che avessero già 
Usufruito del tagliando. Preno- 
tazione e prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti, 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore:18 Walter Chiari: 
«Del comico e della sua arte» 
con la partecipazione di Rug- 
gero Cara. Introduzione del 
critico Maurizio Giammusso. 
Incontro promosso dal Teatro 
Stabile in collaborazione con 

* l'amministrazione provinciale 
di Trieste. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
e 20.30: Lauretta Masiero in 
«La cameriera, brillante» di 
Carlo Goldoni, regia di Loren: 
zo Salveti. Settimo tagliando. 
Prenotazioni e (prevendita: 

| Utat Galleria Protti 2; al Cri- 
stallo un'ora prima dello spet- 
tacolo. Turno libero. 

TEATRO VIA ANANIAN: Rasse- 
gna armonia. Ore 20.30, ll 
Gabbiano replica la comme- 
dia dialettale «Non te li puoi 
portare appresso» di Kaufman 
e Hart. Ampio. parcheggio. 
(Domani replica alle ore 17). 

ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Suspect-presunto col- 
pevole» di Peter Yates, ‘con 
Cher, Dennis Quaid, Joe Man- 
tegna. Cher, candidata all'O- 
scar come migliore attrice, af- 
fronta il più intricato e rischio- 
so caso della sua carriera di 
avvocato. i 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Goduria 
carnale». La smania erotica di 
ninfomani superdotate dispo- 
ste ad autodistruggersi pur di 
raggiungere orgasmi inimma- 
ginabili!V..m. 18. 

FENICE. 181s, 20, 22.15. Lao 
spassosi Mo i ni Lal 

tegn TON SSR SR IgE 
tenberg e Ted Danson: «Tre 
scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

CINEMA FENICE BAMBINI, Do- 
po una lunghissima attesa ri- 
torna anche‘a Triesté l'insupe- 


rabile «Peter Pan». Un'avven- , 


tura indimenticabile, frutto del 
genio di Walt Disney. Oggi 
Spettacolo 'unico ore 15.30... 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. Un grande film ‘di 
Adrian Lyne: «Attrazione fata- 
le». Una terrificante storia d'a- 
more. Uno dei film. più ag-| 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni. V.m. 
14 anni. 


YI FRIULI-VENEZIA GIULIA 


In collaborazione con 


L'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI TRIESTE 


POLITEAMA. ROSSETTI 
ORE 18 


WALTER GHIARI 


«del comico e della sua arte» 


con la partecipazione di Rug- 
gero. Cara, introduzione del 
critico Maurizio Giammusso. 


@ INGRESSO LIBERO 


SALA DEL RIDOTTO 
——. Domani alle ore 11, — 


ILTEATRO COMUNALE «6, VERDI: DI TRIESTE 


presenta 


I GONGERTI DELLA DOMENICA 


Sinfonie in Si bem. magg. e in sol min. 
dl W. A. MO. 
Complesso da Camera del Teatro Verdi 
diretto da 
mnerini 


lagrasso 5.000 — 
Prevendita: Biglietteria del Teatro Verdi 


ARISTON 


ll regista di «Servo di scena» 
l'attrice candidata all'Oscar '88 
in un thrilling ad alta tensione. 


SUSPECT 
PRESUNTO COLPEVOLE 
UN FAI DI PETER YATES k 


barLmisa 
Dist: Columbia Pictures Italia 


Delia Bartolucci,.. 


TEATRO STABILE DEL 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Una commedia di 


proporzioni demenziali: a Be-; ‘ 


verly Hills è piombato «Lo 
strizzacervelli» con Dan Ayk= 
royd, Walter Matthau e Donna; 
Dixon. 


‘SALA AZZURRA. 17:15, 19.302 


21.45: «Wall Street» di Oliver” 
Stone con Michael Douglas, 
Candidato all'Oscar '88 e vine! 
citore del Globo d’oro. Alta fi£ 
hanza e: giovani borsisti d'as= 
Salto nel film più scottante del- 
la stagione. 


MIGNON: 16.30, ult. 22.15: «La 
visione del Sabba». Realtà & 
Immaginazione si fondono: 
nell'ultimo terrificante capola:, 
voro. di Marco. Bellocchio 
V.m. 14 anni. " 


NAZIONALE 1. 16,18, 20.10) 
22.15: «Il volpone». La nuova 
dimensione delia risatal Con 
Paolo Villaggio, Enrico Montes 
sano, E. M. Salerno, Renzo: 
Montagnani, Eleonora Giorgi£ 

NAZIONALE 2. 15.50, 17.20, 197° 
20.30, 22.15: «Su e giù per i 
Caraibi». Due ore di continue: 
risate! Se American College vii 
ha divertito, se Dirty Dancing; 
vi ha entusiasmato, «Su e giù? 
per i Caraibi» è il film che.fa 
per.voi! 3 

NAZIONALE 3. ‘16 ult. 22.15;; 
«Piaceri di carne» in super 3D.i 
Un hard-core in 3 dimensio! 
Parteciperete anche voi a tut-: 
to quello che succede nel film 
grazie. ai. nuovi sistemi dii 
proiezione . tridimensionale. 
Prezzi normali. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. ‘16, 18, 20, 22; 
«Gaby, una storia vera» di 
Luis Mandocki con Liv Ullman, 
Robert Loggia, Norma Aleans 
dro. Candidato agli Oscar '88. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22. «Angel 
Heart - Ascensore per l’infere 
no». Mickey Rourke, Robert 
De Niro, Charlotte Rampling 
nel capolavoro di Alan Parker! 
V.m. 14 anni. 

VITTORIO VENETO. 16, 18,.20; 
22.10. «Le vie del signore s 
no finite». Regia di M. Troi 
con M. Troisi, J. Champa, 
Bonetti. Brillante commedia. 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. In prima 
Visione per Trieste «Missis- 
sippi blues» di Bertrand Ta? 
vernier. Un viaggio fra la gen: 
te e la musica jazz e blues del 
delta. Migliore film di cultura 
San Remo 1987, Cesar '87 mi- 
glior colonna sonora e premia! 
Festival di Salerno ‘87. È 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Domani ore 10 e 11.30 «Brisby, 
@ il segreto di Nimh». Un'me: 
raviglioso. cartone animato. 
Posto unico.L: 2.500, 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tell 
304832, 15.30, 17.40, 20, 22.10: 
Di Bertrand Tavernier, un film 
eccezionale: «Round ‘mid- 
night: a mezzanotte circa». La 
storia di due uomini divisi dali 
la realtà della vita ma uniti 
dalta’passione per il'più grani 
de «Sound» che il mondo abi 
bia mai ascoltato. $ 

RADIO, 15.30; 21.30: «American 
titillation». V.m. 18 anni. s 


MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione; 
concertistica '87/'88: oggi orei 
20.30. concerto, del Quartetto, 
Melos, Stuttgart. Musiche dì 
Beethoven. Ù i 
TEATRO COMUNALE. Stagione: 
di prosa '87/'88: 15 e 16 marzo! 
p. v. ore 20.30 il Teatro Popo»' 
lare La Contrada presenta 
«Un biglietto da mille corone» 
di Carpinteri e Faraguna, re- 
gia di Francesco Macedonio, 
con Ariella Reggio, Orazio 
Bobbio, Gianfranco Saletta, 
| Mimmo Lo Vecchio, Adriano 
(Giraldi. Biglietti alla Cassa del 
teatro. Ore 10-12, 17-19, 
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DOPO DIRTY DANCING 
E AMERICAN COLLEGE 
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LIV ULLMAN i 
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LA SETTIMANA IN BORSA 


Nuovo massimo dell’88 


Riscoperta degli assicurativi - Exploit di Dalmine e Acqua Marcia 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Il 9 febbraio l’in- 
dice Mib della Borsa. valori 
toccò il minimo dell’anno a 
quota 874. Venerdì scorso è 
stato invece raggiunto il nuo- 
vo massimo a 1.046, dopo 
che alla parziale limatura 
della scorsa settimana è se- 
guito un rialzo del 3,56 per 
cento. Curiosamente, quel 


‘20 e rotti per cento messo a 


segno dal mercato azionario 
in un solo mese ha coinciso 
con la nomina di Sergio Pi- 
Ninfarina al vertice della 
Confindustria e cioè un im- 
prenditore «voluto» dalla fa- 
miglia Agnelli. 
L'accostamento con piazza 
degli Affari risiede nel fatto 
che un libero mercato ha sa- 
lutato con un vigoroso rialzo 
una scelta niente affatto libe- 
rale (per dirla alla De Bene- 
detti) che rischia di frenare 
gli imprevedibili spostamen- 
ti dei capitali finanziari: ali- 
mento naturale e indispen- 
sabile per lo sviluppo delle 
fasi rialziste. 

Questo il tono dei commenti 
raccolti nelle vicinanze del 
«parterre» a sette giorni giu- 
sti dall’allarme di Amato sul- 
l'entità del debito pubblico. 
Un doppio allarme, quindi, 


, Che dimostra come sia diffi- 


A Piazza Affari registrate due 


positive novità, il ritorno della 


clientela straniera e l'aumento 


del controvalore degli scambi 


cile imbrigliare la Borsa in 
ragionamenti dettati dal 
buon senso. Almeno nel bre- 
Ve periodo. Sotto questo 
aspetto, infatti, occorre pren- 
dere atto che l'ottava di rim- 
petto ai riporti, in program- 
ma per martedì prossimo, ha 
fatto intravedere due positi- 
Ve novità, costituite. dalla 
crescita del controvalore de- 
gli scambi e dal discreto ri- 
torno della clientela estera. 

In termini di rivalutazioni 
l'ottava ha fatto premio sui 
presunti passaggi di pac- 
chetti di comando. relativi a 
Specifici valori dei gruppi più 
capitalizzati e su alcuni a 
meno largo flottante (Perlier 
+18,9%, Manuli +16,7%, 
Recordati rnc +15,4%), che 
avevano dalla loro gli inte- 
ressanti rendimenti offerti ai 
precedenti livelli di prezzo. 
Viceversa sono rimaste 
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pressoché invariate, da un 
venerdì all’altro, le quotazio- 
ni di quei titoli le cui società 
sono al centro di più com- 
plesse riorganizzazioni..Ec- 
cone una in sintesi. 

Ferruzzi. Standa (+12,2%) e 
Montefibre (+9,9%), seguite 
a breve distanza dai pro- 
gressi di alcuni assicurativi 
della Fondiaria (Previdente 
+6,2%, Italia +5,1%), sono 
tra le poche a essersi distin- 
te, dal momento che alla sta- 
zionarietà delle Montedison 
hanno fatto riscontro gli ar- 
retramenti di Meta (-1,8%), 
Ferruzzi Agricola (-2,4%) e 
Silos (-5,9%). 

De Benedetti. Sono due. le 
azioni ordinarie a chiudere 
la settimana in sensibile rial- 
zo: Latina (+ 13,6%) e Buito- 
ni (+ 12,9%). Ma se per que- 
st'ultima si spreca il numero 
di indiscrezioni sul possibile 


acquirente, per la prima il 
rafforzamento è verosimil- 
mente imputabile alla diffusa 
riscoperta degli assicurativi. 
Buona la prestazione di Oli- 
vetti (+5,1%) e. Circ 
(+5,9%), sempre scambiate 
per ingenti quantitativi. 
Agnelli. Tre quarti dei titoli 
del gruppo presentano. mi- 
glioramenti superiori al 3%. 
In evidenza, tra quelli piùim- 
portanti Rinascente 
(+9,5%) e Toro (+8,6%). 
Decisa ripresa delle Fiat 
(+4,3%), delle Ifil (+4,7%) 
e delle Snia (+5,1%), men- 
tre le Gemina (+2,9%) han- 
no definitivamente lasciato 
alle spalle il difficile momen- 
to dell'aumento di capitale, 
sottoscritto al 93 per cento. 
Iri. In grande fermento sono 


risultati molti titoli dell’area |, 


Pubblica. In particolare si so- 
no distinte le. Dalmine 
(+27,5%) e. le Stet 
{+12,6%). Ancora vivo l’in- 
‘teresse sulla Sme (+6,6%) 
Che potrebbe inglobare le 
Standa, ma trascurate le Me- 
diobanca (+1,9%) che lù- 
Nedì terranno l'attesa as- 
semblea per la sua privatiz- 
zazione. 

Altri. Nel resto del listino si è 
osservato il ritorno di tensio- 
ne sul gruppo Romagnoli 
(Acqua Marcia +24,4%), 
Bastogi (+16,2%). 


FALK 
Uil continua 
a crescere 


ROMA — E' stato rinno- 
vato il consiglio di fab- 
brica dell'acciaieria Falk 
di Bolzano: i risultati, dif- 
fusi a Roma dal sindaca- 
to, dicono che ha votato 
l'81 per cento dei 1492 
aventi diritto. Il nuovo 
consiglio risulta così 
composto: Fim-Cisl 13 
eletti, Fiom-Cgil 5, Uilm 8 
e Asgb (il sindacato di 
lingua tedesca) 2. Nel 


precedente Cdf, compo- 
sto da 32. membri (quello 
nuovo ne avrà 28) anno- 
verava 18 esponenti Fim, 
10 Fiom e 4 Uilm. 

«II risultato odierno — 
ha commentato il segre- 


tario nazionale della 
Uilm, Agostino Conte — 
dimostra che il nuovo 
metodo ' elettorale evi- 
denzia e premia il vero 
pluralismo che c'è nella 
fabbrica». 

La forte crescita della Uil 
è in linea con i risultati 
già conseguiti dal sinda-- 
cato di Benvenuto alla 
Fiat. È Ù 


STANDA | 
Perplessità 
e adesioni 


ROMA — Operazione 
Standa sì, operazione 
Standa no. Attorno al ca- 
so della possibile acqui- 
sizione da parte dell’Iri 
la polemica continua. 
L’on. Pierferdinando Ca- 
sini, democristiano, af- 
ferma in una dichiara- 
zione che «suscita per- 
plessità» l’indirizzo del 
comitato di presidenza |l 
dell’Iri. «Appare singola- 


re — osserva Casini — 
che in epoca caratteriz- 
zata da sempre più in- 
tense privatizzazioni ri- 
schi di delinearsi un’e- 


stensione del settore 
pubblico proprio. attra- 
verso la Sme, oggetto 
poco tempo fa di ipotesi 
dismissive». 
Sostanzialmente  positi- 
vo invece il giudizio del 
sindacato, 

«La Fat-Cisl ha da tempo 
denunciato i rischi che si 
correvano costringedo 
la Sme all’immobilità — 
ha detto il segretario ge- 
nerale Pelos». 


- Occhio vigile sullo Sme in tensione 


Intervento (non confermato) sul mercato - La sterlina «superstar» deprime la Borsa a Londra 


ROMA — Il credito banca- 
rio ha continuato a marcia- 
re anche infebbraio a ritmi 
sostenuti, ma è stato so- 
stanzialmente rispettato il 
tetto fissato dal «massima- 
le» imposto dalla Banca 
d'Italia. 

E' questa l'indicazione che 
si può trarre dai dati sulle 
variabili monetarie e credi- 
tizie resi noti ieri dall’istitu- 
to di emissione. 

Secondo le stime della 
Banca d’Italia, nel febbraio 
scorso il tasso di crescita 
rispetto. al febbraio 1987 
degli «impieghi» (cioè dei 
prestiti) bancari in ‘lire è 
stato di circa il 5,5%; gli 
impieghi complessivi: (lire 
e valute) risultano in cre- 
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Si torna sotto il livello di guardia 
«Massimale» rispettato in febbraio dalle banche 


scita tendenziale annua 
del 6,5%. 

Nel valutare queste per- 
centuali. occorre tenere 
presente l'alto. livello rag- 
giunto nel febbraio 1987 
dai flussi del credito ban- 
cario. 

La Banca d’Italia ha fornito 
anche una stima del tasso 
di incremento sui dodici 
mesi dei depositi bancari 
in febbraio: più 5,5%. | tas- 
si di crescita a fine gennaio 
erano ancora maggiori: 
per i prestiti bancari di au- 
mento su dodici mesi era 
del 7,9% e su base trime- 
strale del 4,1%; per i soli 
prestiti in lire il tasso di au- 
mento su dodici mesi era 
del 6,2% e quello su base 


trimestrale del 3,5%. (In 
gennaio si era registrrato 
uno sfondamento dei limiti 
fissati dal «massimale»). 
Quanto alle cifre assolute, 
a fine gennaio 1988 i presti- 
ti bancari avevano rag- 
giunto un livello di 292 mi- 
liardi di lire, mentre i depo- 
siti bancari si erano collo- 
cati a quota 517 mila mi- 
liardi. 

Le statistiche della Banca 
d'Italia forniscono anche il 
livello complessivo a fine 
gennaio del-credito totale 
interno, pari a un milione 
310 mila miliardi di lire, 
con un tasso di incremento 
si dodici mesi del 12,8%. 
Sotto controllo, infine, ap- 
pare la liquidità. 


ROMA — La Banca d’Italia è 
intervenuta ieri mattina sul 
mercato dei cambi in soste- 
gno della lira vendendo circa 
300-400 milioni di marchi a 
blocchi di 40 milioni per volta 
quando: il tasso di cambio 
marco-lira era salito a 745 li- 
re. E' quanto riferiscono gli 
operatori del mercato italia- 
no. Dopo gli interventi della 
Banca centrale, il marco ha 
ripiegato fino a un minimo di 
742,50 lire per poi risalire 
leggermente e quotare. a 
742,94-77 lire. È 

| funzionari dell’istituto cen- 
trale italiano non hanno tut- 
tavia confermato gli inter- 
venti sul mercato aperto di- 
cendo che la banca si è limi- 
tata a chiedere le quotazioni 
alle banche commerciali nel- 
le prime fasi della seduta di 
ieri senza vendere marchi 
sul mercato. 

«Visto il clima di nervosismo 
in atto sui mercati, la richie- 
sta dei prezzi è stata inter- 


pretata come un intervento», 
ha detto un funzionario della 
Banca d'Italia secondo cui 
l'istituto sta studiando la si- 
tuazione senza essere parti- 
colarmente preoccupato per 
il rialzo del marco sulla lira. 

Nel frattempo; il dollaro quo- 
ta in.Italia a 1234,25 lire e a 
1,66 marchi, valori non molto 
distanti da quelli dell’apertu- 
ra europea. Torna invece a 


salire la sterlina che ha su: ‘ 


«perato la soglia degli 1,85 
dollari ‘e quota attualmente 
intorno a:1,8530 dollari e a 
3,0719-54. marchi. Il ‘franco 
francese quota a 5,6550 dol- 
lari. | 
Un nuovo rafforzamento del- 
la sterlina ha messo sotto 
Pressione il dollaro che ha 
perso poco più di un punto 
Nei confronti della lira quo- 
tando ufficialmente in Italia a 
1233,35.. lire contro le 
1234,725 della media Uic di 
giovedì ma è sceso a 1,6586 
Marchi al fixing di Francofor- 


te, più di un pfennig in meno 
degli.1,6704 marchi del fixing 
precedente. 


La Borsa di Londra ha regi- 
strato ieri un netto arretra- 
mento a causa di realizzi, in 
un mercato innervosito sia 
dal calo di Wall Street sia 
dall’indebolimento del dolla- 
ro e dal contemporaneo raf- 
forzamento della sterlina, 
che mette in pericolo la com- 
petitività delle esportazioni. 
Il doliaro è stato penalizzato 
anche dall'elevato volume di 
scambi incrociati innescati 
oltre che dalla sterlina anche 
dalla risalita del. marco. nei 
confronti delle valute più de- 
boli del Sistema monetario 
europeo..Anche ieri, la valu- 
ta tedesca ha messo sotto 
pressione il franco francese 
e; di riflesso, la lira, In Italia, 
il marco è stato quotato uffi- 
cilamente a 742,875 lire ben 
al di sopra delle 739,45 della 
media Uic di giovedì. 


inni 


CONFINDUSTRIA 


«Una presidenza 
cli stile europeo» 


Umori e stati d’animo dell’industriale torinese, 
la «nomination» per il vertice dell’ 


il giorno dopo 
associazione. «Lo scenario 


in cui si trovò a operare Merloni fu caratterizzato - dice - 
dai contrasti sindacali, quello di Lucchini dalla ricostruzione 


dell’industria, il mio dall'Europa». «Il sindacato mi apprezza perché 


sa che voglio costruire qualcosa in favore dell’occupazione». «E? un 
un onore essere stimati dalla Fiat, ma sarò il presidente di tutti». 


Intervista di 
Francesco Colonna 


TORINO —'Buongiorno pre- 
sidente. Posso chiamarla 
così? 

«Meglio se dice: buongiorno 
presidente designato». Ma il 
tono di. Sergio Pininfarina 
tradisce una soddisfazione 
che va oltre la prudenza del- 
le parole. Sono passate me- 
no di 24 ore dalla sua desi- 
gnazione come futuro presi- 
dente della Confindustria e 
proviamo a capire stato d'a- 
nimo e intenzioni. 

Senta, lei non è dispiaciuto 
ai sindacati. Forse perché, 
come dice Carlo De Bene- 
detti, lei non è un uomo for- 
te? 

«Non credo che i sindacati 
mi considerino debole. Nel 
1980 ero a capo degli indu- 
striali torinesi quando ci fu la 
battaglia Fiat che non ha cer- 
to visto l'affermazione dei 
sindacati». 

Allora perché? 

«Perché anche come presi- 
dente degli industriali pie- 
montesi, e anche in fabbrica, 
i sindacati hanno visto che 
Voglio costruire qualcosa in 
favore dell'occupazione. 
Inoltre, anche ‘quando ho 
avuto il coltello dalla parte 
del manico, i sindacati han- 
no visto che‘ho sempre rico- 
nosciuto il loro ruolo». 

Il più convinto sembra esse- 
re Giorgio Benvenuto... 
«Perché tempo addietro ho 
sempre incoraggiato la Uil 
perché mi pareva la più 
pronta alle novità. Ma non è 
più ‘così, i sindacati sono. 
cambiati». 

Non le secca essere consi- 
derato «uomo della Fiat»? 
«Da un certo punto. di vista 
essere stimato dalla Fiat, do- 
po avere fatto. per 6 anni il 
presidente a Torino in epoca 
difficilissima, è per me un 
onore. Mi secca invece se 
con quella espressione si 
vuol negare che io possa es- 
sere il presidente di tutti e 
non solo perché indicato an- 
che dalla Fiat». ia 
Perché nella Confindustria è 
piaciuto ai piccoli e dispia- 
ciuto ai giovani? 3 

«I giovani mi hanno appiop- 
pato l'immagine di uno che è 


stato cooptato dall'alto e che 
vuole una Confindustria in- 
gessata. Non è così. t piccoli 
imprenditori invece sanno 
che io ho sempre dedicato 
molto a loro. Ho fatto crocia- 
te in loro favore, specie ri- 
guardo ai vantaggi che l’in- 
formatica poteva portare a 
questo tipo di capitalismo. 
Ho anche scritto molto. A chi 
soffre di insonnia posso con- 
sigliare molti miei scritti in 
proposito». 

Ma lei non è certo piccolo. 
«Per dimensione no, ma per 
mentalità sì. lo lavoro su 
commesse che mi devo pro- 
curare di volta in volta, come 
un piccolo imprenditore». 
Scusi, perché continuava a 
dire di no a chi la voleva co- 
me presidente? ; 
«Non esageriamo. Ho detto 
no solo due volte. In realtà 
Volevo stare a casa. Poi ho 
preferito fare un.po' di corti- 
na fumogena e sparire. Ve- 


99 
Sergio Pininfarina: 
«Mi ha voluto la piccola 
industria. E° la premessa 
per restare autonomo» 


de, se si mostra di volere 
troppo qualcosa, finisce che 
non te la danno. Se invece cî. 
si fa desiderare un po’, allo- 
‘ra ti mandano a chiamare». 
Cosa l’ha spinta a decidere? 


«Il fatto che mi abbia chiama-. 


to la piccola industria, Que- 
sto mi dà modo di essere au- 
tonomo». 


Per quando sarà. pronto il - 


programma e i nomi dei vi- 
cepresidenti? ' 
«Devo preparare tutto entro 
il 14 aprile, come per un esa- 


me. Per ora vado in vacanza ©’ 


Una settimana, tanto il pro- 
gramma l’ho già in testa. De- 
vo solo confrontarlo:con i fu- 
turi.collaboratori». 

Vuol restare deputato euro- 
peo del Pli? Perché non si è 
dimesso? 

«Non ho voluto decidere pri- 
ma per. non comprare l’ap- 
provazione. | giovani hanno 
detto: entro giovedì si deve 
dimettere. Non ho accettato 
per motivi di dignità dell’istit 
tuzione: non potevo partire 
con un condizionamento. Pe- 
rò non ho deciso. Devo fare 
l'esame di coscienza se re- 
stare deputato sia utile alla 
causa dell'Europa». 

Si deve desumere che il prin- 
cipale motivo di contenzioso 
col governo sarà l’attuazio- 
ne delle norme europee sul- 
le quali l’Italia è indietro? 
«Sarà certo uno dei punti 
qualificanti'del mio program- 
ma. Lo scenario che affrontò 
Merloni fu quello dei contra- 
sti sindacali, quello di Luc- 
chini è stato quello della ri- 
costruzione dell’industria. 
La presidenza. Pininfarina 
sarà qualificata in senso eu- 
ropeo. Denunceremo.e spin- 
geremo con forza il governo 


‘e aiuteremo le imprese, Spe- 4 
| eie se piccole, a preparafsi 


al 1992». 00 
Non teme. che il sindacato;” 
perché necessariamente più 
legato a problemi diretti di. 
occupazione e di salario, sia, 
meno sensibile altema euro*» 
peo? 5 
«Se così fosse, vorrebbe dire 
che il sindacato non capisce 
che l'occupazione nasce dal- 
l’Europa. Forse la pensa così 
la parte cieca del sindacato: 


una forma moderna di luddi- 
:  SMo». <A 


IL SALONE AGRICOLO DI VERSAILLES 


Macchine da latte (e di voti)| 


La Francia contadina a raccolta attorno a trattori e vacche frisone 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Appena ‘entrati, 
l'odore di stalla dà il benve- 
nuto. Da una parte c'è il 
«parco.vacche»: tutte in fila, 
selezionate fra le migliori, 
ognuna con la propria carta 
d'identità bene in vista, que- 
Ste gigantesche «macchine 
da latte» guardano con aria 
annoiata i visitatori. In un al- 
tro padiglione, ecco'i trattori 
e le automobili che usano al 
posto della benzina l'olio di 
colza: sono ovviamente mo- 
tori sperimentali. AI posto 
d'onore c'è una macchina 
che consuma 5 litri di olio di 
colza per percorrere cento . 
chilometri; raggiunge. una 
velocità ‘massima di 176 
km/h e consentirebbe di fare 
il‘giro del mondo con quattro 
soldi, visto che un litro di 
Questo particolare carburan- 
te-viene a costare meno di 
600 lire. C'è un solo inconve- 
niente: l'odore. Dal tubo di 


scappamento esce il caratte- 
ristico olezzo delle patate e 
delle salsicce fritte: dieci au- 
tomobili così in centro, e le 
nostre città si trasformereb- 


_ bero in enormi friggitorie. 


Siamo al 25.0 Salone inter- 
nazionale dell'agricoltura a 
Parigi. Tutto parla della ter- 
ra, della campagna, della vi- 
ta all'aria aperta: comprese 
le facce della maggior parte 
della gente, che sono ben so- 
lide e rubizze. E' forse la più 
grande rassegna ‘annuale 
specializzata esistente al 
mondo: centomila metri qua- 
drati alle Porte de Versailles, 
tremila espositori, ‘oltre un 
milione di visitatori in una 
settimana. La Francia è par- 
ticolarmente orgogliosa’ di 
questo appuntamento, che 
vede confluire «professioni- 
Sti» da ogni parte del piane- 
ta: ma ha riservato per sé ja 
maggior parte dello spazio, 
dato che gli espositori stra- 
nieri costituiscono solo il 7 
per cento. Si cammina fra 


pecore, galline, . «frisone», 
stand di gastronomia tipica 
regionale, bacheche piene di 
strumenti «diabolici» per 
l'incremento dell'allevamen- 
to; i più sofisticati ritrovati 
della tecnica convivono con j 
banchetti in.cui si espongono 
semplici campanacci e con- 
tenitori di mangime. 

L'Italia è ben rappresentata 
nei due settori in cui si arti- 
cola il salone: agricoltura e 
macchine agricole. C'è ‘Ja 
Ferruzzi (secondo gruppo 
agro-alimentare in Francia) 
con uno stand di 350 metri 
quadrati; espone le attività dj 
una decina delle sue società, 
da Beghin-Say 4 Cerestar' 
da Agrimont a Central Soya. 
C'è L'Aia, con una gamma 
delle grandi produttrici ita- 
liane di latte e di carne (la 
«frisona», soprattutto); e, an- 
cora la Fiat-Iveco, l’Agip, la 
Lamborghini, le macchine 
agricole della modenese 
Maletti, e tanti altri, magari 
poco conosciuti in ltalia per- 


ché il 95 per cento della loro 
produzione segue le vie del- 
l'esportazione. 

Da quando il Salone ha aper- 
to i battenti, il 6 marzo scor- 
so, un afflusso insolito ha da- 
to nell'occhio: quello degli 
uomini politici. Ovvio: la po- 
polazione agricola francese 
«pesa» cinque milioni di voti, 
rappresenta il 10 per cento 
del corpo elettorale, il 6 per 
cento dell'intera popolazio- 
ne. E poiché mancano appe- 
na sei settimane al primo 
turno elettorale per le presi- 
denziali, ecco i candidati 
precipitarsi a far complimen- 
ti alle solenni vacche della 
Normandia e alle sproposi- 
tate «entrecotes» pronte per 
la grigla. Sono venuti tutti 
tranne Mitterrand, che non 
ha ancora deciso — del resto 
— se candidarsi o no. Il pri- 
mo ministro Chirach, che è 
stato ministro dell'agricoltu- 
ra, non ha esitato ad attra- 
Versare a passo di carica le 
stalle, 


CONSOB 


Le società potranno svolgere solo le attività degli agenti di cambio 


Giuliano Amato 


ROMA— Iscrizione all’appo- 
Sito albo, capitale sociale di 
almeno 500 milioni e obbligo 
di certificazione del bilancio: 
Questi ‘alcuni dei principali 
requisiti per la costituzione 
di società abilitate alla inter- 
mediazione in Borsa, previ- 
Sti dal disegno di legge ap- 
provato ieri dal consiglio dei 
ministri. 

Il provvedimento, contenuto 
in 13 cartelle, comprende an- 
che delle norme transitorie, 
una serie di Sanzioni, norme 
relative all’utilizzo di sistemi 
telematici e la costituzione di 


' un apposito Fondo nazionale 


di garanzia. Per ottenere l'i- 
scrizione all’apposito albo, 
Che sarà tenuto dalla Con- 
sob, le società interessate 
dovranno avere «per oggetto 
sociale esclusivo» l’eserci- 
zio delle attività consentite 
dalle leggi vigenti agli agenti 
di cambio, ma anche un capi- 
tale sociale, interamente 
Versato, non inferiore ai 500 
Milioni. Per i soci, ammini- 


Stratori e dirigenti, vi ‘sono 
poi i requisiti di professiona- 
lità ed esperienza, e peri so- 
ci che esercitano il controllo 
della società vige anche il 
requisito di onorabilità. 

La partecipazione al capitale 
delle intermediarie di Borsa, 
relativamente a società o en- 
ti con titoli.quotati in Borsa o 
sul Ristretto, è limitata a 
quelle che operano preva- 
lentemente nel settore ban- 
cario, assicurativo o finan- 
ziario. Vi è poi il divieto, per 
una società iscritta all'albo, 
di partecipare al capitale di 
altre società iscritte al mede- 
simo albo; ed ogni trasferi- 
mento di azioni o sostituzio- 
ne di amministratori o diri- 
genti va comunicato. 

Quanto alle sanzioni, in caso 
di irregolarità gravi, la Con- 
sob può disporre la sospen- 
sione cautelare dall'albo per 
un massimo di 60 giorni, 
mentre in caso di accertate 
Violazioni di legge la sospen- 
sione può raggiungere i sei 


Mesi, inalternativa a sanzio- 
ni pecuniarie che vanno da 2 
a 20 milioni. Nei casi di «ec- 
cezionale gravità», tuttavia, 
è prevista anche la cancella- 
zione dall'albo. $ 

Quanto al fondo di garanzia, 
toccherà al ministro del Te- 
soro predisporre un decreto, 
su proposta della Consob, 
per determinare le modalità 
di funzionamento e finanzia» 
mento. Nell’utilizzare siste- 
mi informativi e telematici, 
bisognerà poi eseguire gli 
ordini della clientela «rispet- 
tando le priorità di tempo» !N 
cui sono stati ricevuti. Le 
norme transitorie prevedono 
l'iscrizione all'albo per le so- 
cietà possedute 0 CONtrollate 
da ‘agenti di cambio, anche 
se dal 31 dicembre 1989 alla 
fine del ‘92 basterà una par- 
tecipazione del solo 25% da 
parte degli agenti di cambio 
per l'ammissione all'albo. 

ll provvedimento di Amato 
per la, costituzione delle so- 
cietà di intermediazione abi- 


Cosi l’intermediazione in Borsa 


litate ad operare in Borsa ha 
suscitato immediate reazio® 
ni. «Positiva» quella di Giu- 
seppe Gaîfino, presidente 
del Consiglio nazionale degli 
agenti di cambio. «Siamo 
certamente soddisfatti sia 
per il metodo che per la so* 
stanza. E' senza dubbio in- 
telligente procedere per gra- 
di, prescindendo da progetti 
di riforma complessiva spes: 
so difficilmente praticabili». 
‘Quanto ai contenuti del prov 
Vedimento (che sarà oggetto 
di analisi da parte del consi 
glio in una riunione fissata 
per il 16 marzo), Gaffino ha 
rilevato «in un contesto ge- 
nerale ottimo, due note sto: 
nate». Il Ddl di Amato non 
prevede infatti «un numero 
determinato di società di in- 
termediazione dopo il 1992» 
(periodo fino al quale vige il 
regime transitorio). Per Gaf- 
fino inoltre «andrebbe previ- 
sto un albo di idoneità per 
essere amministratori delle 
Sim». 


METRO SUPERKILT. TANTO DI CAPPELLO. 


Ebbene sì, avete visto bene: l’ultima, raffinata Metro del Clan della Kilt ha il tetto apribile. Marcia a 145 all'ora, 


alla musica dei suoi 1000 cc. E come se non bastasse, ha i poggiatesta anteriori, i vetri atermici e lanuova, elegan- 
tissima tappezzeria “tartan” in blu e grigio. Dietro i nuovi finestrini apribili a compasso ed il nuovo tergilunotto. 


Tutto di serie. Questa sì, è vera eleganza inglese! Ma al solito prezzo scozzese. 


Metro Kilt 3 porte, L. 8.150.000 chiavi in mano; 
Metro Kilt 5 porte, L. 8.650.000 chiavi in mano; 
Metro Superkilt 3 porte, L. 8.900.000 chiavi in mano. 


E su tutto il resto della gamma ’88 occasioni speciali. 


AUSTIN ROVER VIAGGIA con S\Agip 


IL CLANDELLA KIT 
DA L. 8.150.000 CHIAVI INMANO. 


Gli indirizzi dei 500) Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 
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AUSTIN ROVER: 


II 


_ FS 


pain 


Sabato 12 marzo 1988 


PARTE LA NUOVA SOCIETA’ 


Aquila, più vicina || sindacati confermano la linea 


l'ipotesi tessile 


TRIESTE — Un passo in più. 
Verso la realizzazione del 
Polo tessile nell'area ex 
Aquila è stato compiuto ieri. 
Nella sede. dell’assessore 
regionale all'industria, è sta- 
ta costituita la società per la 
fealizzazione della nuova in- 
dustria tessile prevista dal- 
l'intesa sottoscritta a Roma 
Per la riconversione dell'ex 
laffineria. 
Azionista della nuova socie- 
tà, denominata «Sitip Trie- 
Ste», è l’industriale berga- 
masco Luigi Pezzoli. «Gigi- 
No», come lo chiamano gli 
PINS n i 
amici è un tipo di poche pa- 
role, ma deciso; ha già indi- 
Viduato i terreni dove vuol:ti- 
rar suicapannoni. 
Pezzoli è nato a Leffe, pro- 
Vincia di Bergamo, paese 
tradizionalmente tessile. Al- 
le sue dipendenze oggi lavo- 
lano circa 850 operai e ne 
Sta per assumere un altro 
centinaio entro l’anno per le 
Sue fabbriche di Busto Arsi- 
zio e del Bergamasco. 
Prossimamente, non appena 
Ottenuta l’omologa e definite 
lè prima fasi delle istruttorie 
Necessarie, la società verrà 
licapitalizzata a 10 miliardi.e 
Nel capitale entrerà la finari- 
Ziaria regionale Friulia. L'as- 
Sessore regionale: all'indu- 
Stria Gianfranco Carbone ha 
affermato che «con la costi- 


Costituita, nella 


sede regionale, 


la nuova società 


«Sitip Trieste» 


tuzione della società si entra 
nella fase attuativa di una 
parte degli accordi sotto- 
scritti al ministero dell'indu- 
stria». «Inoltre, proprio gio- 
vedì — ha continuato il vice- 
presidente della giunta. — 
l'esecutivo regionale ha ap- 
provato, su proposta del mio 
collega Rinaldi, le variazioni 
di bilancio che consentono la 
copertura degli impegni sot- 
toscritti, sia per quanto ri- 
guarda gli interventi in conto 
capitale che i crediti agevo- 
lati». 

«Devo ringraziare, in questa 
fase, il presidente dell’Ezit 
Deo Rossi, per la collabora- 
zione offerta nel reperimen- 
to dei terreni, il sindaco di 
Muggia Mutton, che anche 


ieri si è incontrato con Pez- © 


zoli ed ha assicurato la mas- 
sima disponibilità e la colla- 
borazione del comune e gli 


TRA 
AE 


stessi rappresentanti». «Vo- 
glio ancora ricordare che la 
riunione prevista con i sinda- 
cati avverrà il 28 marzo, al fi- 
ne di verificare gli impegni 
sottoscritti». 


«Certamente — ha concluso 
Garbone — la realizzazione 
di tutte le intese sottoscritte 
non si presenta né veloce, né 
senza difficoltà da superare, 
ma ritengo che l’avvio:di pro- 
cedure significative. possa 
rappresentare una prova di 
ritrovata fiducia per Trieste, 
che è chiamata così a misu- 
rarsi anche con ipotesi di in- 
novazione e non solo con la 
gestione di uno stillicidio di 
Chiusure». 


Alcune perplessità erano 
state espresse dal Pci nei 
giorni scorsi; «| lavoratori 
comunisti di Trieste, in occa- 
sione della conferenza: na- 
zionale dei lavoratori comu- 
nisti, hanno inviato una lette- 
ra al presidente della Giunta 
regionale del Friuli Venezia- 
Giulia, al sindaco di Trieste, 
al presidente della Provincia 
di Trieste, al sindaco di Mug- 
gia nella quale esprimono vi- 
va preoccupazione per la 
mancanza di concretezza 
dei programmi di reindu- 
strializzazione derivanti dal- 
l'accordo fra istituzioni locali 
e Monteshell. à 


L'OPERAZIONE COMPAGNIE DU MIDI 


Generali, una spesa di 600 miliardi 


Ieri consiglio di amministrazione - Prime anticipazioni sul bilancio ’87: + 20% 


Generali. (Italfoto) 


Enrico Randone, presidente delle Assicurazioni 


ROMA — Circondato dal 
consueto riserbo si è svolto 
ieri a Roma il consiglio di 
amministrazione delle Assi- 
curazioni Generali. Non so- 
no trapelate notizie ufficiali 
sui contenuti della riunione, 
né tantomeno alla vigilia era 
stato reso noto l’ordine del 
giorno. A Trieste e a Piazza 
Venezia sottolineano che si 
è trattato di ordinaria ammi- 
nistrazione, ma secondo 
quanto si è appreso, il consi- 
glio, presieduto da Randone, 
ha. affrontato la» vicenda 
«Compagnie du Midi» ed ef- 
fettuato una prima panora- 
mica sui risultati dell’eserci- 
zio ’87. 

Ammonta a circa 600 miliardi 


* di lire il costo -dell’operazio- 


ne «Union-Suisse-Compa- 
gnie du Midi» che le Assicu- 
razioni Generali hanno por- 
tato a termine in febbraio. 
Resta, inoltre, confermata 
all'8,95% la quota di capitale 
'‘«Compagnie du Midi» acqui- 
sita dalla società triestina. 


Economia 


PORTO / AGITAZIONI 


PORTO / CLINTON DAVIS È ga 
Dalla Cee un occhio di riguardo 


Rossetti: o.k. l’euroagenzia, ma c’è anche la franchigia 


BRUXELLES — Il ruolo europeo del porto 
di Trieste e della regione adriatica è stato 
ribadito dal commissario generale della 
Cee, Clinton Davis. La commissione — 
sottolinea Davis — intende destinare un 
aiuto prioritario al miglioramento dei col- 
legamenti a Nord dell’Adriatico e in parti- 
colare ai valichi transalpini. «Il Fondo eu- 
ropeo di sviluppo — conclude il commis- 
sario — continuerà a esaminare con attitu- 
dine favorevole le richieste di finanzia- 


mento rivolte a tali obiettivi. 


Un’interrogazione in tal senso era stata ri- 
volta dai parlamentari europei Giorgio 
Rossetti (gruppo comunista), Mario Rigo 
(gruppo socialista) e Giorgio ‘Anastasso- 
pulos (gruppo democristiano). Nel docu- 
mento si era messo in luce «il ruolo di cer- 
niera che la regione adriatica può svolge- 
re fra la Comunità nel suo insieme e il ba- 
cino orientale del Mediterraneo», e ciò al 
fine di uno sviluppo dei trasporti marittimi 
e delle infrastrutture portuali. : 

Il disegno del ministro italiano per i rap- 
porti con la Cee, La Pergola, di inserire il 
porto di Trieste in un’euroagenzia suscita 
intanto le prime reazioni. L'attenzione di 
La Pergola, osserva Giorgio Rossetti, va 
salutata con favore, ma attenzione, prima 
di creare aspettative SU progetti futuribili, 
si verifichino meglio le carte già a disposi- 


La compagnia 


riconferma: 


«Escludiamo 


una scalata» 


Lo hanno reso noto ambienti 
vicini alla compagnia. 
Durante la riunione è stato 
ribadito che la compagnia 
triestina non ha lanciato nes- 
suna offerta pubblica di ac- 
quisto, e pertanto, a tutt'oggi, 
non esiste alcuna volontà di 
«scalata» alla holding assi- 
curativa francese. 
Il/consiglio.di amministrazio- 
ne ha anche valutato positi- 
vamente il trend registrato 
dalla compagnia nell’87. | 
dati definitivi. saranno uffi- 
cialmente noti il 19 aprile 


nella seduta del consiglio di 
amministrazione della capo- 
gruppo, mentre a fine giugno 
sarà presentato il. bilancio 
consolidato. 


Ma dalle anticipazioni emer- 

< se nella relazione del primo 
semestre '87 il bilancio delle 
Generali dovrebbe chiudersi 
con un incremento del 20% 
rispetto all’86, quando fu re- 
gistrata una raccolta premi 
pari a 3.569 miliardi. 


Per quanto riguarda il ramo 
vita, il. cuisviluppo ha segui- 
to la tendenza generale del 
mercato, il relativo incre- 
mento dovrebbe essere pari 
al 35% circa rispetto all’86. 


‘Alla riunione del consiglio di 
amministrazione hanno par- 
tecipato il presidente, Enrico 
Randone, i tre vicepresidenti 
Camillo De Benedetti, Mario 
Luzzatto, André Rosa, il con- 
sigliere Emilio Dusi, presi- 
dente dell’Ania, gli ammini- 
stratori delegati Alfonso De- 
siata e Eugenio Coppola. 


dalle ’’Generali 


zione, le potenzialità sottostimate. Come, 
quelle relative alle franchigie doganali, di 
cui la Farnesina e la rappresentanza ita- 
liana a Bruxelles chiede da tempo il piano 
rispetto agli altri ministri. 


Se le amministrazioni statali, osserva l’eu- 
roparlamentare, rispettassero davvero e 
appieno le prerogative di autonomia che 
gli accordi internazionali esistenti ricono- 
scono già oggi al porto di Trieste, e attuas- 
sero in positivo tutte le misure anche sul 
piano delle tariffe ferroviarie che tali ac- 
cordi presuppongono, «forse non avrem- 
mo bisogno di cercare affannosamente 
nuovi strumenti». «Né, al limite, ci sarebbe 
la necessità di battersi come abbiamo fat- 
to con successo al Parlamento europeo 
per l’equiparazione di Trieste con Ambur- 
go, provvedimento peraltro bloccato pro- 
prio dal Consiglio dei ministri della Comu- 
nità in'cui anche i governanti italiani do- 
vrebbero far sentire la propria voce». 


«Trieste — conclude — ha sulla carta 
straordinarie possibilità di sviluppo per i 
suoi punti franchi, e l'interesse dimostrato. 
’’ e dalla Fiat ne sono una 
dimostrazione evidente; bisogna però che 
lo Stato italiano le rispettî, e questa era 
l'indicazione che il Ministero degli esteri 
aveva dato nell’aprile dello scorso anno». 


NASCE GEOTECH 


Agricoltura, la Fi 


Il gruppo torinese ha costituito la nuova società caposettore 


Dall’inviato: 
Pietro Benassi 


VERONA — Nel 1987 c'è sta- 
@ una «ripresina» nel mer- 
Sato italiano delle macchine 
Sricole, ma nonha lasciato 
Rua segno positivo nei bi- 
Ra) del gruppo Fiat. Anzi, 
Di Me ha sottolineato anche 
ia all’azionista» in- 
SE al soci a fine gennaio, il 
ta ore continua ad esprime- 
scolidlicazioni ‘negative. Lo 
Dio o anno Fiat Trattori ha 
fo dotto 40.700 trattori, con- 
3A 49.200 del 1986, con un 
{ato del 17.2 per cento. Sol- 

nto 14,300 di quesy: tapofi 
SOno stati distribuiti <, i fori 
Sato italiano (con Unegjier 
180 per cento rispetg del 
Pre00 del 1986). ea. 

esentando ieri gli impegni 
€ le prospettive di Fiat Geo. 
tech, l'amministratore dele! 
gato Giancarlo Vezzalini ha 
Spiegato il dato negativo. ‘87, 
ticonducendolo all’azione di 
lazionalizzazione in atto nel- 


la divisione Fiatagri; a legge- 
re, infatti, le cifre relative al- 
le immatricolazioni, 
emerge alcuna flessione (in 
valori assoluti) per i trattori 
Fiat. 
In un aumento generalizzato 
di immatricolazioni pari a 
circa il 5 per cento, Fiatagri 
ha perduto una quota di mer- 
cato pari a circa l'1 per cento 
(a vantaggio di Massey Fer- 
guson-Landini e di Same). 
La «ripresina», infatti, ha in- 
teressato praticamente sol- 
tanto i trattori «leggeri», un 
segmento di mercato che — 
di fatto — sta emarginando 
Fiatagri, semprepiù impe- 
gnata nella costruzione e 
nella distribuzione di mac- 
chine più «importanti», ver- 
satili e specializzate. «Ab- 
biamo razionalizzato la no- 
stra rete distributiva — ha 
spiegato Vezzalini —, elimi- 
nando inutili stocks in tutta 
Italia: si trattava di macchine 
già vendute da noi, che ri- 
‘avano di invecchiare e 


ENTRATE TRIBUTARIE 


Inizia bene per il fisco il 1988 


Si iniziato. bene, 


i denn_<©» Il 1988: nel mese 

nelle LL SonO infatti entrati 

* 19.473 pSSE dello. Stato 

rispetta llardi, il 16% in più 

dell’87, allo stesso mese 
«SÌ tra 


tta di : 

bag ! un risultato ab- 
il into Positivo — afferma 
ma no C'0 delle Finanze — 
98 ancora indicativo 
del getti Ssibile evoluzione 
Nel prim pel 11988». 
comunque | nese dell’anno 
ne» l'hane la «parte del leo- 
volta le ino ‘atta, ancora una 
sciute del Poste dirette, cre- 
striminzitò :6% contro uno 

+3,2% registrato 


nel settore delle tasse e im- 
poste sugli affari, e addirittu- 
ra un calo, del 5,9% dell’iva. 
«L'aumento del 22,6% che 
presenta il settore delle im- 
poste ‘sul patrimonio e sul 
reddito — spiega pero il mi- 
nistero delle Finanze — © 
dovuto in massima parte al 
gettito delle ritenute d’ac- 
conto Irpef, che è pero con- 
nesso alle maggiori retribu- 
zioni del mese di dicembre 
1987. 

Anche l’incremento molto 
contenuto delle tasse e im- 
poste sugli affari (+3,2%) — 
prosegue il ministero — no- 
nostante il maggior. gettito 


non 


. ropa». 


basta. In altre parole, abbia- 
mo preso atto della tendenza 
del mercato e abbiamo deci- 
so di calibrare la produzione 
alla domanda. 

Ripristinato questo livello di 
coerenza fra produzione e 
mercato, pensiamo di poter 
guardare più serenamente 
al futuro, consolidando il no- 
stro primato in Italia e in Eu- 
Tradotti in numeri, 
questi stocks di invenduto di- 
ventano 5-6.000 trattori (di 
cui 3.000 in Italia). In altre pa- 
role, Vezzalini ha detto che 
ormai le statistiche — in 
quanto tali — hanno bisogno 
di essere lette in una pro- 
spettiva temporale più am- 
pia e in un ambito di conve- 
nienza concreta. 

In un contesto di. crisi mon- 
diale confermata dalle cifre 
del 1987 (525.000 trattori ven- 
duti, contro i 523.000 del 
1986) il gruppo Fiat ribadisce 
le proprie ambizioni, legitti- 
mate dalla quota di mercato 
(17,8 per cento) che li pone al 


conseguente alle maggiora- 
zioni del carico fiscale per 
l'imposta di bollo, le tasse 
sulle concessioni governati- 
ve; le tasse automobilistiche, 
i canoni ‘di abbonamento 
Rai-Tv e la soprattassa die- 
sel, è dovuto all'andamento 
dell'Iva che chiude il mese di 
gennaio con una flessione 
del 5,9%, da imputarsi da 
una parte a un calo del flusso 
dell’Iva, sulle importazioni, e 
dall'altra anche allo slitta- 
mento di contabilizzazione a 
febbraio di alcuni.versamen- 
ti nel settore degli scambi in- 
terni». di J 

«Per tutti questi motivi — af- 


‘primo posto in Europa. Per il 
1988 Fiat Geotech (la nuova 
«holding» ché raggruppa 
Fiatagri e Fiatallis, cioè mec- 
canizzazione agricola e mo- 
vimento terra) punta su un 
fatturato di 2.800 miliardi; gli 
investimenti restano confer- 
mati sui 310 miliardi nel 
triennio 1988-90; i dipendenti 
sono 14.000 (di cui 9.000 in 
Italia) in dieci stabilimenti (di 
cui 5 in Italia). Il vantaggio 
«industriale» di produrre sol- 
tanto per vendere (abbando- 
nando la vecchia pratica de- 
gli stocks di invenduto nella 
rete distributiva) dovrebbe 
consentire di tener sempre 
aggiornati i modelli, 

Quanto al mercato italiano, 
la crescita che si è verificata 
lo scorso anno (e che ha in- 
vestito, come si è detto, so- 
prattutto le vendite dei picco- 
li trattori) è dovuta in gran 
‘parte al successo che hanno 
avuto le macchine partico- 
larmente adatte per la rac- 
colta dei prodotti agricoli. 


ferma dunque il ministero — 
si potranno cominciare ad 
avere indicazioni di ‘una 
qualche attendibilità sulle 
tendenze fiscali dell’anno 
solo a partire dal mese di 
febbraio». 


Per quanto riguarda infine 
gli altri settori, le imposte 
sulla produzione, i consumi 
@ dogane presentano un au- 
mento del:18,1 per cento e i 


monopoli del 7,2 per cento, . 


mentre il lotto e le lotterie, 
con 195 miliardi, sfiorano ad- 
dirittura il raddoppio 
(+98%) rispetto al gettito 
del gennaio 1987. 


CONVEGNOPRI 


at ci crede \Peril commercio 


crescita caotica 


ROMA— ll commercio italia- 
no cresce, MA lo fa in modo 
caotico e irrazionale. Diven- 
ta quindi indispensabile pen- 
sare a una razionalizzazione 
dell'intero sistema. Questa 
analisi è stata fatta ieri matti- 
na dal ministro dell'industria 
Adolfo Battaglia nel corso di 
un convegno SUI tema «Il 
commercio italiano innanzi 
all’unificazione economica 
europea del 1992», organiz 
zato dal partito. repubblica- 


no. 
Lo sviluppo del commercio 
italiano è reso molto proble- 
matico anche dall'esistenza 
di una rete distributiva tra le 
meno efficienti del mondo 
occidentale. L'ammoderna- 
mento della rete distributiva 
diventa quindi un passaggio 
fondamentale; per riuscirci è 
necessario Un duplice inter- 
| vento legislativo. «Da una 
parte — ha sostenuto il mini- 
stro dell'industria Battaglia 
— occorre usare l'incentivo 
finanziario, dall'altra la re- 
golamentazione legislativa 
ed amministrativa. | due in- 
terventi debbono essere 
coordinati, Perché in caso 
contrario si darebbe origine 
a uno spreco di risorse e a 
un sostanziale immobili- 
smo». 
in vista di quanto dovrà av- 
venire nel 1992 (la completa 
liberalizzazione commercia- 
le e finanziaria tra i paesi 
della Comunità economica 


Per il ministro. 
Battaglia, occorre 
coordinare meglio 
P'aiuto finanziario 
conle normative 
inistrative 


e legislative. 
i 


europea) diventa indispen- 
sabile mettere le aziende na- 
zionali in condizioni di poter 
competere con quelle degli 
altri paesi. In Italia, è stato 
spiegato, le aziende produt- 
trici di beni di largo consumo 
devono sostenere per la di- 
stribuzione un costo superio- 
re di circa il 10 per cento a 
quello che grava sulle azien- 
de dei paesi europei più svi- 
luppati. i 
Marcello Marin, dell’ufficio 
commercio della direzione 
del Pri, ha esposto le propo- 
ste del suo partito per il set- 
tore del commercio. In parti- 
colare, Marin ha chiesto che 
siano adeguate alle esigen- 
ze attuali le norme di soste- 
gno allo sviluppo del settore. 
Norme che proprio per la lo- 
to fariginosità hanno fatto sì 
che solo il 3% delle aziende 
italiane ne abbiano usufrui- 
to. 
Marin ha poi parlato del caso 
del «gruppo Sme», la finan- 
ziaria alimentare dell’Iri;che 
sembrava destinata ad esse- 
re ceduta ai privati. «Non vi è 
alcun motivo plausibile —ha 
detto — perché il gruppo ri- 
manga nelle partecipazioni 
statali». 
Secondo il Pri una soluzione 
potrebbe essere offerta dal 
graduale collocamento tra i 
risparmiatori delle azioni 
della Sme in possesso dell'|- 
ri, 

[nu.na.] 


VR EI 


Annunciato per martedì 22 marzo uno sciopero generale nazionale 
‘| Il Consiglio dei ministri ha iniziato il dibattito su cabotaggio, porti e cantieristica 


ROMA — E’ cominciato ieri 
lo stato di agitazione dei cir- 
ca 15 mila lavoratori portuali 
che fino al 21 marzo non ef- 
fettueranno lavoro  straordi- 
nario domenicale e il sabato 
garantiranno solo il primo 
turno. Per martedì 22 marzo 
è stato proclamato uno scio- 
pero nazionale di 24 ore. 

Lo confermano in un comuni- 
cato unitario la Federazione 
dei trasporti Filt-Cgil, Fit-Cisl 
e Uilt-Uil. | sindacati intendo- 
no ribadire «la loro ferma vo- 
lontà di proseguire l’azione 
di lotta per rivendicare l'a- 
pertura del confronto con il 
ministro della Marina mer- 
cantile, Giovanni Prandini, 
sul conenuto della riforma 
portuale e per l'apertura del 
negoziato contrattuale». 

| sindacati considerano gra- 
ve «l'eventuale decisione del 
ministro di presentare il di- 
segno di legge al Consiglio 
dei ministri avendo fino a og- 
gi rifiutato un confronto diret- 
to sui problemi che riguarda- 
no specificatamente il lavoro 
el'occupazione». 

Per quanto riguarda l'aper- 
tura delle trattative per i rin- 
novi dei contratti di settore, 


‘ scaduti il 31 dicembre 1986, i 


Sindacati ritengono che la 
scelta del ministro Prandini, 
che ha annunciato giovedì di 
aver convocato le parti per 


rimborso spese. 


delle nuove azioni; 


Casse incaricate 


dalla stessa amministrati. 
Avvertenze 


Poligrafici Editoriale S.p.A. 


Sede'Legale in Bologna - Via Enrico Mattei n. 106 
Capitale Sociale lire 20.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Bologna Reg. Soc. n. 5968 


mercoledì 23 marzo, sia già 
in «notevole ritardo sui tempi 


previsti dalle norme pattizie ' 


dell'autoregolamentazione» 


ed esprimono la loro «con-. 


trarietà» per il trasferimento 
del negoziato nella sede del- 
la Confindustria. 


Intanto, nella seduta di ieri, il 
Consiglio dei ministri ha ini- 
ziato la discussione sui prov- 
vedimenti presentati dal mi- 
nistro della Marina mercan- 
tile, Giovanni Prandini, su tre 
provvedimenti relativi alle 
«norme per favorire il traffi- 
co di cabotaggio», alle «di- 
sposizioni in materia di si- 
stemi portuali, di classifica- 
zione dei porti nonché di or- 
dinamenti portuali e. di lavo- 
ro portuale», e infine alle «di- 
sposizioni concernenti l’in- 
dustria navalmeccanica ed 
armatoriale. e provvedimenti 
a favore della ricerca appli- 
cata al settore navale». 


Il dibattito su questi tre prov- 
vedimenti continuerà nella 
nuova riunione che il Consi- 
glio dei ministri terrà nella 
sua seduta di mercoledì 
prossimo. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato ieri il de- 
creto legge recante «Norme 
in materia previdenziale ‘e 
per il miglioramento delle 
gestioni degli enti portuali». 


EDITORIALE s.p.a. 


Società Generale Finanziaria Editoriale 
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Sede Legale in Bologna - Via Enrico Mattei n. 106 - 
Capitale Sociale lire 90.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Bologna Reg. Soc. n. 34027 
C. F. n. 03302810159 - Part. I.V.A. n. 03201780370 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che, in attuazione delle delibere assunte dal Consiglio di 
Amministrazione nella riunione del 10 dicembre 1987 in esecuzione della delega attribuitagli ai 
sensi dell’art. 2443 C. C. dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 12 maggio 1986, ottenute 
le prescritte autorizzazioni di legge, dal 16 marzo 1988, avranno inizio le operazioni di aumento dei 
Capitale Sociale da lire 90.000.000.000 a lire 120.000.000.000 mediante emissione di n.30.000.000 di 
azioni ordinarie del valore nominale di lire 1000 (mille) cadauna, godimento 1-1-1988 da riservarsi 
in opzione agli Azionisti in ragione di una azione ordinaria ogni tre azioni possedute al prezzo di 
lire 1.100 (millecento) per azione di cui lire 100 (cento) per azione a titolo di conguaglio dividendo e 


Per l'esercizio del diritto di opzione, i Signori Azionisti dovranno: 
1) compilare le apposite schede di sottoscrizione; 
2) consegnare la cedola n. 6 e/o buoni di opzione rappresentativi di diritti per la sottoscrizione 


3) versare contestualmente alla sottoscrizione l'importo di lire 1.100 (millecento) per ogni azione 
sottoscritta di cui lire 100 (cento) per azione a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese; 

4) prendere atto che le azioni di nuova emissione saranno disponibili presso la Monte Titoli S.p.A. 
alla data che sarà comunicata a mezzo stampa. L'eventuale ritiro delle azioni potrà effettuarsi 
presso la stessa Cassa Incaricata che ha perfezionato l'operazione, mediante presentazione 
della copia della scheda di sottoscrizione. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2441 del C. C., il diritto di opzione dovrà essere esercitato, pena di 

decadenza, nel periodo dal 16,marzo 1988 ‘al 20 aprile 1988 compreso. 

Trascorso tale termine del 20 aprile 1988, i diritti di opzione non esercitati verranno offerti in Borsa 

ai sensi dell'art.‘2441, 3.0 comma del Codice Civile. 


Sede Sociale: Bologna - Via Enrico Mattei n. 106, Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banco di Sicilia, Banco di Roma, Credito Italiano, nonchè Monte Titoli S.p.A. per ititoli 


Presso le Casse incaricate e presso i Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio di tutte le Borse è dl- 
sponibile un Prospetto: Informativo conforme al modello pubblicato mediante deposito presso l’Ar- 
chivio Prospetti della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) in data 9 marzo 
.. 1988 al n. 926. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della 
Commissione Nazionale perle Società e la Borsa sull'opportunità dell’investimento proposto o sul 
merito dei dati e delle notizie allo stesso relative. La responsabilità della completezza e veridicità 
dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto informativo appartiene in via 
esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


Codice Fiscale n. 00290560374 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che, in attuazione della delibera assunta dall'Assemblea Straordi- ; | 
naria degli Azionisti della Società del 10 novembre1987, ottenute le prescritte autorizzazioni di leg- i; 
ge, dal 16 marzo 1988, avranno inizio le operazioni di aumento del Capitale Sociale da lire E 
20.000.000.000 (ventimiliardi) a lire 40.000.000.000 (quarantamiliardi) mediante emissione di n. | 
40.000.000 di azioni ordinarie del valore nominale di lire 500 (cinquecento) cadauna, godimento 


1-1-1988 da riservarsi in opzione agli Azionisti in ragione di una azione ordinaria per ogni azione 


EDITORIALE S.p.A. 
Società Generale Finanziaria Editoriale 


PORTO 
Ritomano 

n ni 

i cereali 
TRIESTE — E' stato con- 
cluso lo sbarco, al silo 
del Molo VI del Porto 
Franco Nuovo, di una na- 
ve con 15.600 tonnellate 
di frumento proveniente 
da un porto francese: do- 
po un blocco completo 
prolungatosi per tre an- 
ni, si sta rilanciando in 
maniera ormai consoli- 
data l’attività di macina- 
zione dei cereali nel- 


l'ambito del Porto di 
Trieste. 


Nel luglio dello scorso 
anno gli impianti dei Fra- 
telli Variola sono stati ri- 
levati dalla Cooperativa 
Grandi Mulini Trieste, 
che ha avviato l’attività 
di importazione dei ce- 
reali, frumento in parti- 
colare, la macinazione e 
la successiva esporta- 
zione. Negli ultimi cin- 
que. mesi dell’87 sono 
state così operate circa 
70 mila tonnellate tra ce- 
reale importato e farina 
esportata. 


IC) 


A 
; 


posseduta al prezzo di lire 1.050 (millecinquanta) per azione di cui lire 500 (cinquecento) per azio- 
neatitolo di sovrapprezzo e lire 50 (cinquanta) per azione atitolo di conguaglio dividendo e rimbor- 


so spese. 


Per l'esercizio del diritto di opzione, i Signori Azionisti dovranno: 


1) compilare le apposite schede di sottoscrizione; o 
2) consegnare la cedola n. 2 e/o buoni di opzione rappresentativi di diritti per la sottoscrizione 


delle nuove azioni; 


3) versare contestualmente alla sottoscrizione l'importo di lire 1.050 (millecinquanta) per ogni: 
‘azione sottoscritta di cui lire 500 (cinquecento) per azione a titolo sovrapprezzo e lire 50 (cin- 
quanta) per azione a titolo di conguaglio dividendo e rimborso spese; 

4) prendere atto che le azioni di nuova emissione saranno disponibili presso la Monte Titoli S.p.A. 
alla data che sarà comunicata a mezzo stampa. L'eventuale ritiro delle azioni potrà effettuarsi 
presso la stessa Cassa Incaricata che ha perfezionato l'operazione, mediante presentazione 
della copia della scheda di sottoscrizione. 


Ai/sensi e per gli effetti dell'art. 2441 del.C. C., il diritto di opzione dovrà essere esercitato, pena di 
decadenza, nel periodo dal 16 marzo 1988 al 20 aprile 1988 compreso. 

Trascorso tale termine del 20 aprile 1988, i diritti di opzione non esercitati verranno offerti in Borsa 
ai sensi dell'art. 2441, 3.0 comma del Codice Civile. 


Casse incaricate 


Sede Sociale: Bologna - Via Enrico Mattei n. 106, Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale 


del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di Sici 


Banco di Roma, Credito Italiano, Monte dei Paschi di 


Siena, nonchè Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stéssa amministrati. 


Avvertenze 


Presso le Casse incaricate e presso | Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio di tutte le Borse è di- i 
sponibile il Prospetto informativo conforme al modello pubblicato mediante deposito presso l’Ar- i 
chivio Prospetti della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) In data 9 marzo 
1988 al n. 927. L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sull'opportunità dell’investimento proposto o sul 
merito del dati e delle notizie allo stesso relative. La responsabilità della completezza e veridicità 
dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via 
esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 
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Sport 


Sabato 12 marzo 1988 


IN SERIEA 


Toro contro Diavolo 
confronto da brividi 


TORINO — L'arbitro Cornieti 
ne ha combinata un'altra 
delle sue e forse verrà tenu- 
to a riposo per qualche tur- 
no. A Firenze, inventando un 
rigore a favore dei padroni di 
casa al 90’, ha permesso ai 
gigliati di vincere la gara. Il 
Torino ha così perso immeri- 
tatamente e si è visto affib- 
biare una serie di punizioni 
ingenerose: Radice squalifi- 
cato prima fino al 16 aprile, 
squalifica ridotta al 9 aprile, 
per avere contestato seppu- 
re inmodo urbano le decisio- 
ni dell’uomo in nero al termi- 
ne. dell’incontro. Infine Pol- 
ster, punito disciplinarmente 
per due turni. 

E’ noto come il Torino non di- 
sponga in certi ambienti di 
alcun santo protettore, per 
cui da tempo ‘indeterminato 
soffre di vere e proprie ingiu- 


“stizie: dalla designazione di 


arbitri che spesso assolvono 
il ruolo di dilettanti allo sba- 
raglio, a decisioni sul campo 
smaccatamente di parte. Per 
ovviare a queste «trascura- 
tezze» ecco arrivare Rosario 
Lo Bello, fischietto dal nome 
altisonante, ma anche lui po- 
co gradito negli ambienti 


granata (in passato il padre. 


Concetto fu oggetto di inse- 
guimenti all'americana dopo 
decisioni rocambolesche). 

Si dirà a questo punto che al 
Torino nessun arbitro vada a 
genio. Non è esattamente in 
questi termini che deve es- 
sere vista la questione. 
Arriva il Milan nel momento 
della maggiore ebollizione 
emotiva. | ragazzi di Radice 
vogliono vendicare l'offesa e 
Lorieri a nome di tutti tuona: 
«Daremo l’anima per riscat- 
tarci subito. Domenica ab- 
biamo ricevuto il danno e le 
beffe. Su sei rigori contro, tre 
non esistevano. Meglio non 
andare oltre». 

Un Toro scatenato fa paura a 
qualsiasi avversario, anche 
alla compagine stellare di 
Sacchi, perché la rabbia cen- 
tuplica le forze e i granata 
forti lo sono già, basti ricor- 
dare la recente impresa in 
Coppa Italia al San Paolo ai 
danni del Napoli. Una vittoria 
in fondo non semplicemente 
frutto di casualità. 

In campo al posto di Toni 
Polster sarà impiegato Bre- 
sciani che ha così l’occasio- 
ne buona per mettere in mo- 
stra i suoi numeri. 

Carica nervosa a parte, il To- 
rino si rende conto di riceve- 
re la squadra attualmente 
più forte e in. forma del cam- 
pionato (se i risultati sul 
campo non fossero stati ca- 
povolti a tavolino dopo i fatti 
di Pisa e San Siro i rossoneri 
sarebbero primi a pari punti 
col Napoli). 


Il Milan viene al. Comunale 
non per pareggiare ma per 
vincere. Deve assolutamen- 
te mantenere i contatti con la 
capolista, impegnata a Em- 
poli dove verificherà lo stato 
di salute conseguente agli 
ultimi clamorosi scivoloni. 
Match dunque aperto a tutti i 
risultati. 

Un Milan minaccioso potreb- 
be indurre la panchina gra- 
nata a impiegare una punta 
sola, inserendo Benedetti e 
avanzando Comi visto il ri- 
torno ormai certo di Sabato. 
Si prevede il tutto esaurito 
anche per la massiccia af- 
fluenza dei supporters mila- 
nisti: quasi cinquemila. 

La Juve, dal canto suo, vola 
ad Avellino, intenzionata a 
vincere finalmente anche in 
trasferta. Domenica scorsa i 
bianconeri hanno palesato 
una gran voglia di fare: im- 
pegno che è già una garan- 
zia non trascurabile per que- 
sta fase finale del campiona- 
to. In merito al gioco ancora 
tanti errori e incertezze, ma 
al punto in cui ci si trova non 
si può sperare di meglio per- 
ché la squadra, girata e ri- 
voltata in tutte le salse, è 
quella che è. Contano solo i 
punti che verranno incame- 
rati. 

Il morale è medio-alto al se- 
guito della vittoria su rigore 
ai danni di un'Inter-fanta- 
sma. Mauro sembra rigene- 
rato dopo la bella prova nel- 
l'Olimpica di Zoff. Napoli, 
che giocherà con la maglia 
dello squalificato Bruno, 
vuole disputare una gara 
maiuscola che serva, da un 
lato a cancellare una stagio- 
ne costellata di infortuni, dal- 
l'altro a ripagare la fiducia 
dei dirigenti nei suoi con- 
fronti. 

Buone notizie per Renatino 
Buso, operato al menisco e 
ora ristabilitosi: forse siede- 
rà in panchina. Ancora da 
decidere .il fronte  medio- 
avanzato: in ballottaggio so- 
no Mauro e il giovane Ales- 
sio. 

Intanto Michael Laudrup, in 
una intervista al quotidiano 
danese della sera «Ekstra 
Bladet», ha detto di essere 
stanco. di giocare nella Ju- 
ventus, visti i pessimi risulta- 
ti ottenuti dalla squadra que- 
st'anno. 

«Non voglio mettermi in ven- 
dita perché sono soddisfatto 
di come vengo trattato, ma 
sono. disposto a cambiare 
club. Ho ricevuto tra l’altro 
offerte dalla Spagna e dal- 
l'Inghilterra, e le sto valutan- 
do seriamente» - ha detto il 


giocatore danese nell’inter-. 


vista pubblicata dal quotidia- 
no di Copenaghen. 
[Marcello Ferrara] 


DOPING IN UEFA 


Fontolan al Micoren 
Il veronese positivo ai controlli 


Da 

GINEVRA — Il giocatore 
del Verona, Silvano Fonto- 
lan, è risultato positivo al 
controllo antidoping com- 
piuto dopo la partita di 
Coppa Uefa fra il Verona e 
il Werder Brema del. 2 
marzo scorso. Lo ha an- 
nunciato un comunicato 
dell'Uefa, precisando ‘che 
Fontolan è stato. deferito 
dalla commissione con- 
trollo e disciplina, che si 
riunirà a Zurigo. ; 
Secondo il comunicato, 
l’analisi e la controanalisi 
praticate nel. laboratorio 
del professor Lafarge a 
Clichy (nei pressi di Pari- 
gi) hanno riscontrato nelle 
orine di Fontolan la pre- 
senza di due stimolanti 
nervosi proibiti dai rego- 
lamenti antidoping, la cro- 
propamidina e la croteta- 
midina. 

Il comunicato aggiunge 
che si tratta del primo ca- 
so di doping rilevato da 
quando, otto anni fa, i con- 
trolli sono stati introdotti 
nelle finali delle tre coppe 
europee e nel campionato 
d'Europa delle nazioni. Da 
questa stagione il control- 
lo è stato esteso a tutti j 
turni delle coppe europee. 
Sulla punizione che può 
essere inflitta a Fontolan, 
il portavoce dell'Uefa ha 
detto che la commissione 
di controllo e disciplina è 
libera di prendere qual- 
siasi decisione, soprattut- 
to in considerazione del 
fatto che il caso non ha 
‘precedenti. : 

Il portavoce ha ricordato 
che il repertorio delle san- 
zioni previste dall’'Uefa è 


molto largo (esso va dalla 
semplice ammonizione al- 
la sospensione definitiva, 
passando attraverso la 
deplorazione, l'ammenda 
e la sospensione a tempo 
determinato) e che alcune 
di queste sanzioni posso- 
no essere accumulate. 


Il Verona ha reso noto di 
aver presentato all’Uefa 
una memoria, sottoscritta 
da alcuni clinici e dal me-: 
dico curante di Fontolan, 
in cui si fa presente che il 
giocatore ha fatto uso di 
Micoren per curarsi. da 
una bronchite. Si tratta, ri- 
leva la società scaligera, 
di un medicinale non proi- 
bito che il calciatore ha in- 
gerito anche durante il 
‘campionato su prescrizio- 
ne del proprio medico. 


Da parte sua, Fontolan ha 
smentito ogni ipotesi di 
doping: «Su ricetta del 
medico ho assunto alcune 
dosi di Micoren, accompa- 
gnate da antibiotici, come 
ho già fatto in campionato 
a cominciare da pochi 
giorni prima dell'incontro 
con l’Inter. Questo medici- 
nale è di quelli che in Italia 
si possono prendere». 

Gli ambienti del ‘Verona 
sono fiduciosi che la com- 
missione di controllo e di- 
sciplina di Ginevra acco- 
glierà la versione anche 
perché la documentazio- 
ne inoltrata è considerata 
del tutto chiarificatrice. In 
mancanza di una casistica 
precedente, la società 
spera di ricevere una diffi- 
da o, al massimo, una 
multa. 


UDINESE 


Il momento di Firicano 


Intanto Mazza invita i giornalisti a una chiacchierata 


PADOVA 


Buffoni scopre Zanin 
Un furetto che sa risolvere 


PADOVA — Domenica scorsa, dopo il vittorioso incon- 
tro casalingo con la Sambenedettese, il pubblico pado- 
vano ha applaudito ripetutamente il giovane Diego Za- 
nin. Il «dieguito», oltre a segnare un bel gol di testa (il 
suo primo all'Appiani), è stato il mattatore della giorna- 
ta. Buffoni lo aveva preferito al più esperto Simonini e 
gli aveva messo accanto il potente Fermanelli per cer- 
care di rivitalizzare un attacco da troppo tempo in ago- 
nia. La mossa tattica del tecnico veneto è risultata vin- 


cente. 


Per Diego Zanin quello di domenica è stato quasi un 
debutto in questo campionato. Condannato a starsene 
sempre in panchina, è entrato qualche volta nel corso 
delle partite per sostituire qualche compagno affaticato 
o infortunato. A Bari, Buffoni lo ha mandato in campo 
negli ultimi dieci minuti con i biancoscudati che perde- 
vano per 1-0: dopo tre minuti si è intrufolato in area e, 
ricevuto un cross da Mariani, ha insaccato di testa con 
prepotenza. Domenica scorsa la consacrazione ufficia- 
le e per Buffoni, in cerca di qualcuno che risolvesse la 
«crisi di risultati», sarà un problema mandarlo ora di 


nuovo in panchina. 


Nato a San Donà di Piave il 10 febbraio 1967, Zanin ha 
giocato per due stagioni nel Conegliano per passare, 
nel campionato 1985-86, alla Triestina. Il debutto in serie 
B è avvenuto proprio con la squadra giuliana il 27 otto- 
bre 1985 a Perugia (2-0 per gli umbri). Dall'ottobre '86 è 
definitivamente a Padova su esplicita richiesta di Buffo- 
ni. L'anno scorso, con i veneti inserie C, Zanin ha gioca- 
to due partite intere e segnato due gol; tutte le altre le ha 
vissute dalla panchina, entrando in campo in qualsiasi 
momento l’allenatore lo richiedesse. 

Zanin è un giocatore furbo, imprevedibile e veloce; go- 
de la simpatia di dirigenti e tecnici, dei compagni di 
squadra e dei tifosi. Nel secondo tempo della partita con 
la Sambenedettese è finito contro un tabellone pubblici- 
tario, si è rialzato con il viso insanguinato e ha ripreso a 
giocare come se niente fosse successo. 


«Il 2-0 contro la Sambenedettese è stato voluto da tutta 
la squadra — dice Zanin — io ho avuto il solo merito di 
avere spinto il pallone in rete. Non vorrei che si pensas- 
se adesso che mi aspetto il posto definitivo in squadra; 
io sono pronto a seguire gli ordini dell'allenatore e tor- 
nare in panchina già da domenica prossima. D'altronde 
la mia dote migliore è la pazienza: so aspettare, di certo 
le occasioni non mancheranno neanche a me». 


[Ferdinando Viola] 


UDINE — E' il momento di AI- 
do Firicano. Un paio di gol di 
quelli importanti (contro la 
Sambenedettese e contro il 
Messina, domenica scorsa), 
una vena da opportunista 
dell'area di rigore, nono- 
stante una posizione natura- 
le in campo più arretrata, ri- 
badita anche nella passeg- 
giata di allenamento di gio- 
vedi a Trivignano (suo il'gol 
del 2-1 su una disattenzione 
del portiere avversario), cer- 
ca in questa sua stagione a 


- Udine quella consacrazione 


che ancora non è arrivata. 
Adesso, complice il malau- 
gurato incidente occorso a 
Galbagini, si è impossessato 
della maglia numero 4 e 
sembra poco intenzionato a 
cederla. 

Ventunenne, trapanese, un 
passato professionistico di- 
viso tra Friuli e Campania 
(due stagioni aila Cavese, 
una, quella passata, alla No- 
cerina), Firicano gioca un 
calcio molto ragionato, ben 
diverso, per intenderci, da 
quello. di  Galbagini, ma 
ugualmente redditizio per 
l'economia della squadra. 
«L'impegno per fare bene è 
immutato, in allenamento 
come in partita: certo, in que- 
ste settimane, nella sfortuna 
che ha colpito la squadra, ho 
la fortuna di potermi espri- 
mere sul campo gercando di 
rispondere al meglio a quel- 
le che sono le attese dell’al- 
lenatore. Non mi nascondo, 
comunque, che le cose stan- 
no andando discretamente», 
dice Firicano. «Ho anche 
realizzato qualche gol, ma 
non è una novità, anche se, è 
vero, non sono un attaccante 
puro: anche negli anni pas- 
sati non mi sono mai lasciato 
sfuggire . l'occasione per 
mettere a segno qualche pal- 
lone importante». 

E guarda, il giovane bianco- 


nero, al futuro immediato 
della squadra: «Abbiamo la 
possibilità di fare due buone 
partite, anche se non mi na- 
scondo la difficoltà di questa 
doppia trasferta, prima a Ba- 
ri, poi a Piacenza: noi andia- 
mo tanto in Puglia quanto in 
Emilia per fare punti. Poi si 
Vedrà...». È 

Allenamento. | problemi non 
mancano in casa biancone- 


ra. Dopo le forzate assenze |», 


di Galbagini e Criscimanni, 
Sonetti deve ora fare i conti 
con la Gorbaciova. Sono 
kappaò, influenzati, Bruno, 
Fontolan e Abate e la forma- 
zione è completamente in al- 
to mare. Anche ieri mattina i 
tre giocatori non si sono alle- 
nati e soltanto oggi si decide- 
rà se partiranno o meno alla 
volta di Bari. Per eventual- 
mente sostituirli sono già 
pronti i Primavera, ma ciò 
non risolve le difficoltà del- 
l'allenatore. ; 
La squadra partirà nel primo 
pomeriggio con un volo pri- 
vato alla volta di Bari: la SO- 
cietà ha deciso di risolvere 
così il problema degli scio- 
peri aerei. Questa mattina, 
quindi, svolgerà l'ultimo al- 
lenamento al Moretti secon- 
do il tradizionale program- 
ma. | 
Società. A poco più di una 
settimana dall'assemblea 
dei soci della Spa biancone- 
ra, le polemiche non accen- 
nano a placarsi. Nel corso 
della. prossima settimana 
Lamberto Mazza incontrerà 
nuovamente la stampa. «So- 
no andato in sede per depo- 
sitare le mie azioni e ho avu- 
to così in mano il bilancio 
che andremo a discutere: ci 
sono alcune cosette da di- 
re...»— ha spiegato ieri l'ex 
presidente della società friu- 
lana. Insomma, i colpi di sce- 
na continuano. 

[Guido Barella] 


. | Manzanese-Monfalcone 


TRIESTINA /GANDINI 


Tre mesi sono pochi 


La Disciplinare riduce la squalifica fino al 17 luglio 


Rino Gandini potrà tornare a 
giocare il 18 luglio. Fino al 
giorno prima sarà squalifica- 
to. La sentenza della com- 
missione disciplinare ha ac- 
colto solo parzialmente le te- 
si difensive del giocatore e 
ha ridotto di tre mesi la lunga 
squalifica che it giudice 
sportivo aveva comminato al 
portiere alabardato. Logico, 
Gandini si aspettava che la 
pena gli fosse ridotta in ter- 
mini più corposi. Per questo 
è deluso, secondo quanto si 
è appreso. 

L’avvocato Stigliani, a nome 
della società, e l'avvocato 
Chiusano, per conto di Gan- 
dini, avevano mostrato al 
presidente della disciplinare 
D'Alessio anche delle foto in 
cui si vedevano alcuni gioca- 
tori tra Gandini e l’arbitro. 
Foto guardate ma non messe 
agli atti. Ottimo effetto. 
Prima, alle 9.30, era stato 
sentito il guardalinee Saboti- 
no, autore del rapporto. Sa- 
botino ha confermato il rap- 
porto: ha visto sputare verso 
l'arbitro ma, nello spogliato- 
io, non aveva notato segni 
dell’irriverente saliva sulla 
giacca dell'arbitro. Dubbio 
istillato. . 

| difensori poi hanno sciori- 
nato la loro retorica a difesa 
del. portiere, chiedendo ai 


magistrati sportivi di rende- 
re equa una pena lunga otto 
mesi, proclamando poi che 
Barbè ha dovuto giudicare 
sommariamente su un evi- 
dente equivoco: la gomma 
espulsa dalla bocca. 

Solo da un'attenta lettura 
delle motivazioni si saprà il 
perchè di una sentenza che 
sembra aver accolto generi- 
camente le spiegazioni. Pro- 
babilmente D'Alessio è con- 
vinto che Gandini voleva 
sputare: infatti ha ridotto di 
tre mesi la squalifica. Squali- 
fica per lo sputo che l’Inter- 


| national Board equipara ad 


atto di violenza. Fosse stato 
convinto che Gandini non vo- 
leva sputare, avrebbe sen- 
z'altro portato a qualche 
giornata la pena, visto che 
Gandini ha tenuto comporta- 
mento ingiurioso verso l’ar- 
bitro. 

Giampiero Marchetti, a no- 
me della società, si è dichia- 
rato moderatamente soddi- 
sfatto della sentenza: «Qual- 
cosa è stato riconosciuto. Ci 
batteremo avanti, alla com- 
missione d'appello federale, 
perchè vogliamo che Gandi- 
ni torni a giocare già in que- 
sto campionato.» 
Un'ulteriore riduzione della 
Caf che si limitasse a un me- 
se, servirebbe. a niente: il 17 


TRIESTINA ALLENAMENTO o 
Biagini è pronto a giocare 


Cinello in campo con maschera protettiva 


TURRIACO — Il rebus per 
definire il ruolo di libero è 
stato felicemente risolto e 
Ferrari per questa volta 
non dovrà sbizzarrirsi a 
trovare formule inedite, in 
quanto domenica solo Po- 
letto sarà appiedato dal 
giudice. Biagini infatti ha 
ottenuto la riduzione della 
squalifica a due giornate, 
pertanto domenica sarà a 
disposizione della squa- 
dra. 

Gandini arrivato da Mila- 
no, prima di accogliere 
l'invito di Ferrari a cam- 
biarsi e fare qualche eser- 
cizio, («li serve per scari- 
care la tensione accumula- 
ta nelle ultime ore»), con- 
ferma di essere stato trat- 
tato con la massima dispo- 
Nibilità e che la discussio- 
ne ha avuto toni che fanno 
ben sperare per l'esito. 
C'era anche Cinello in 
campo. ll colpo al naso si & 
rivelato meno grave e la 
punta di Fagagna potrà es- 
sere utilizzata, sia pure 
con una maschera protetti- 


PRONOSTICI 
Giocate 
con noi 


TotoPiccolo 
Concorso n. 1 


Triestina-Piacenza 
Bari-Udinese 
Pordenone-Vogherese 
S. Marino-Gorizia 


Spilimbergo-Portuale 
Fantoni-Rimini 
Spondilatte-Segafredo 
Castor-Stefanel 


Cividin-Rovereto 
(ent 


{Il pronostico è di Maurizio Co- 
stantini, capitano della Triesti- 
na) 


Totip 


Concorso 
n.11 


Tra corsa: 1.oarrivato 12 
2 arrivato __21 
7 


EOS e e 


Zacorsa: 1.oarrivato 1x 
2.0arrivato _x1 


Bacorsa: f.0arrivato! 12 
2.oarrivato 21 


1x2) 


4a corsa: 1.0 arrivato 
211 


2.0 arrivato 


xx2 
12x 


S.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Sacorsa: f.0arrivato 11 
2.o arrivato __1x 


Totocalcio 
Concorso n. 29 


Avellino-Juventus i 
Cesena-Sampdoria x 
Como-Roma x2/ 
Empoli-Napoli x2. 
Inter-Pisa 1 
Pescara-Fiorentina x12 
Torino-Milan 1x2 
Verona-Ascoli LS 
Cremonese-Lazio 
Messina-Bologna 
Sambenedett.-Atalanta 
Livorno-Lucchese 
Casertana-Frosinone 


va, sul tipo di quella usata 
pe tempo fa da Passarel- 
a. 

La sgambatura dei titolari 
si è svolta con la massima 
scioltezza da parte di tutti, 
compreso Di Giovanni e i 
giocatori Valzano, Polonia, 
Poletto, Marchesan, impe- 


giugno il campionato chiude. 
Ecco, invia Roma sperano di 
trovare soddisfazione più 
ampia.  Stigliani valuterà 
eventuali motivi di appellarsi 
alla sentenza; valuterà an- 
che sentenze che creano 
precedenti. Poi farà il punto. 
Ma lasciamogli qualche gior- 
no di riflessione. 
L'allenatore Ferrari non ha 
molto da dire. Anche lui si 
aspettava qualche mese di 
meno. Specialmente dopo 
essere stato assolto per aver 
dato a Gandini i due schiaffi. 
D'Alessio aveva riconosciu- 
to che il portiere era furioso 
e che Ferrari aveva praticato 
Una cura salutare, anche se 
energica. Più o meno come 
Muccioli a San Patrignano. 
E' consolante per l’allenato- 
re, intanto, avere di. nuovo a 
disposizione Biagini, cui la 
Caf ha abbonato l’ultima del- 
le tre giornate di squalifica in 
seguito all’infausto finale di 
gara a Catanzaro. Il libero 
può andare incampo domani 
in una gara difficile come 
questa che oppone alla Trie- 
stina un Piacenza che non ha 
avuto mai bisogno di lottare 
contro gli eventi, visto che si 
è mantenuto nelle posizioni 
alte della classifica. 

î [ Bruno Lubis] 


gnati il:giorno precedente 
con la formazione Prima- 
Vera che ha superato per 1- 
0 (rete di Schiraldi) il Par- 
ma nell’incontro di recupe- 
ro a Monfalcone. Una nota 
positiva per Causio, che ha 
impressionato già merco- 
ledì per la mobilità e la 
condizione fisica, sciori- 
nando giocate di altissima 
qualità e mordente da ven- 
dere. 

Campo asciutto, clima mite 
e condizioni ambientali ot- 
timali possono contribuire 
non poco a scatenare la 
classe ancora cristallina 
del campione alabardato. 
Bivi e Cinello state all'erta, 
perché si prevedono assist 
e imbeccate in quantità per 
domenica. 

Anche Ferrari ha detto che 
la Triestina non deve spre- 
care le occasioni che si 
«presenteranno. Forse allu- 
deva anche a quelle che si 


.concretizzano negli ultimi 


sedici metri del campo av- 
versario. 


[Fabio Bidussi] 


Zx 


DIA 


TRIESTINA / AVVERSARI _ 
Causio trova Gentile 


Formazione ancora in alto mare 


PIACENZA — Nuovi problemi per il Piacenza. Capitan 
Madonna potrebbe infatti saltare l'incontro con la Trie- | 
stina. «Sempre la solita caviglia — dice —. A Vigevano 
ho preso un colpo che mi ha fatto appoggiare male il 
piede ed eccomi qui con questa leggera distorsione. Se 
avessi un giorno in più a disposizione direi che sicura- 
mente gioco, così ho qualche piccolo dubbio, anche se 
sono convinto di potercela fare». 
Anche Rota appare preoccupato. «Spero vivamente che 
Madonna riesca a recuperare, anche per sciogliere de- 
finitivamente i dubbi legati alla formazione che per 
‘adesso è forzatamente incerta». E il punto di domanda 
non è da poco. Tanto più che Rota confonde ulterior- 
mente le carte: «Bortoluzzi non l'ho visto. per tutta la 
settimana, saprò solo oggi a che punto è con la prepara- 
zione. Manighetti mi sembra invece pronto per il rientro 
e penso proprio di servirmene. Per il resto vedrò. A par- 
te il discorso Madonna, sto pensando a una punta in 
meno e a un centrocampista in'più, oltre a Manighetti, 
magari Snidaro che ha anche UN bel tiro e potrebbe 
rendersi pericoloso! Ma per adesso non ho ancora deci- 
so niente, prima si tratta di vedere se ci sarà Madonna. 
La Triestina, indubbiamente a centrocampo riesce ad 
esprimere un potenziale notevole, soprattutto sulle fa- 
sce sa rendersi parecchio pericolosa». 
Domani a Trieste ci sarà una sfida nella sfida tutta parti- 
‘ colare. Saranno infatti di fronte due ex campioni del 
mondo, Gentile da una parte e Causio dall'altra. Un 
duello a distanza, gonfio di ricordi ed emozioni. 
Claudio Gentile, 35 anni a settembre, libero e uomo- 
nuovo del Piacenza, contro Franco Causio, 39 anni, re- 
gista e uomo-squadra della Triestina. 


TotoPiccolo, urna aperta sino alle 13 


Grande attesa fra tutti i nostri lettori per gli esiti delle partite di domani inserite nel concorso n.1 di 
TotoPiccolo. leri sera si sono chiuse le urne disposte nelle edicole, ma per i ritardatari (e per chi non 
troverà stamane le urne nelle edicole resta aperta sino alle ore 13 a Trieste l’urna allestita nella sede del 
«Piccolo» in via Guido Reni 1. 


PORDENONE 


PORDENONE — Vogherese, Venezia-Mestre, Alessandria, 
Telgate e Mantova: per il Pordenone si preannunciano tempi 
duri. Fortunatamente gli uomini di Adriano Fedele hanno bru- 
ciato le tappe e dall’alto dei 23 punti racimolati.si sono lascia- 


tialle spalle 11 squadre. 


Primo ostacolo per capitan Zanin e compagni, la Vogherese 
che alla vigilia del campionato nutriva speranze di promozio- 
ne. Una compagine ostica, come ha precisato Fedele al ter- 
mine dell'ultimo allenamento settimanale di ieri pomeriggio. 
In casa neroverde piove sul bagnato. Tra squalificati e infor- 
tunati, il tecnico sarà costretto a inventare la formazione. Il 
giudice sportivo ha avuto la mano particolarmente pesante 
nei confronti di Birtig, che domenica a Sesto, quando manca- 
va una manciata di minuti al termine della partita, ha spinto- 
nato un avversario, che gli impediva di effettuare una rimes- 
sa laterale. AI centrocampista sono state inflitte 2 giornate di 
squalifica. Per un turno dovrà rimanere a riposo anche il 
libero Grillo per somma di ammonizioni. = 


Mentre Birtig dovrebbe essere sostituito o da Mastropasqua 


C'è la Vogherese da onorare 


o da Samaritani, che dopo una parentesi nella Berretti è stato | 
reintegrato in prima squadra. Il ruolo di libero, anche se le. 
sue condizioni fisiche non sono delle migliori per il riacutiz- 
zarsi di un vecchio malanno muscolare, sarà ricoperto da. 
Lenarduzzi, non avendo Fedele altre alternative. In questo 
momento il tecnico si trova con gli uomini contati. Anche Del . 
Ben, colpito a una gamba nella partita di domenica scorsa; 
con la Berretti contro il Ravenna, si è allenato a ritmo ridotto. i 
Il centrocampista Benedet proprio in settimana è partito alla; 
volta di Cuneo dove presterà il servizio militare e quindi al-. 
meno per il momento, non sarà a disposizione di Fedele. 
Ecco, quindi, che contro la Vogherese anche un pareggio‘ 
potrebbe essere un risultato da non buttare. Consentirebbe | 
al Pordenone di muovere la classifica e di mantenere le di”. 
stanze dalle squadre che lo seguono. ; 
Nessuna novità, per quanto riguarda la telenovela societaria. | 
Il gruppo capeggiato dal commercialista Luigi Moras è anco”. 
ra in attesa che Maurizio Zamparini firmi il contratto per J4* 
cessione del pacchetto azionario. [Renato Casagran el: 
si di 


. 
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Sabato 12 marzo 1988 


SCI 
Heinzer a sorpresa 
Mair quarto 
Zurbriggen 11°. 


VAIL — E’ andata bene per lo sci italiano la prima delle due 
discese libere in programma sulle nevi di Vail, e valevoli per 
la Coppa del Mondo di sci. E' vero che ha vinto un elvetico, 
Franz Heinzer, ed è vero anche che Michael Mair si è piazza- 
ta «soltanto» quarto, ma — ed ecco il risultato che conta di 
Più — Pirmin Zurbriggen non è riuscito ad andare oltre l'un- 
dicesimo posto. Così facendo, l’elvetico ha potuto mettere da 
Parte ben pochi. punti (cinque) nei confronti dell’assente Al- 
Berto Tomba, che oggi risultatva staccato di 11 (recuperabili) 
lihghezze. 

Nemici peggiori per il campione olimpico svizzero sono stati 
Paradossalmente i suoi connazionali. Primo fra tutti, eviden- 
temente, il vincitore, il venticinquenne Franz Heinzer a digiu- 
No di successi dalla stagione scorsa. Rischiando il tutto per 
tito, sorretto da una forma tardiva ma evidente, lo speciali- 
Sta ha distanziato Christophe Piè; di appena 41 centesimi e di, 
UN secondo e 15 centesimi l'austriaco che gareggia per il 
Lussemburgo, Marc Girardelli. 

Ma a togliere punti a Zurbriggen ha pensato involontaria- 
mente anche il suo compagno di squadra Mueller, ottimo 
Quinto. Per soli 21 centesimi di secondo.Zurbriggen non è 
Stato sopravanzato anche dall'italiano Luigi Colturi, tredice- 
Simo. 
Heinzer è un degno vincitore di questa discesa libera e in- 
dubbiamente diventa favorito anche nella seconda in pro- 
gramma oggi. L'elvetico era stato molto sfortunato all'inizio 
lella stagione, quando riportò una frattura al braccio destro, 
rante una discesa di allenamento in Val d'Isere. Finora si 
Sta classificato due volte secondofin Coppa del mondo; a 
Leukerbad (Svizzera) e a Schladmig (Austria). 
lassifica della discesa di ierì: 1) Heinzer (Svi) 2°29''32; 2) Plè 
a) 212973: 3) Girardelli (Lux)2'30"47; 4) Mair (Ita) 2°30"'56; 

) Mueller (Svi) 2'30”’82; 6) Boyd (Can) 2’30”°83; 7) Bosinger 
(Can) 23147; 8) Moar (Can) 2°81"71; 9) Assinger (Aut) 

di "80; 10) Stevens (Can) 2'31’92; 11) Zurbriggen (Svi) 

Sl'‘95: 12) Erisson (Sve) 2'32"11; 13) Colturi' (Ita) 2'32”'16. 

A classifica generale di coppa del mondo: 1) Zurbriggen 
(i Vizzera) p. 224; 2) Tomba (Italia) 213; 3) Stroiz (Austria) 113; 

Mader (Austria) 111; 5) Wasmeier (Germania) 107; 6) Mair 
(Italia) 86. i £ > £ 


TROTTO A TRIESTE 


Tris nazionale, si impone Day Cm 


BRASILE. La Ferrari si è 
dimostrata ancore la più 
veloce in questi giorni di 
prove realizzando. ieri. il 
miglior tempo con Ger- 
hard Berger in 1’28''05, ot- 
tenuto al tramonto in otti- 
me condizioni climatiche 
(poco-calore e pista con 
‘buona ade enza, anche 
35%: «vita senza l’uso 
della valvola’ limitatrice. 
L'altro pilota cella Ferrari, 
l'taliano Michale Alboreto, 
ha lavorato tutto.il giurno, 
arrivando a simulare un 
gran premio intero, facen- 
do 61 giri cornpleti. e un 
cambio di gemme (cun un 
pit-stop di 255). Tutto 
questo elimina. aualsissi 
dubbio sulla tenuta e resi- 
stenza delle macchine di 
Maranello, collocandole 
come favorite per questo 
inizio di stagione. 

BASKET. Risultati del 
quinto turno di ritorno del- 
la coppa dei campioni di 
basket:  Nashua Den 
Bosch-Barcellona 91-90, 
Tracer-Orthez 88-77, Mac- 
cabi Tel Aviv-Saturn Colo- 
nia 111-97, Aris Salonicco- 
Partizan Belgrado 96-87. 
Classifica: Partizan Bel- 
grado 20 punti; Aris Salo- 
nicco 16; Tracer 16; Mac- 
cabi 12; Barcellona 10; 


DIRE RIZZI MICI ZIE: 


Orthez 8; Saturn 8; Nas- 
hua 6. i 

TENNIS. L'italiana Sandra 
Cecchini si è qualificata 
per i quarti di finale del 
torneo di Boca Raton, vali- 
do per il circuito femmini- 
le battendo la sudafricana 
Elna Reinach per 4/6 6/4 
6/2. Eliminata invece l’al- 
tra italiana Raffaella Reg- 
gi, sconfitta dalla francese 
Pascale Paradis per 3/6 
6/4:6/2. Altri risultati: Evert 
(Usa)-b. Harper (Usa) 6/1 
6/3; Sabatini (Arg)-b. 
Schimper (Saf) 6/2 6/2; Gi- 
gi» Fernandez (Pue)-B. 
White (Usa) 7/5 6/7 6/4; 
Mary. Joe Fernandez 
(Usa)-B. Helena Sukova 
(Cec) 6/4 1/6 6/2. i 
ORLANDO. Caduta di te- 
ste di serie nei quarti di fi- 
nale del torneo di Orlan- 
do, valido per il Grand prix 
maschile. | risultati: Mecir 
(Cec)-b. Agassi (Usa) 716 
6/1; Pate, (Usa)-b. Jaite 
(Arg) 6/3 4/6 6/4; Chesno- 
kov (Urs)-b. Mansdorf (Ist) 
4/6 6/2 6/3; Berger (Usa)- 
b. Krickstein (Usa) 6/4 6/8. 
TIRRENO-ADRIATICO. 
L'australiano Phil Ander- 
son ha vinto la prima tap* 
pa della 23.a edizione del- 
la Tirreno-Adriatico, stàf- 
fetta a squadre sul circuito . 


Il cavallo di Antonio Castiello ha preceduto Cantore RI e Contento 


Servizio di 
Mario Germani 


mente ha cercato di sottrarsi 


ceo rivale.Cantore RI, per al- 


TRIESTE — Successo della tro, è riuscito a tenere alla 


al gran finale del più coria- 


Tris nazionale a Montebello. 
liard ommesso oltre un mi- 
dis e mezzo sulla corsa, il 
monti appresenta uno dei 
Sto; lepremi più elevati nella 
“oTla della Tris. 
* IMborsi è stato uno dei 
Soggetti esperti di questo ti- 
di corse, il patavino Day 
i comvit.17; numero:che.in 
‘#Scorsi abbastanza vicini 
Vedi Exodus RI e Marchis) si 
Sfa gia evidenziato sulla pi- 
È triestina. Anche Antonio 
re Stiello, driver del vincito- 
a nta un recente succes- 
» lis a Montebello in sulky 
Tagee Bi, pertanto per gli 
amanti della cabala, sono 
Esistiti i presupposti per fare 
centro. H 
Dietro a. Day Cm, autore di 
un giro finale molto brillante, 
skéè piazzato Cantore RI, il 
sauro coraggioso che vana- 


SEGAFREDO 


Cremona può dare la salvezza 


Ma conla disperata Spondilatte, i goriziani dovranno 


FANTONI 


Edy Fabris 


RtropsE — Sepolti (ma non 
È SRRS) gli amari ricordi di 
sE pa. la Fantoni ricomin- 
“nat a pensare al campio- 
“Domani al «G 1 
È ai ; 
© da fare un ulteriore? co 
Valla Segafredotenga ay olÈ 
(Ltimandare a casa g99 di 
«Niere vuoto i riminesi AR 
sla Biklim; appaiati ini gra 
(Quatoria alla formazione 
Yoriziana. Ma j| presiden. 
te Cainero (conaruota tut: 
ti gli altri del clan) non ha 
È ancora sbollito la rabbia 
accumulata nel corso del- 
‘l’incontro perduto con la 
Lin Varese, annunciando 
egpncati reclami:societari 
O) la Lega, rea dei 
1A sa assegnato ancora al- 
Che era Chillà e Corsa, 
Pres ao occasioni nel 
fossaron, Campionato af 
,_Sioni le ‘o con le loro deci- 
= cena pilo esterne 
+Sem ; 
“go dei rebbe solito sfo- 
dire obi ;rdenti ma c'è da 
‘Un po’ i el'ivamente che 
tà diancopjgione la socie- 
Ù stavolta l’ha 
} msg alliggendo tre 
: dell'inv, EI al limite 
‘Well, quando ne a Mc Do- 
A a 
biame arbitrale ha indub- 
‘hi ag a/Utato i varesi- 


Vere più 
Mente pi Più agevol- 
toni, ‘S9ione di una Fan- 
‘Ma quel 


leoraè oe È fatto è fatto 
‘nato ate Nuovo il campio- 
Ì Nere banco con la 


In arrivo la Biklim 


, ventiseiesima 


clusione della stagione re- 


larga i due bolognesi favoriti 
Contento ‘ed Esteva, i quali, 
ancora in posizione precaria 
al mezzo giro finale, si sono 
resi interpreti di Una gagliar- 
da retta d'arrivo. 

Dopo il richiamo della par- 
tenza per anticipo di Esteva, 
al via valido rompono subito 
Endelstein;!Fico. del: Lario'e 
poi anche Exocet :d'Ausa. 
‘Abadan abbandona la posi- 
zione. in corda e cerca di-ri- 
salire all’esterno, mentre an- 


che Dalpiano figura nelle pri- » 
me posizioni e va ad affian- . 


care Eldora. Cromo conduce 
con sicurezza sempre segui- 
to dalla. pariglia Cantore- 
Abadan i quali precedono 
Essa Ray, mentre rompe do- 
po un giro Frescona che vie- 
ne, raggiunta dall’estrema 
penalizzata Esteva. . 

Ai cinquecento finali, Canto- 


giornata. 
Reduce dall’aver abbattu- 
‘to .le residue speranze 
della Cuki ‘a Mestre, la 
Fantoni si ripropone. al 
proprio pubblico.a distanr 
za di quattro giorni e per 
la prima: volta in A 2 con 
Costner e Mc Dowell (e 
Nakic a far da spettatore). 
Cinque turni fino alla con- 


golare che dovranno con- 
sentire a Toth di sistema- 
re al meglio in nuovo as- 
setto orfano  dell'impor- 
tante presenza dell’ex Ci- 
208. Una mancanza che 
ta Tola DI Varese è risul- 
aio sensibile. 
iù Sai Fantoni così 
c'èda fare ae anche se 
Si conti con l’as- 
senza. di alternative (a 
Costner nel ruolo di pivot. 
Un equilibrio che comun: 
que, da diverso tempo, 
sballa a causa del reparto 
tiratori, con Milani autore 
di una ben misera percen- 
tuale mercoledì sera ‘e 
Bettarini troppo spesso 
chiuso dalle marcature 
avversarie. ll 2 su 14 dalla 
lunga la dice tutta nel con- 
testo della’ sconfitta in 
Coppa, maturata. comun- 
que contro uha formazio- 
ne. fuori della portata at- 
tuale della Fantoni. 
Ma è comunque un ripter- 
si di situazioni che impen- 
sieriscono Toth, votato.al- 
la ricerca di un.successo 
neì play-out in cui crede 
fermamente, al’ di là di 


ogni considerazione con- 
traria, 


re RI si libera di Cromo in fa- 
se calante, prontamente in- 
seguito dal solo Day Cm. | 
- due si staccano in lotta ‘e 
guadagnano vantaggio in- 
colmabile al gruppone sul- 
l’ultima curva dove vediamo 
farsi avanti Frescona, con 
Contento ed Esteva che pro- 
grediscono in corsie proibiti- 
ve. In'retta d'arrivo, Day Cm 
aggancia Cantore Rl e, dopo 
lotta; lo sopravanza per an- 
dare:a.vincere chiaramente 
davanti ‘al sauro di Esposito. 
Per il terzo posto piombano 
in tresulpalo abbastanza vi- 
.cini. Il fotofinish decreta la 
terza piazza appannaggio di 
Contento, 
Abbiamo detto. del monte- 
premi alto, con 1.543.661.000 
lire complessive. La combi- 
nazione. vincente 17-2-16 è 
stata azzeccata da 162.scom- 
mettitori ‘dei quali dieci a 
Trieste (quattro all’ippodro- 
mo di Montebello, tre presso 
\ la Sala Corse Monti, tre pres- 


GORIZIA - La Segafredo si è 
preparata con estremo im- 
pegno e; puntiglio per l’ope- 
razione Spondilatte. La tra- 
sferta di Cremona è infatti 
una tappa fondamentale. di 
_ questo finale di campionato 
che sembra mettersi piutto- 
sto discretamente per i bian- 
corossi.-In riva al Po, dove 
peraltronelle ultime stagioni 
i goriziani non hanno mai 
avuto fortuna, la formazione 
di Bosini cercherà di infilare 
la quarta perla alla sua colla- 
na di successi. Se il colpo, 
progettato. con molta cura, 
riuscirà, la Segafredo potrà 
considerarsì ormai arrivata 
al.capolinea della salvezza. 
L'incontro è naturalmente 
molto delicato per entrambe 
le formazioni che hanno tutte 
e due la necessità, la Spon- 
dilatte più degli isontini, di 
aggiudicarsi ‘la posta per 
mettere un solido puntello 
alla propria classifica. 
Dal punto di vista psicologi- 
co la Segafredo gode di un 
vantaggio. A spiegarlo è lo 
stesso Bosini. 
«Infatti è la prima volta che ci 
troviano a giocare una parti- 
ta in cui siamo noi e non i no- 
Stri avversari nelle condizio- 
Ni di non aver nulla da perde- 
Te e anzi tutto da guadagna- 
re. Questo ci darà modo di 
affrontare l'incontro in tutta 
tranquillità, senza nessun 
patema d'animo. 
Per noi sarebbe importantis- 
simo. poter chiudere .il di- 
‘scorso salvezza già domeni- 
ca. Una vittoria sulla Spondi- 
latte risolverebbe infatti in 
maniera quasi definitiva tutti 
i nostri problemi». 4 
— L'avversario è alla vostra 
portata. 
«Come ogni trasferta anche 


| questa presenta le sue diffi- 


coltà, però ritengo che non 
sia una partita che ci ponga 
particolari ‘problemi... La 
Spondilatte è una squadra 


so l'Agenzia Ippica Terge- 
steo). La quota è stata di 


6.479.564 lire. 


PREMIO. DELLA LANTERNA 


(m 1.660): 1)lzzy Fc (H. Kru- 
ger); 2a pari merito) Iginozar 
e levo Migliore. 7 part., tem- 
po al km. 1.20.6. Tot.; 56; 81, 
13, 15; (32 e 84). Tris Monte- 
bello 56.000 e 84.000 lire. 
PREMIO DEL CASTELLO (m. 
1.660): 1) Gretaz (L. Guzzina- 
ti); 2) Gaminella Mp, 3) Gova 
del Lario..7 part, tempo al. 
km. 1.19,3. Tot.: 13; 10, 16; 
(38). 357. Tris Montebello 
49.000. 

PREMIO. TOR CUCHERNA 
(m. 1.660): 1) Diavolo Effe (D. 
Quadri); 2) Dadier; 3) Eroico. 
8 part., tempo al km. 1.21. 
Tot.: 69; 15, 16, 20; (38) 62. 
Tris Montebello 93.000 lire. 
PREMIO DELLA PORTIZZA 
(m. 1.660): 1) Gloria Jet (A. 
Gastiello); 2) Gadonego Pin; 
3) Gusciana..9 part. tempo al 
km; 1.22. Tot.: 64; 25, 18, 27; 
(189). Puplice non vinta. Tris 


giocare con prudenza 


ben attrezzata, che però ha il 
difetto di essere un:po’ leg- 
gerina. Questo ci potrà dare 
un buon vantaggio sotto i ta- 
belloni, ma ci potrà anche 
‘creare qualche disagio in fa- 
se di marcamento, in parti- 
colare per imbavagliare Ri- 
ley che con la sua grande 
mobilità e dinamicità potreb- 
be darci. parecchi fastidi. 
Penso di farlo marcare. da 
Meents che ha tutti inumeri 
per contrastarlo. efficace- 


‘ mente. Credo però che la 


Spondilatte ‘avrà da parte 


sua molti. più problemi per ‘ 


contenere: Aleksinas, dato 
che non ha un secondo pivot 
di ruolo e deve quindi adat- 
tarsi a ripiegare su Bellone e 
Kupec». 

— Il'problema principale sa- 
rà quello di bloccate il tiro 
degli esterni. 


«Le guardie e le ali. della 
Spondilatte sono tutte in. pos- 
sesso di un tiro micidiale. 
Chiaramente prenderemo le 
nostre misure. La precauzio- 
ne, ricordando anche la par- 
tita di andata, mi sembra più 
che opportuna». 

Le cifre individuali e globali 
della formazione lombarda 
incutono rispetto soprattutto 
per quel che riguarda il tiro 
«pesante», di cui la Spondi- 


. lattte è la maggiore speciali- 


sta di A/2. Nelle «bombe», in- 
fatti, Kupec viaggia attorno 
al 50%, Gregorat è sul 46%, 
mentre Marietta si limita al:.. 
42%. Il rovescio della meda- 
glia la Spondilatte lo offre 
però nel tiro «normale», do- 


‘ve è buona ultima. La squa- 


dra di Cremona regge il fa- 
nalino di coda anche per 
quanto .riguarda j rimbalzi, 
sia offensivi che difensivi. 
Una cosa è però certa: la 
Spondilatte è una squadra 
che non va assolutamente 
sottovalutata. - 

[Giancarlo Bulfoni] 


elocissime 
le Ferrari 


di Bacoli di km. 10,600 e 
ha così conquistato la pri- 
ma maglia di leader della 
classifica generale. Ecco 
la classifica provvisoria: 
1) Phil Anderson (Aus) în 
13°81” alla media oraria di 
km 47,053; 2) Gavazzi (Ita) 
a 3”; 3) Bauer (Can) a 5”, 
PUGILATO. L'ottava edi- 
zione del torneo «Italia» di 
pugilato in corso di svolgi- 
mento al palasport di Me- 
Stre è giunta alle finali. La 
formazione azzurra, ha 
portato fino all'ultimo atto 
del torneo 13 pugili. Negli 
ultimi match di semifinale 
il superleggero Michele 
Caldarella è riuscito a su- 
perare di strettissima mi- 
sura il francese Proto. In 
finale ‘anche i due super- 
welter Michele Mastrodo- 
nato e Stefano Pompilio e 
il supermassimo Biagio 
Chianese che ha battuto 
per squalifica alla secon- 
da ripresa Alhassan (Gha- 
na). 

MARTONE. Il dott. Mario 
Martone, figura di Spicco 
del rugby nazionale e pre- 
sidente della. Fir per il 


quadriennio 1974/78, dopo 
essere stato consigliere 
federale sin dal 1958, è 
morto ieri all’età di 68 an- 
ni. 


Montebello 173.000 lire. 


PREMIO. © DEÈL'OBELISCO 
(m 1.660): 1) Intrepid Fc (8. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: . via.. Duca 
d'Aosta 102, telefono 798090 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e —_— 


È AGENZIA Immobiliare Zanon 


2, Corso Italia 56, tel. 81991 
Gorizia, cede a Gorizia tratto- 


rie centrali. 120. 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


Corelli); 2) Isadora Om; 3) 
Ireneo Jet. 10 part.,tempo al 
km. 1.20.2. Tot.: 53; 19, 18,30; 
(107). Duplice non vinta. Tris 
Montebello 305.000. 

PREMIO DEL FARO (m. 
1,660): 1) Fiza del Lario (M. 
Belladonna); 2) Darko; 3) Fa- 
liera RI. 10 part, tempo al 
km..1.21.7. Tot.:41; 14; 30,19; 
(233). 255. «Tris. Montebello 
129.000 lire. ) 
PREMIO — TERGESTE\ (m. 
2.080) Corsa Tris nazionale: 
1) Day Cm'(A. Castiello); 2) 
Cantore RI; 3) Contento; 4) 
Esteva. 19 partenti. Tempo al 
km. 1.20.3. Tot.: 191; 58, 62, 
47; (2686) 400, 27. 

PREMIO DEI TORRIONI (m. 
1.660): 1) Fullgal (Be. De- 
stro); 2) Cucciolo; 3). Flash 
Op: 8. part.,' tempo. al km. 
1.20.3. Tot: 23; 26; 27, 22; 
(278) 242. Tris Montebello 
229.000ire. È 


e 
COPPIA persone abili referen- 
la-azienda zona Trieste. Fer- 
mo posta Conegliano Pat. Tv 
DIRECTOR operations, mana- 
ger administration of a major 
sition within the area. Past ex- 
perience includes profit/cost 
ly budgets, management of 
contractors and personell, us 
sable for hotel operations. For 
further inquiries pls call 040- 
SARTA tappezziera con espe- 
rienza ventennale, anche co- 
offresi. Tel. 275408 ore pasti. 
VENTITREENNE con esperien- 
niera. Ore pasti tel. 228345, 
Te A AT 
4) Offerte 
n 
aiuto cuoco esperto, pasticcie- 
re e un internista telefonare. al 
AZIENDA assume impiegato/a 
esperto/a in spedizioni nazio- 
e terra, ottima conoscenza lin- 
gua tedesca e inglese. Scrive- 
34100 Trieste. 505 
CERCASI banconiere-buffetti- 
da avviare alla direzione del 
personale entro due.o tre me- 
dai 25 ai 30, bella presenza, 
costituzione f' robusta, rapidi- 
volgersi Coccodrillo via Oriani 
È 423 
a guardie giurate: vista perfet- 
ta, congedo militare, dispohi- 
preferenziale: diploma o atte- 
stato professionale. Presen- 
Marconi n. 8, lunedì 14 c.m. 
ore 10. Non parteciperanno al- 
hanno già sostenuto un collo- 
[ 504 
ma cerca personale infermie- 
ristico professionale. Telefo- 
amministrativa ore 8-12 e 15- 
51009 
cercasi. Tel. 53582. Dopo le 
ore 17.30. 51296 
offre rappresentanza a giovani 
automuniti, Manoscrivere cur- 
blied 34100 Trieste. 498 
. || Rappresentanti 


ziate offresi custodia-aiuto vil- 
109253. 85836. 
cruise line is considering a po- 
controls, development of year- 
public health, overall respon- 
569633. 51014 
me commessa arredamento 
za offresi internista o banco- 
Impiego e lavoro 

ALBERGO stagionale cerca 
226221. 429 
nali e internazionali via mare 
re a cassetta n. 22/L Publied 
sta anche senza esperienza 
si. Requisiti inderogabili: età 
tà e capacità organizzative. Ri- 
4; 

CERCASIpersonale da adibire 
bilità turni di notte. Elemento 
tarsi Unita Fortior S.V.L., via 
la selezione [e persone che 
SSTITUZIONE sanitaria in Par- 
nare 0521-41245 Direzione 
18.30. 

PIZZAIOLO veramente capace 
PRIMARIA ditta import export 
riculum.a cassetta n. 16/L Pu- 

5 Piazzisti 


e —— 
IMPORTANTE azienda ope- 
rante settore attrezzature per 
ufficio, cerca agenti automuni- 
ti militeassolti anche prima 
esperienza da inserire nel 
proprio organico di vendita. 
Offronsi elevate provvigioni, 
portafoglio clienti e possibilità 
di carriera. Presentarsi lunedi 


rime Du- 
lia altermine prima 14 c.m. presso Gestetner 
giornata delle Selezioni plicatori S.p.A. ci ELA 
| europee peri fona 8/A Lucinico - . Tel. 
: a 0481-391390. 137 
Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A. RAGIONIERE esperto con- 
tabilità ordinaria, cerca socie- 
tà commerciale settore espan- 
sione. Scrivere a cassetta n. 
25/L Publied 34100 Trieste. 
DITTA edile artigiana esegue 
restauri e manutenzioni inter- 
ne esterne per enti e privati. 
Lavori garantiti. Tel. 566505. 


Vendite 
9 d'occasione 


e — 
VENDO banco frigo con espo- 
sitore gelato. Telefonare 
0481/70304. 130 


10] ‘Acquisti 


d'occasione 

| e en 
ANTIQUARIATO I! Giardino via 
Mazzini 12-acquista mobili so- 


prammobili quadri. Tel. 
68242. ) 288 
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CAUSA trasferimento svendo. 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 

LA Miniera via del Ponte 4 ac- 
quista: pianoforti tappeti, gio- 
cattoli libri orologi e ricami. 
Tel. 65910. 290 


Mobili 
e pianoforti 


4 2| Commerciali 


—__—T____ 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. V. 
Malcanton 14/b. T. 631641 


4 Auto, moto 
cicli 


A.A:A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 409 
GARAGE Regina parcheggio 
orario giornaliero posti auto in 
abbonamento mensile seme- 
strale annuale, via Raffineria 6 
si 510 
PRIVATO vende Volvo 760TD 
perfetta garantita 1. anno 0481- 
799517 (ufficio). 129 
VENDESI Yamaha Tenèrè az- 
zurra ‘85 causa inutilizzo. Tel. 
884030 0481 occasione. 98 
126, 500, 127, A112 elegant, 
128 coupe, Alfasud vendo tel. 
68064 pomeriggio. 51008 
Offerte 


c——————— 
STANZA indipendente centra- 
le uso cucina e bagno anche 
residenti. Tel; 420490. 51297 
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CERCO appartamento ammo- 
biliato per 3 persone centro 
città periodo 3-9 aprile telefo- 
nare 416375 dalle 8 alle 9. 


i 9 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 locali uso studio-nego- 
zio commerciale artigianale 
centrali periferici, vendesi-af- 
fittasi. 1 
MONFALCONE ALFA garage 
centrale libero vendesi; altro 
affittasi. RI 
MONFALCONE Marina Julia 
affittasi appartamento ammo- 
biliato 0481-43934. 128 
Aziende 


ela 


AGENZIA Immobiliare Zanon 
2, Corso Italia 56, tel. 81991 
Gorizia, cede a Cormons bar 
centralissimi. 120 
CORMONS centro cedesi per 
motivi familiari avviata profu- 
meria bigiotteria accessori. 
Telefonare 0481/615293 orario 
negozio. 135 
MINI PRESTITI PERSONALI 
senza cambiali a dipendenti fi- 
no a7 anni, artigiani, commer- 
cianti, professionisti, denaro 
immediato. |.F.T. Ts Corso Ita- 
lia.n. 21, 040/65818; Gorizia via 
Carducci n. 17, 0481/31618. 

MUGGIA bar gelateria zona 


Stanze e pensioni 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Capitali 


È ciò che ci ha fatto grandi. 
E per il finanziamento e la pro- 
gettazione? Nessun pro- 
blema. Se ne occupa la 
Rubner. Dove trovarci. 

Semplice. Alla sede di 

Ghienes in Alto Adige e in 
diversi punti vendita 
dell'italia. i 


RUBNER 


BLOCKHAUS 


ToglieteVi di mezzo 
per qualche settimana 


Costruire case é mestiere nostro. 


\ Legno o modo tradizionale? Basta scegliere. Misure e rifiniture sono 
questione di spazio ed esigenze. Per noi nient'altro che stimolo di creatività. 
Tempi di consegna? Ridicoli. Qualità, risparmio di energia, prezzo. 


39030 Chienes (Bolzano), Via Stazione 86, tel 0474/55331 
33034 Fagagna (Udine), Via degli Ontani 22, tel. 0432/801753 


LIGNANO City vendesi attico 
panoramico arredato. Telefo- 
nare ore pasti 0481/87586. 

LIGNANO Pineta Parco He- 
mingway impresa vende pa- 
lazzina signorile piscina trilo- 
cali ampio terrazzo postauto 
15.950.000 prenotazione 
20:000.,000 dilazionati 
20.000.000 mutuo. 
0431/439981-511067. 51 
LIGNANO Pineta bivillette 
93.000.000 impresa vende (Iva 
2%) accettasi permute parzia- 
li: soggiorno cucinino tricame- 
re biservizi giardino caminet- 
to. Bellissime finiture 
0431/430541. 0114 
MONFALCONE villa bifamilia- 
re, bellissima zona residen- 
ziale, tristanze, biservizi e ri- 
messa, cantina, giardino, 
‘completamente autonoma, ri- 
finitissima, possibilità contri- 
buto regionale. Prenotazioni 
villette 0481/481044. 85 
NUOVISSIMI CUCINOTTO SA- 
LONGINO MATRIMONIALE 
POSSIBILITA' MUTUI CONTRI- 
BUTI VISITABILI SABATO DO- 
MENICA STR. FIUME, 34 TEL. 
60125. 06 
OCCASIONISSIMA investi- 
mento centro quartiere libero 
altro occupato unificabili tele- 
fono 758367. 50890 
PRIVATO vende zona Fiera VI 
piano ascensore 3 camere, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
wc, ripostiglio, 2 poggioli tel. 
942975. 51307 
VENDESI zona residenziale 
Duino Cernizza villa su due 
piani garage taverna giardino 
alberato e anche accesso pri- 
vato al mare. Feriali ore 16-19 


VILLE a schiera costruiamo.a 
Ronchi dei Legionari, mutuo 
agevolato 75%, cantina gara- 
ge tre letto due servizi salone 
cucina soffitta giardino. 
0481/711461. 86 
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GRECIA zona Corinto-mare af- 
fittansi appartamenti estivi in- 
dipendenti. 0481/74355. — 131 


Turismo 
e villeggiature 


24 Smarrimenti 


SMARRITO York-shire piccola 
taglia offresi ricompensa, pa- 
ri-valore del cane, a chiunque 
lo ritrovi. Telefonare 61738 
dalle ore 14. 51309 


26] Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine 
42972; Trieste 942007; Gorizia 
81138; Monfalcone 40925. 19 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solveria felicemente con ami- 
cizia seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la Anag Trieste 577315 ora an- 
che contatti internazionali. 
51193 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia e 
matrimonio; il sistema più sim- 


1 Case, ville, terreni 
: Acquisti 
e —— 


‘GORIZIA Sant'Anna vendesi 


| Galilei 19 Il piano dalle Die 


tel. 040-775188. 51316 
VILLA Primavera Udine ven- 
desi garages per camper tel. 
uff. 0432/690569. 52 


patico e intelligente per trova- 


centrale ottimo investimento. I r 
re la persona giusta. Trieste 


Tel, 272192. 135 


337 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


E' indetta licitazione privata ai sensi dell'art. 73 lettera c) e 76 
RD n. 827/1924 per la concessione in appalto del servizio di 
pulizia di alcune strutture dell'U.S.L. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà per lotti secondo il 
criterio di cui all'art. 15 lettera a) della L. 30.3.81 n. 113. 
Durata dell'appalto: 2 anni 
Costo complessivo presunto: Lire 615.000.000 netto IVA. 


Possono chiedere di essere invitate le imprese che dichiarino 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 10 L. 
113/81, l'iscrizione nei registri professionali come da art. 11.L. 
113/81, le loro capacità finanziarie, economiche e tecniche co- 
me da art. 12, | comma, lettere a) ec) e art. 131 comma lettera 
a) L. 113/81. 
Saranno escluse le ditte che non presentino nel triennio pre- 
cedente o frazione proporzionale al periodo reale di attività un 
fatturato almeno pari a tre volte, o frazione proporzionale, il 
Sa ore di stima del lotto per il quale intendono concorrere e 
cioè: 


lotto A) Lire 170.000.000 + IVA lotto B) Lire 160.000.000 + IVA 
lotto C) Lire 160.000.000 + IVA lotto D) Lire 125.000.000 + IVA 


Potranno partecipare consorzi di cooperative e imprese riuni- 
te ai sensi dell'art. 9.della L. 113/81. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su car- 
ta legale dovranno pervenire entro il 31.3.1988. Gli inviti sa- 
ranno spediti entro il 18.4.1988. 

La domanda di partecipazione non è vincolante per l'U.S.L. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Provv.to - Eco- 
nomato tel. 040/7765066. 

Il presente bando è stato inviato per la pubblicazione alle GG. 
UU. della C.E.E. e della Repubblica il 10.3.1988. 


IL PRESIDENTE (dott. Claudio Bevilacqua) 


PRIVATO acquista contanti 

ampio appartamento signorile 

zona marina centro storico. 

Inintermediari. Tel. 306094. 
Vendite 
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AGENZIA Immobiliare Zanon 
2, Corso Italia 56, tel. 81991, 
Gorizia, vende a Gorizia villa a 
schiera e appartamenti di va- 
rie dimensioni. 120 
BIBIONE vista mare 19.500.000 
+ 25.000.000 eventualmente 
mutuo (12%) vendesi attico’, 
grande usato arredato 8 posti. 
0431/430480. 0114 
COLOGNA appartamento si- 
gnorile salone 2 stanze cucina 
servizi separati 2 poggioli can- 
tina autoriscaldamento ascen- 
sore. 272192. 135 


DONADONI 90 mq da ristruttu- 
rare terrazza vendesi facilita- 
zioni. Tel. 227287. 50836 


Case, ville, terreni 


appartamento libero seminuo- 
vo mq 70 circa garage. Telefo- 
nare 80087 (0481). 115 
GRADO monovano vendo. Vi- 
Site sul posto domenica via 


14.30-15.30. 


Il Concessionario è una cosa.seria. 


Siamo seri. Solo un Concessionario Ufficiale Suzuki vi dà la 
garanzia dell'auto, i ricambi e gli accessori origmali, l’omolo- 
gazione ufficiale, l’assistenza di tecnici qualificati, l'affidabilità 
e, naturalmente, tanta serietà. Solo con lui avete la possibilità 
di partecipare ai Rally africani, ai Grand Raid Suzuki e, so- 
prattutto, ai Trofei Nazionali Fuoristrada ed Endurance. Per- 


ciò nonsbagliate strada. Scegliete solo un Concessionario Uffi- 


ciale Suzuki. Lo riconosce- 


e Trento Trieste, 109-04. 
Udine Srl - Via Palmanova. 241 - 0432/61 


040-574090; Udine 0432-293444 , 


ARMANDO TESTA SPA 


i pera 


IL PICCOLO i Sabato 12 marzo 1988 


NUOVA BMW SERIES. 
OSSIMI ANNI DELL'AUTOMOBILE. | 


Ci sono voluti molti anni per tradurre in realtà 
un'auto così evoluta. E altri anni passeranno pri- 
ma che qualcuno possa avvicinarsi al suo livello. 
La Nuova BMW Serie 5 presenta 0991 tutti i futu- 
ri progressi dell'automobile. NE 

È una vettura unica, oltre ogni possibile parago- 
ne, anni avanti a tutti. Parla con sicurezza la lin- 


gua nuova dell’intelligenza e del carattere, della 


precisione assoluta e dell'immagine. Supera la 
logica della competizione e afferma il suo stile 
semplicemente perchè è migliore. 


‘Tre anni di garanzia BEST su motore € Principali parti 


meccaniche. Sei anni di garanzia sulla Carrozzeria. 


Da oggi presso tutti i Concessionari BMW. 


a MATIZ STREET SI. Di dl Mi 9] 


ed) a pop ET 


Gilindri/ Potenzaà% Velocità  0-100 
BMW cilindrata DIN, massima km/h | 
(cm?) (CV (km) © (8) 3 0 


520ì 6/1990.. 129 208. 114 Ù | 
525ì 6/2494 ia i 
5301 6/2986 188. #22. 86 

535i 6/3430 >. 211 E i 3: 
524td 6/2443 115 (0219 AE i | 
6 cilindri in linea e ABS di serie su tutti i modelli. o . % ; | 


Piacere di guidare. 


vis 
queta 


quae 
LA 


